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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

Dati identificativi del cantiere (punto 2.2.1 allegato XV del D.Lgs 81/2008) 
 
 

Dati identificativi del cantiere 
 

Cantiere 

Denominazione del cantiere Cazzago San Martino Scuola Primaria Pedrocca 

 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Via Caduti, 15 
Città CAZZAGO SAN MARTINO 

Provincia BS 

Telefono / Fax 030 7722687/ 
 

Committente 

Ragione sociale Comune di Cazzago San Martino 
Indirizzo Via Carebbio, 26 
Comune Cazzago San Martino 

Provincia bs 
Telefono 030 775 0750 

 

Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori VEDASI QUADRO ECONOMICO 
Oneri della sicurezza € 7.441,28 

Data presunta di inizio lavori DA DEFINIRE 
Durata presunta dei lavori (gg) 126 giorni  

Data presunta fine lavori  
N° massimo di lavoratori giornalieri 5 

Entità presunta uomini/giorno 533 
 

PREMESSA 
 

Il presente Piano della Sicurezza è parte integrante del progetto finalizzato agli  interventi di adeguamento sismico 
e manutenzione straordinaria della scuola primaria Pedrocca.  
Il progetto è stato elaborato secondo i criteri, i requisiti e gli obiettivi indicati dalla Stazione Appaltante, la cui 
stesura ha tenuto conto dello stato attuale e delle carenze esistenti in relazione alle esigenze sanitarie nonché agli 
adempimenti di legge in materia di sicurezza e Prevenzione Incendi, e conseguentemente posto gli obiettivi da 
raggiungere che comprendono anche la realizzazione di tre nuovi impianti. 
 
 

Adempimenti 
Lavori pubblici Lavori privati 

A cura di: 
Riferimenti 
normativi 1 

impresa 
+ 1 

impresa 
1 

impresa 
+1 

impresa 

Verifica di idoneità 
tecnico-professionale 

SI SI SI SI 
Committente / 

Responsabile dei 
Lavori 

art. 90 c.9, art. 97 
e All. XVII dlgs 

81/2008 (3) 

Notifica preliminare SI(1) SI SI(1) SI 
Committente / 

Responsabile dei 
Lavori 

art. 99 dlgs 
81/2008 

Nomina di NO SI NO SI(2) Committente / art. 90 commi 4 e 5 
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Coordinatori 
Progettazione  ed 
Esecuzione 

Responsabile dei 
Lavori 

dlgs 81/2008 

Redazione del PSC- 
Fascicolo 

NO SI NO SI(2) Coordinatori 

art. 91 commi 1 lett 
a) e b)– art. 92 
comma 2 dlgs 

81/2008 

Redazione del PSS SI NO NO NO Impresa esecutrice 
art. 131 comma 2 
lett. b) e 5 dlgs 

81/2008 

Redazione del POS SI SI SI SI Imprese esecutrici 
(tutte) 

art. 96 comma 1 
lett. g) dlgs 

81/2008 

Stima dei costi della 
sicurezza SI* SI** NO SI** 

* stazione 
appaltante 

** Committente / 
Responsabile dei 

Lavori 

All. XV punto 4 
81/2008 

(1) La notifica deve essere inviata se l’entità dei lavori è superiore a 200 uomini-giorno. 
(2) Per i lavori privati non soggetti a richiesta di Permesso di Costruire il Coordinatore per l’esecuzione nominato 
prima dell’inizio dei lavori redige il PSC e il fascicolo. 
(3) In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa subappaltante verifica l’idoneità tecnico professionale dei 
subappaltatori. 
 

Il cantiere presenta i seguenti lavori con rischi particolari elencati nell’allegato XI del Decreto Legislativo 81/08: 
Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 

1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei 
procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera. 

Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria 

Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite 
dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione. 
Lavori che espongono ad un rischio di annegamento. 

Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. 
Lavori subacquei con respiratori. 

Lavori in cassoni ad aria compressa. 
Lavori comportanti l’impiego di esplosivi. 

Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti  

Art.100 del D.Lgs 81/2008: 
 ….Con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei 
cantieri interessati da attività di scavo. 

DPR 177/2011 ambienti sospetti di inquinamento o spazi confinati 

 
 
Il presente documento, richiamato dall’art. 100, D.Lgs. 81/08 come Piano di Sicurezza e di Coordinamento (di 
seguito P.S.C.), redatto dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, contiene le misure generali e 
particolari relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori che dovranno essere applicate dalle imprese esecutrici 
nelle lavorazioni previste dal presente appalto nonché le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui le imprese saranno destinate ad operare. Il P.S.C. è costituito dall’analisi tecnica e da procedure/modalità 
operative correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi 
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particolari di cui all’Allegato XI, D.Lgs. 81/08, il cronoprogramma delle attività lavorative, nonché la stima dei costi 
relativi alle interferenze e agli apprestamenti collettivi di cui al punto 4, Allegato XV, D.Lgs. 81/08. 

Il P.S.C., inoltre, è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti di sicurezza, che comprende 
planimetrie relative all’organizzazione di cantiere, alla gestione delle emergenze, alla viabilità, ecc., e ove la 
complessità dell’opera lo richieda, delle tavole tecniche dettagliate sugli scavi. Il documento fornisce altresì le 
misure di prevenzione e di protezione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza simultanea o successiva delle 
varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di coordinare, quando ciò risulti necessario, 
l’utilizzo comune di impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Il P.S.C. non contempla invece la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese esecutrici o dei singoli 
lavoratori autonomi, in quanto resta immutato l’obbligo per l’appaltatore di redigere un apposito documento di 
valutazione dei rischi e di attuarne le misure previste (art. 18, c. 1, lett. z), D.Lgs. 81/08). Per quanto concerne le 
attività legate all’appalto specifico, la valutazione dei rischi delle imprese esecutrici verrà elaborata tramite il Piano 
Op.0erativo di Sicurezza (P.O.S. – art. 89, c. 1, lett. h), D.Lgs. 81/08), appositamente predisposto secondo quanto 
previsto dell’art. 96, c. 1, lett. g), D.Lgs. 81/08, da considerarsi complementare e di dettaglio del P.S.C. i cui 
contenuti sono specificati nell’Allegato XV, punto 3.2 del medesimo decreto. 
 

N.B. le schede lavorative presenti sono ‘’generiche’’ necessarie per la valutazione dei 
rischi e punto di partenza per la redazione dei POS. 
 

Le prescrizioni contenute nel P.S.C. non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo 
di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore dagli obblighi 
previsti dalla normativa vigente. 

In sintesi, con il presente documento, riferito allo specifico appalto, vengono fornite: 
 le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro interessato dall’appalto e le 

relative misure di prevenzione (tecniche, organizzative e procedurali); 
•  le modalità di gestione delle emergenze (incendio e primo soccorso); 

•  le modalità di cooperazione e coordinamento (riunioni di coordinamento); 

•  le misure adottate per eliminare/ridurre al minimo le interferenze tra le lavorazioni; 

•  il computo dei costi per la sicurezza, necessari per gli apprestamenti/mezzi e servizi di protezione 
collettiva e per eliminare/ridurre al minimo le interferenze tra le lavorazioni. 

L’applicazione delle disposizioni, delle procedure di lavoro e delle prescrizioni del P.S.C., saranno verificate 
dall’impresa affidataria e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (C.S.E.).  

Il P.S.C. sarà aggiornato dal C.S.E., in relazione all’evoluzione dei lavori, alle eventuali modifiche intervenute e 
alle eventuali proposte avanzate dalle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere 

 

 
 

OGGETTO LAVORI 
Intervento di adeguamento sismico e manutenzione straordinaria della Scuola Primaria Pedrocca  
 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
(punto 2.1.2 lett. a punto 3 all.XV  del d.lgs 81/08) 

 
 
L’edificio oggetto di intervento è la scuola primaria Pedrocca nel comune di Cazzago San Martino. Si sviluppa su 
due piani fuori terra, organizzati come di seguito elencato: 

•  Piano terra – locali per attività didattiche, palestra, disimpegni, servizi igienici e locale tecnico per 
centrale termica. 

•  Piano primo – locali per attività didattiche, aula insegnanti, disimpegni e servizi igienici. 

Il fabbricato è un edificio risalente agli anni ’30 del Novecento. La struttura portante è costituita da muratura 
perimetrale e interna in laterizio e pietrame e da solai in laterocemento. L'edificio in pianta ha forma a L ed è 
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pressoché regolare, distribuito su due piani fuori terra (piano rialzato e piano primo) e non è presente l'interrato: 
presenta un vano scale e un ascensore realizzati nel 2000, sul lato corto rivolto verso nord della sagoma, mentre 
il vano scala originario è situato all’interno del corpo principale. La copertura è a padiglione con manto di copertura 
in tegole marsigliesi. L’edificio è servito da impianto di riscaldamento con centrale termica a gas metano di rete 
installata in apposito locale al piano terra. 
 
Di seguito gli obiettivi degli interventi oggetto di appalto: 

•  Adeguamento sismico della centrale termica esistente. 

•  Sostituzione serramenti esterni e separazione funzionale e distributiva della palestra esistente. 

•  Separazione funzionale dell’impianto di riscaldamento tra scuola e palestra. 

•  Messa a norma degli impianti elettrici esistenti. 

•  Adeguamento alla normativa di prevenzione incendi del plesso scolastico; 

•  Rifacimento Centrale termica; 

•  Sistemazioni puntuali esterne. 

•  Opere edili di ristrutturazione interni. 

Per una più ampia descrizione delle opere progettuali previste si rimanda alla Relazione specialistica  e agli 

elaborati grafici allegati al presente Progetto. 

 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
L’edificio oggetto di intervento è situato ai margini settentrionali del centro abitato della Pedrocca. La frazione e il 

centro abitato principale di Cazzago San Martino, distanti circa 5 km, risultano attualmente divisi fisicamente da 

barriere infrastrutturali (le più importanti sono costituite dal tracciato ferroviario della linea Milano-Treviglio-

Brescia, poco distante dall’edificio di intervento, e dal tracciato autostradale dell’A4) ma collegati dal Viale Europa-

via Bonfadina, uno dei principali assi stradali a livello comunale. 
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Viale Europa-via Bonfadina è l’asse viario lungo il quale le diverse frazioni di Cazzago San Martino sono distribuite 

all’interno del grande ambito agricolo posto fra i Comuni di Ospitaletto e Rovato. È un territorio scarsamente 

edificato, nel quale ai centri abitati costituiti da poche centinaia di fabbricati si contrappone una vasta zona 

destinata all’attività agricola sulla quale la strumentazione urbanistica individua a livello sovracomunale un grado 

di “pericolo” costituito dalle infrastrutture, dall’ampliamento delle aree edificate e dall’intensificazione 

dell’agricoltura. 
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L’area di intervento è in prossimità della linea di delimitazione fra area edificata e area verde. L’ambito di 

pertinenza, nonostante la rete infrastrutturale sorta nel tempo, mantiene ancora oggi un forte carattere naturale 

ed agricolo non edificato, evidente già nelle aree limitrofe all’edificio di intervento. Il carattere naturale è 

rappresentato in particolar modo dalla roggia Seriola nuova, oggi parzialmente tombinata in corrispondenza del 

lato sud del lotto, mentre il centro abitato è contraddistinto da un nucleo edificato storico, poco distante dalla 

scuola, costituito da edifici contraddistinti dalla tipologia costruttiva tipica dell’architettura lombarda. Il centro 

abitato della Pedrocca è prevalentemente destinato a edifici residenziali e ai relativi servizi pubblici. 

Ad integrazione dell’area verde di pertinenza, il lotto è confinante e direttamente collegato con un’area pubblica a 

verde attrezzato. La principale barriera fisica e visiva in prossimità dell’edificio è costituita, sul lato nord, dal 

tracciato ferroviario della linea Milano-Treviglio-Brescia.  

 
 
 

 
 
 

CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nessuna particolare segnalazione in merito. 

 
 



P.S.C. 
Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA 

E SALUTE 

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 8 

 

 

Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE 

 

(punto 2.1.2 all.XV del D.lgs 81/08)  

 
 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 
 

•  Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 
delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono 
di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente 

•  Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del Lavoro 
la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere valuterà se 
procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie ed appaltatrici 
in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione. 

•  Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

•  Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  In 
funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei rischi 
concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

•  Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

•  Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure 
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del cantiere 
e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei tempi ed alla 
programmazione dei lavori. 

•  Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, ma 
rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

•  In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da tutti i 
soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una specifica 
riunione di coordinamento. 

•  Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e la 
necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

•  Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 
•  Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo 

grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta 
l’impresa nel cantiere (Preposto). 

•  Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza 
di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 

•  Obbligo di verifica periodica durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, previa 
consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la 
compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare 
il cronoprogramma dei lavori, se necessario. 

•  Obbligo di integrare il psc con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
•   
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Datori di Lavoro e Imprese familiari 

•  I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

•  Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della ditta 
nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta 
formazione specifica. 

•  Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, il 
Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali contestazioni. 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

•  Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla compilazione 
di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali proposte formulate o 
l’assenza delle stesse. 
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Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 
(punto 2.1.2 all.XV del D.lgs 81/08) 

 
 
 

Responsabile dei Lavori 

GEOM. FABIO MORASCHETTI 

Indirizzo VIA CAREBBIO N 26 
Città CAZZAGO SAN MARTINO 
Telefono  030.7750750 

 
 
 

Direttore dei lavori 

DA DEFINIRE 

Indirizzo  
Città  
CAP  
Telefono   

 
 
 

Progettista 

ARCH. MASSIMILIANO  BARUFFI 

Indirizzo VIA MATTEOTTI 7A 
Città MACHERIO 
Telefono  0392323272 

 
 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 
 
ARCH. MASSIMILIANO  BARUFFI 

Indirizzo VIA MATTEOTTI 7A 
Città MACHERIO 
Telefono  0392323272 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione dei lavori 
 
DA DEFINIRE 

Indirizzo  
Città  
Telefono   
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Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 
 

Impresa esecutrice - Impresa esecutrice 

Data presunta di inizio lavori  

Data presunta di fine lavori  

Importo lavori appaltati/subappaltati  

Oneri sicurezza per i lavori svolti  
 
 

Ipotetico assetto organizzativo del lavoro in cantiere 
 

Ferma restando la piena autonomia organizzativa dell’impresa , nei limiti imposti dalla normativa in materia di 
diritto del lavoro, Contratti Collettivi Nazionali applicati e per quanto non in contrasto con le previsioni dei piani e 
delle normative in materia di sicurezza si ipotizza in questa sede un’organizzazione della giornata lavorativa tipica 
secondo il seguente orario di massima: 
 

•  giorni feriali : dalle ore 7.30 alle ore 12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 17.30 
•  giorni prefestivi : dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

 
suddetta ipotesi rappresenta l’orario di presidio / attività del cantiere (nell’ambito della quale ogni impresa può 
rendere operativi i propri addetti in ragione dell’effettivo orario contrattuale) ed è alla base delle stime che portano 
alla determinazione del cronoprogramma e della valutazione degli oneri riportati nelle specifiche sezioni del 
presente PSC. 
 
Si rende necessario muoversi sulla base di orari diurni  nei giorni feriali o festivi compatibilmente con l’attività 
scolastica  secondo le indicazioni dell’Amministrazione e della Direzione Lavori.  
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere 
allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità all’allegato 
XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei rischi che il 
cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri cantieri, insediamenti 
produttivi ecc.). 
 

Caratteristiche 
 
Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il cantiere 
è collocato.  

Presenza nell’area di cantiere di impianti ( elettrici, gas, acqua)  
 

I rischi principali connessi all'utilizzo dell'elettricità sono identificabili in rischi alle persone per contatto diretto e 
per contatto indiretto e rischi secondari dovuti ad errato o non conforme utilizzo di parti di impianti elettrici 
consistenti nella probabilità di innesco incendio degli stessi o di materiali posti nelle immediate vicinanze. 

Contatto diretto: si intende un contatto con un elemento normalmente in tensione che può determinarsi per: 
- rimozione della protezione o involucro 

- rimozione dell'isolamento 
- lavori o interventi su parti ritenute non in tensione 

- riattivazione intempestiva delle parti in tensione precedentemente scollegate 
Contatto indiretto: si intende un contatto con un elemento (massa) normalmente non in tensione, ma che per un 
guasto o difetto di isolamento può andare in tensione per: 

- assenza o interruzione del conduttore di protezione o di terra (es.: inserimento forzato di spina "tipo tedesca" 
nelle prese tradizionali). 

- assenza di coordinamento fra impianto di terra e interruttore differenziale e/o magnetotermico. 
- assenza di "equipotenzialità" fra le masse metalliche. 

Fanno parte dell'impianto elettrico tutti i componenti elettrici non alimentati tramite prese a spina; nonché gli 
apparecchi utilizzatori fissi alimentati tramite prese a spine destinate unicamente alla loro alimentazione. 
 

Propedeutica ad ogni lavorazione sarà la messa in sicurezza degli impianti presenti nell’area oggetto d’intervento 
(che potrà essere lo spostamento e la messa fuori tensione / chiusura valvole) sempre dopo aver concordato il 
tutto con la Stazione Appaltante al fine di minimizzare l’impatto delle stesse lavorazioni sui degenti, i visitatori e di 
permettere lo svolgimento della normale attività lavorativa. 

Durante tali lavorazioni dovranno essere adottate, oltre verifica e/o richiesta di conferma della messa fuori tensione 
degli impianti elettrici presenti, opportune cautele quali ad esempio l’adozione di dispositivi di protezione 
individuale specifici per il rischio elettrico, al fine di evitare il rischio da shock elettrico ed arco elettrico derivante 
dalla rottura accidentale di impianti elettrici sotto tensione durante l’esecuzione delle demolizioni stesse. 
Il sezionamento degli impianti dovrà essere eseguito solo da imprese con personale formato. Accordare con il 
gestore delle forniture gli interventi sugli impianti. Operare con idonei DPI e attrezzature. 
 
 

Rischio Incendio  
 
I rischi principali connessi all'utilizzo dell'elettricità sono identificabili in rischi alle persone per contatto diretto e 
per contatto indiretto e rischi secondari dovuti ad errato o non conforme utilizzo di parti di impianti elettrici 
consistenti nella probabilità di innesco incendio degli stessi o di materiali posti nelle immediate vicinanze. 

Contatto diretto: si intende un contatto con un elemento normalmente in tensione che può determinarsi per: 
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- rimozione della protezione o involucro 
- rimozione dell'isolamento 

- lavori o interventi su parti ritenute non in tensione 
- riattivazione intempestiva delle parti in tensione precedentemente scollegate 

Contatto indiretto: si intende un contatto con un elemento (massa) normalmente non in tensione, ma che per un 
guasto o difetto di isolamento può andare in tensione per: 

- assenza o interruzione del conduttore di protezione o di terra (es.: inserimento forzato di spina "tipo tedesca" 
nelle prese tradizionali). 

- assenza di coordinamento fra impianto di terra e interruttore differenziale e/o magnetotermico. 

- assenza di "equipotenzialità" fra le masse metalliche. 
Fanno parte dell'impianto elettrico tutti i componenti elettrici non alimentati tramite prese a spina; nonché gli 
apparecchi utilizzatori fissi alimentati tramite prese a spine destinate unicamente alla loro alimentazione. 

 
Propedeutica ad ogni lavorazione sarà la messa in sicurezza degli impianti presenti nell’area oggetto d’intervento 
(che potrà essere lo spostamento e la messa fuori tensione / chiusura valvole) sempre dopo aver concordato il 
tutto con la Stazione Appaltante al fine di minimizzare l’impatto delle stesse lavorazioni sui degenti, i visitatori e di 
permettere lo svolgimento della normale attività lavorativa. 

Durante tali lavorazioni dovranno essere adottate, oltre verifica e/o richiesta di conferma della messa fuori tensione 
degli impianti elettrici presenti, opportune cautele quali ad esempio l’adozione di dispositivi di protezione 
individuale specifici per il rischio elettrico, al fine di evitare il rischio da shock elettrico ed arco elettrico derivante 
dalla rottura accidentale di impianti elettrici sotto tensione durante l’esecuzione delle demolizioni stesse. 

Il sezionamento degli impianti dovrà essere eseguito solo da imprese con personale formato. Accordare con il 
gestore delle forniture gli interventi sugli impianti. Operare con idonei DPI e attrezzature. 
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Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 
 
In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati  i 
rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi impiegati.  
 
 
 

Strade 

 
La presenza rete stradale in prossimità del cantiere può generare interferenze con le attività lavorative. Si 
ritiene essenziale prevedere regole di circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori 
e mezzi d'opera impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori. 
 
 

 
 
 

 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Investimento 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea segnaletica. 
 •  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, reti 

in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli. 
 •  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice 

della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di 
installazione della segnaletica. 

 •  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al 
traffico veicolare pubblico al comune di competenza. 

 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 
a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della 
sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza 
di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

P001 - Divieto generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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W001 - Pericolo generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 
 

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 
 
Sono di seguito analizzati i fattori di rischio che il cantiere trasmette all'ambiente circostante con particolare 
attenzione agli insediamenti che richiedono particolari esigenze di tutela. 
 
 

Scuole 

 
Il cantiere sarà interno alla struttura scolastica esistente. L'attività non sarà mai sospesa e pertanto le lavorazioni 
non dovranno in alcun modo interferire con il normale svolgimento delle lezioni in orario scolastico. 
A questo proposito sono state previste prima di tutto delle barriere in cartongesso isolato a confinamento dell'area 
interessata dalle lavorazioni. 
Dovranno inoltre essere posizionati dei tappeti adesivi all'ingresso dell'area interna di cantiere. 
Nel caso in cui il CSE / Direzione riterranno necessario lo sfalsamento temporale delle lavorazioni sin qui ipotizzate 
per motivi legati all’ambito scolastico, tali sfalsamenti non potranno in nessun caso essere motivo di richieste 
economiche integrative da parte delle Imprese coinvolte nella realizzazione dell’opera. 

 
 

 
 

 
 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Rumore 
•  Inalazione polveri 
•  Investimento 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 

a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della 
sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza 
di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

 •  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 - 12.30 e 14.00 -19.00 e nei giorni prefestivi 
9.00 - 13.00 

 •  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del Comune. 
Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli uffici 
competenti. 

 •  Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. pannelli 
a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.) 
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 •  La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle 
demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti) 

 •  L'impresa affidataria dovrà garantire che l'accesso dei mezzi al cantiere non dovrà interferire con la fascia oraria 
definita per l'ingresso/uscita degli alunni. 

 
Investimento 

 •  L'impresa affidataria dovrà garantire che l'accesso dei mezzi al cantiere non dovrà interferire con la fascia oraria 
definita per l'ingresso/uscita degli alunni. 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 
Le aree di cantiere sono poste all’interno di una proprietà (Comune di Cazzago san Martino) privata già delimitata 
da un proprio muro/recinzione di confine. 

Per garantire il più alto grado di sicurezza, prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori durante 
lo svolgimento dei lavori oggetto del presente Piano di Sicurezza, il cantiere dovrà essere organizzato in modo tale 
da evitare il generarsi di situazioni che possano causare infortuni nel cantiere. 
Questo sarà possibile da un lato prestando cura ed attenzione alla delimitazione dell’area dei lavori, alla logistica, 
alla viabilità di cantiere, al dislocamento dei depositi dei materiali e delle zone di lavorazione, e dall’altro 
analizzando il livello di rischio relativo determinato dal sovrapporsi delle diverse fasi operative o dalla presenza 
contemporanea di più imprese o lavoratori autonomi. 
 
Si impone l’attuazione di alcune misure organizzative atte a rendere minimo il rischio per persone e cose, ed in 
particolare la limitazione d’accesso all’area al solo personale preventivamente autorizzato e la predisposizione, 
presso tutte le zone facilmente accessibili, di idonea segnaletica che permetta di escludere qualsiasi possibilità di 
accesso “involontario” nell’area stessa.  

 

Gli ambiti di intervento si presentano in una posizione particolare che deve far prevedere particolari attenzioni 
anche per questi motivi:  

•  la tipologia del luogo dove si opera con conseguente limitazione delle aree di lavoro nelle varie fasi 
lavorative;  

•  il principale rischio da gestire è appunto l’interferenza con le attività presenti ed in particolar modo 
l’attività rispettosa di sicurezza e comfort verso l’esterno;  

• ogni lavorazione deve essere disposta di concerto con il Direttore Lavori, la Stazione Appaltante ed il 
Coordinamento Sicurezza in fase esecutiva. 
 

L’organizzazione del cantiere sarà ipotizzata partendo da alcuni punti fissi ritenuti inderogabili:  
• garantire per tutta la durata delle lavorazioni, la fruibilità dei percorsi interni di collegamento, di sicurezza 
ed aree di carico e scarico a servizio delle attività adiacenti; 
• garantire la consegna degli spazi come da crono programma definito nei documenti 
contrattuali allegati al presente progetto esecutivo.  
Nel caso in cui il CSE / Amministrazione riterranno necessario lo sfalsamento temporale delle 
lavorazioni sin qui ipotizzate per motivi legati all’ambito sanitario, tali sfalsamenti non potranno in 
nessun caso essere motivo di richieste economiche integrative da parte delle Imprese coinvolte nella 
realizzazione dell’opera. 
 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

Gli interventi oggetto del presente progetto, riguardano un edificio pubblico ad uso scolastico per la città di Cazzago 
San Martino.  
Le attività scolastiche non potranno evidentemente essere sospese per tale periodo quindi si verificherà una 
situazione di commistione fra la didattica e le lavorazioni appaltate.  
Per ovviare almeno parzialmente a tale interferenza, le lavorazioni più impattanti dal punto di vista del disagio 
(formazione di polveri, vibrazioni, rumore), verranno prescritte, ove possibile e compatibilmente con i tempi di 
affidamento della gara dei lavori, durante i mesi estivi di chiusura del plesso scolastico (da metà giugno e metà 
settembre indicativamente) o nei tempi di inattività delle attività scolastiche ( vacanze, pomeriggi, sabato). 
Sarà necessaria una continua collaborazione e concertazione tra i responsabili delle imprese, il responsabile della 
sicurezza della scuola, il coordinatore per l’esecuzione 
 
 
 
 



P.S.C. 
Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 18 

 

 

 
 

INGRESSI AREA DI CANTIERE 
 
L’area di intervento è accessibile esternamente dalla viabilità  di superficie, da un accesso carraio da via Caduti. 
Le maestranze potranno accedere solo se muniti di tesserino di riconoscimento. 
 

 

 

 

Il cancello dovrà rimanere di norma chiuso tranne che per l’accesso di mezzi d’opera e personale addetto ai lavori. 
Le operazioni di ingresso saranno effettuate sotto la diretta sorveglianza del personale preposto. Durante le ore 
notturne ed i giorni festivi l’accesso rimarrà chiuso. 

Al fine di prevenire rischi di infortunio per esterni al cantiere, gli ambiti di intervento dovranno essere sempre 
delimitati e segnalati con idonea cartellonistica di sicurezza; i  preposti dovranno sorvegliare ed inibire l’accesso 
ai non addetti ai lavori per tutto il tempo in cui i cancelli di ingresso resteranno aperti. L’accesso al cantiere è 
riservato al personale autorizzato.   

 
 
 

FASI DI LAVORO 
 

Sono state previste due fasi: 
 

- FASE A – OPERE STRUTTURALI IMPIANTISTICHE ED EDILI ESTERNE 

- FASE B – OPERE IMPIANTISTICHE ED EDILI INTERNE 
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Le due fasi saranno contemporanee, la fase B si svolgerà durante i tempi di maturazione dei cementi armati della 
fase A. La fase B è ulteriormente suddivisa in due sottofasi in base ai locali interessati dalle lavorazioni: 
 

- FASE B.1 - LOCALE PALESTRA, DEPOSITO, BAGNI PT, AULA INFORMATIVA E LETTURA. 

- FASE B.2 – AULE DIDATTICHE, AULA INSEGNANTI E BAGNI P1 

 
La fase B.2 comprende numerose lavorazioni, elencate nel cronoprogramma, che dovranno essere svolte a 
rotazione in tutti gli spazi coinvolti dalle opere oggetto di appalto. L’appaltatore potrà avvalersi dei locali della fase 
B.1, dove le lavorazioni saranno orami terminate, con la possibilità di spostare temporaneamente l’utenza 
scolastica dell’aula coinvolta dai lavori nei locali già ultimati. Questa procedura avverrà a rotazione per tutti gli 
ambienti coinvolti nella fase B.2.  
In accordo con la stazione appaltante non è stata definita la procedura di spostamento in quanto sarà oggetto di 
successivo confronto tra amministrazione scolastica, stazione appaltante e Appaltatore. Rimane onere 
dell’appaltatore lo spostamento e l’organizzazione degli arredi e degli spazi didattici degli ambienti coinvolti dalle 
fasi lavorative. 
Alcune lavorazioni (contrassegnate con il simbolo ** nel cronoprogramma) saranno necessariamente da svolgere 
nei tempi di inattività didattica: vacanze, pomeriggi o sabato con il fine di creare il minor disagio possibile all’utenza 
scolastica. 
 
 

DELIMITAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 
 
Saranno previste nel cortile  del fabbricato, idonee opere provvisionali ed apprestamenti che garantiranno, l’ 
accesso agli ambiti di intervento e la movimentazione (operazioni di carico e scarico) dei materiali senza interferire 
con la viabilità esterna (carraia e pedonale) e le normali attività scolastica svolte all’interno del fabbricato. 
Le aree di accantieramento nell’area esterna saranno delimitate; saranno montate cesate realizzate con tubolari 
metallici, tamponati esternamente con bandoni in lamiera e/o pannelli in legno, per delimitare l’accesso al 
personale,  con le aree lavorative di cantiere e destinate al carico e scarico dei materiali. La recinzione sarà posta 
lungo tutta l’area di accantieramento esterna, a distanza tale da non ostacolare le varie fasi di lavorazione nel 
cantiere e le regolari attività che si svolgono al di fuori dell’area di cantiere. L’altezza della recinzione di cantiere 
non deve essere inferiore ai 2 m di altezza. 
Ogni zona di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie o sostanze 
pericolose, dovrà essere opportunamente delimitata e segregata.  
Per quanto riguarda invece la suddivisione delle aree di cantiere all’interno del plesso, , queste saranno realizzate 
con idonee delimitazioni interne tramite l’impiego di cesate in tavole di abate e teli di polietilene per il contenimento 
delle polveri. Le delimitazioni, chiusure, non dovranno interessare comunque le uscite di sicurezza che dovranno 
essere garantite fruibili anche per il personale operante in cantiere.  

Si sottolinea nuovamente che Sarà cura dell’Impresa Affidataria, in funzione dello stato avanzamento lavori, a 
delimitare e segnalare inoltre i vari ambiti lavorativi all’interno della stessa area di cantiere in modo da evitare 
eventuali interferenze e/o sovrapposizioni dei percorsi nei vari stati di avanzamento delle lavorazioni in oggetto. 
All’interno del cantiere stesso e lungo la delimitazione dell’area di cantiere sarà cura dell’Impresa Affidataria 
l’apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza; tutti i cancelli e portoni in ogni caso saranno dotati di regolare 
serratura o catena con lucchetto di chiusura 
 
Le aree di lavoro, per evitare il verificarsi di infortuni, devono essere mantenute in condizioni di ordine ed 
organizzate in modo razionale. Devono altresì essere chiaramente segnalate e, se necessario, opportunamente 
delimitate ai non addetti. I passaggi devono essere sgombri: merci, attrezzi, imballi o altro non devono creare 
impaccio al passaggio. Eventuali depositi di sostanze che rendono sdrucciolevole il pavimento, a causa di 
spandimento accidentale o di semplice mancanza di pulizia, devono essere eliminate immediatamente. Non usare 
mai sostanze infiammabili per la pulizia dei pavimenti. Nel caso di spandimento accidentale di sostanze pericolose 
rispettare le istruzioni ricevute o contenute nella scheda di sicurezza. Tutti i rifiuti ed in particolare quelli pericolosi 
devono essere depositati e smaltiti negli appositi contenitori secondo procedure predefinite. Deve essere cura della 
ditta appaltatrice e di tutto il personale esterno in genere adottare tutte le precauzioni richieste dalla prudenza, 
dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi. 
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TRANSITO IN AREE NON OPERATIVE 

 
Per il raggiungimento delle aree di lavoro con i mezzi a servizio del cantiere percorrendo le aree esterne al cantiere 
con presenza di pubblica movimentazione carraia e pedonale, dovranno essere utilizzate esclusivamente le 
dorsali di scorrimento presenti, rispettando scrupolosamente la segnaletica orizzontale e verticale, 
il codice della strada e le disposizioni / prescrizioni disposte dalla Polizia Locale. 

 

 

TRANSITO IN AREE OPERATIVE 
 

All’interno dell’area di cantiere è concesso l'accesso ai soli mezzi d’opera di ridotte dimensioni delle imprese 
operanti impiegati nelle lavorazioni; l'eventuale parcheggio di mezzi di trasporto di notevoli dimensioni dovrà 
avvenire esclusivamente negli spazi allo scopo predisposti o nell’area esterna pubblica.  

E’ vietato transitare o sostare nelle vicinanze delle aree operative e/o di accantieramento oggetto dell’intervento; 
la temporanea sosta di autoveicoli non dovrà mai interessare le vie di fuga del fabbricati esistenti e le aree di 
sicurezza.  

Per ogni materiale di risulta derivante dalle lavorazioni sono previsti appositi cassoni per stoccaggio ed eventuale 
trasporto a discarica; è vietato abbandonare qualsiasi tipo di rifiuto nelle aree di cantiere se non negli appositi 
contenitori. Il materiale di risulta delle demolizioni, quando non necessario per un ulteriore utilizzo, sarà 
prontamente trasportato e smaltito in discarica autorizzata. Per tutti coloro che lavorano o transitano a piedi 
nell’area di cantiere delimitata è obbligatorio l'uso dell'elmetto protettivo.  

Tutti i percorsi dovranno risultare sempre liberi (è fatto assoluto divieto di depositare sui pianerottoli delle scale, 
materiale ed attrezzature varie) in modo da garantire la costante fruibilità dei percorsi. All’interno dell’ambito di 
intervento sarà in ogni caso garantita al personale operante in cantiere, la fruibilità dei percorsi quali uscite di 
sicurezza in caso di emergenza.  E’ vietato transitare o sostare nelle vicinanze delle aree operative e/o di 
accantieramento; la temporanea sosta di autoveicoli non dovrà mai interessare le vie di fuga dei fabbricati esistenti 
e le aree di sicurezza. 

 
  VIABILITÀ DI CANTIERE E PER IL CANTIERE 
 
Per le attività concernenti la movimentazione dei mezzi d’opera e le operazioni di ingresso/uscita dal cantiere 
l'Impresa Appaltatrice dovrà porre estrema attenzione al Presidio, con i mezzi che riterrà opportuni (segnaletica, 
operatori, ecc.) in modo da non interferire con la viabilità pedonale e carraia esterna della dorsale di scorrimento. 

Sarà cura del Responsabile di cantiere informare preventivamente tutti gli autisti a guida dei mezzi 
a servizio del cantiere sui percorsi da utilizzare e relative modalità operative. Durante gli 
spostamenti, va prestata la massima attenzione per il transito di autoveicoli  e pedoni che possono 
intersecare la rete stradale di accesso alle aree operative del cantiere. 

L’impresa affidataria  dovrà garantire una continua pulizia delle sedi stradali e la costante fruibilità dei percorsi ; 
concordare per tempo con la stazione Appaltante, le giornate delle consegne di materiali ingombranti e l’esecuzione 
di particolari lavorazioni invasive, rumorose.  

In generale: 
•  L’accesso alla strada pubblica esistente deve avvenire sempre secondo le normali norme del C.d.S. e 

ponendo particolare attenzione a che i veicoli non sporchino la sede stradale a causa dei pneumatici 
imbrattati di terra o perdendo materiale trasportato. 

•  Il veicolo che allontana dal cantiere ha precedenza sul veicolo che si avvicina allo stesso. 
•  Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali e fatto divieto di trasportare persone al di fuori di 

quelle presenti in cabina. 
•  Per evitare formazione di polvere e previsto di bagnare periodicamente,  
•  Le manovre di retromarcia sono da effettuare esclusivamente in caso di piena visibilità , se necessario 

farsi assistere da uomo a terra. 
•  Appena possibile spegnere il motore se il veicolo e interno all’area di cantiere. 
•  Evitare veicoli di ingombro tale da aver difficolta di passaggio / accesso. 
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•  Lasciare sempre corsia da minimo 2,50m lungo la rampa. 
•  Lasciare sempre spazio per accesso  

 
 

ACCESSO DI TERZI AL CANTIERE  
 

I visitatori (come personale non dipendente dalle imprese esecutrici) prima di accedere al cantiere dovranno 
richiedere il permesso a: 

• Committenza, 
• Direzione Lavori 

• Coordinatore della Sicurezza 

• prendere visione del presente PSC, informare l’impresa affidataria ed indossare idonei DPI ed essere 
sempre accompagnati da personale di cantiere.  
I visitatori , dopo aver indossato i previsti DPI, potranno circolare all’interno del cantiere (ambiti di intervento) 
solamente se accompagnati da un responsabile dell’Impresa Affidataria e/o della Stazione Appaltante, della 
direzione dei Lavori e dallo staff della sicurezza. Costoro provvederanno a far transitare i visitatori esclusivamente 
nelle zone permesse al momento della visita in funzione dello stato di avanzamento dei lavori. 

 
 

OPERE AEREE E DEL SOTTOSUOLO INSISTENTI SULL'AREA DI CANTIERE  
 
Considerata la natura degli interventi e relativa organizzazione prevista delle lavorazioni, non son previste allo 
stato attuale interferenze con opere aeree, linee elettriche aeree interferenti, attualmente non segnalate 
 
 

MAGGIORI PROBLEMATICHE DEL CANTIERE 

Si precisa che il cantiere si dovrà sviluppare sull’area che sarà messa a disposizione dalla stazione Appaltante. 
Nell’organizzazione del cantiere, l’impresa dovrà tenere conto che si opera all’interno di un edificio sanitario 
funzionante. Dovrà quindi attuare tutti gli accorgimenti atti a garantire la salvaguardia della salute degli  addetti 
e a non creare danni ai manufatti già esistenti e non soggetti a lavorazione. 
L’Impresa dovrà Coordinarsi con l’Amminstrazione  e con i Responsabili per le emergenze ed 
evacuazione. 
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In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 
 

Trabattelli 

 
 
I ponti a torre su ruote dovranno essere realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, 
risulteranno idonei allo scopo e saranno mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro. 
 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Caduta dall'alto 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano 
essere ribaltati  

 •  Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 
 •  Per i lavori superiori a cinque giorni dovrà essere costruito, per il ponteggio mobile, il sottoponte in maniera 

identica al ponte di lavoro a distanza non superiore a m 2,50. 
 •  I parapetti del ponteggio mobile saranno quelli previsti dal costruttore (altezza 1 metro, tavola fermapiedi e 

corrente intermedio ovvero alti 1 metro, tavola fermapiedi e luce libera minore di 60 cm). 
 •  Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre. In caso di presenza di linee elettriche o impianti in tensione è vietato operare 
a distanze inferiori a quelle riportate nella tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08 (Distanze di sicurezza da 
parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette) 

 

Ponti su cavalletti 

 
 

REGOLE GENERALI PER L'IMPIEGO DEI PONTI SU CAVALLETTI 
•  devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed 

essere conservati in  efficienza per  
•  l’intera durata del lavoro 
•  possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 

all’interno degli edifici 
•  non devono avere altezza superiore a m 2.00 
•  non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni 
•  non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro 
•  i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni,  sacchi 

di cemento 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Caduta dall'alto 
 
 

Parapetti 

 
I parapetti saranno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 
 
Agli effetti del D.Lgs. 81/08 (punto 1.7.2.1 dell’Allegato IV), è considerato "parapetto normale" un parapetto 
che soddisfi alle seguenti condizioni: 
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•  sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
•  abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
•  sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 

superiore ed il pavimento; 
•  sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui 

può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
 

 
 
E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma precedente, 
completato con fascia continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
 
E' considerata equivalente ai parapetti normali, qualsiasi protezione, quale muro, balaustra, ringhiera e 
simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti, non inferiori a quelle 
presentate dai parapetti stessi. 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Caduta dall'alto 
 
 

Recinzione del cantiere con paletti e rete 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 
alle lavorazioni. 

 

 
 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 
opportunamente recintato mediante una recinzione con paletti in ferro e rete alta non meno di 2 m e comunque 
non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio. 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  
 •  Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere 

previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono 
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena 
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 •  Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 •  Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti 
e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 •  Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

 •  Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli 
stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto 
posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere 
delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 

Bagni chimici 

 
 
Nel cantiere dovranno essere presenti 1 bagni chimici. 
 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
 

•  Il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere 
una rapida pulizia e decontaminazione; 

•  le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e 240 
cm per l'altezza 

•  sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
•  il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un 

sufficiente passaggio della luce, 
•  la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione 

che indicherà quando il bagno è libero od occupato; 
•  il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal 

tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori; 
•  la vasca reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali 

schizzi di materiale fecale e/o urine.  
•  la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
•  la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione 

meteorologica e della numerosità dell'utenza; 
•  in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto 

pressione. 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 

e per asciugarsi. 
 •  I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 

cantiere 
 •  I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 
 •  In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità 

di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire 
all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere 
portata a conoscenza dei lavoratori. 

 •  Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche 
tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti 

 

Monoblocco uso ufficio 

 
In cantiere  dovrà essere installato un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure responsabili 
dotato di servizi igienici. 
 

 

 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle caratteristiche 

del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato XIII del 
D.Lgs.81/08, PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI. 

 
 

impianto elettrico di cantiere 

 
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto 
dalla normativa in vigore, avendo come riferimento la norma CEI 64-8 parte 704 e la Guida CEI 64-17. 
La ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una copia della dichiarazione 
di conformità alle norme CEI (ai sensi della L.37/08) da utilizzare per gli usi che la legge consente e curerà anche 
il mantenimento in efficienza dell’impianto stesso. 
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore 
tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle 
seguenti condizioni:  
 

•  fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea 
e interruttore differenziale;  

•  esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d'arte;  

•  dichiarazione di conformità.  
 
 
Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 
In cantiere dovrà essere presente: 
 

1) Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell’arte (L.37/08) predisposta dall’installatore 
comprensiva di: 

•  Relazione 
•  Tipologia dei componenti 
•  Marca e modello 
•  Dichiarazione di conformità o marchio IMQ 
•  Schema di impianto realizzato 
•  Misure di protezione contro sovracorrenti, contatti diretti ed indiretti 
•  Schema a blocchi 
•  Scheda delle dotazioni e ubicazioni 
•  Certificato di attestazione di qualifica professionale dell’installatore 
•  Dichiarazione di conformità dei quadri alla norma CEI 17-13/4 
 

Le successive modifiche (trasformazioni, ampliamenti, manutenzione straordinaria) all’impianto (installazione nuovi 
quadri, ecc.) dovranno essere corredate di dichiarazione di conformità, che tuttavia non sarà necessario inviare 
all’ATS ed INAIL 
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2) Copia di trasmissione all’INAIL e all’ATS competenti della dichiarazione di conformità dell’impianto di terra 
e dei dispositivi di protezione in ottemperanza del D.P.R. 462/01 
Sul primo invio dovrà essere riportata la data di installazione e la spunta sulla dicitura “NUOVO IMPIANTO”. 
Dopo 2 anni dalla prima installazione dovrà essere richiesta, a cura del DDL, una revisione dell’impianto 
elettrico e dei suoi componenti da parte di un organismo autorizzato dal Ministero (ATS, INAIL, ARPA). 

 
3) Calcolo di fulminazione ai sensi della norma CEI 81-10 delle strutture metalliche “di notevoli dimensioni” 

(gru, ponteggio, silos). Sarà compito dell’impresa affidataria verificare o, far verificare, la necessità della 
predisposizione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. All’esito positivo della verifica, 
l’impianto dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla 
normativa in vigore e l’intero impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, dovrà essere 
schematizzato su di una tavola grafica a cura dell’impiantista incaricato 
 
 

QUADRI ELETTRICI 
 
Tutti i quadri elettrici dovranno essere di tipo ASC (Apparecchiature di Serie per i Cantieri) rispondenti all norma 
CEI 17-13/4 e dovranno avere una targa di identificazione che riporti chiaramente: 
 

•  nome del produttore, anno di produzione e marcatura CE (riferimento alla norma europea CEI EN 60439-
4) 

•  tensione massima 
•  corrente nominale 
•  dimensioni 
•  peso (se >50kg) 
•  classe di resistenza meccanica 
•  grado di protezione agli agenti esterni (minimo IP44) 

 
Dovrà essere dotato di interruttore differenziale (minimo 30 mA) e sui veri interruttori dovrà essere indicata la 
linea protetta dagli stessi. 
Esso dovrà essere accessibile alle sole persone appositamente formate, dovrà poter essere chiuso mediante 
serratura, mentre esternamente al quadro stesso dovrà essere presente in posizione nota e accessibile a tutte le 
maestranze il pulsante di emergenza “a fungo” per il distacco della corrente. In alternativa è possibile indicare 
mediante apposita targhetta all’interno del quadro il pulsante di sgancio generale. 
Ogni postazione di lavoro fissa dovrà essere dotata di un quadro secondario, ciascuno con un proprio interruttore 
differenziale. 
Allo stesso modo ogni subappaltatore o lavoratore autonomo che dovrà effettuare lavorazioni in cui necessita della 
corrente elettrica, dovrà essere munito di quadretto secondario mobile che rispetti tutte le normative vigenti. 
 
 
LINEE E CAVI 
 
Le linee elettriche dovranno essere protette adeguatamente e quindi, dove possibile, interrate e all’interno di un 
tubo corrugato o, se posate a terra in concomitanza di passaggi carrabili, protette con gli appositi dossi di plastica; 
se, infine, aerei, dovranno essere posti ad un’altezza tale da non creare interferenze con qualsiasi lavorazione o 
passaggio di autoveicoli e persone. 
 
Per la realizzazione degli impianti di cantiere si devono adottare i seguenti tipi di cavi: 
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Si intendono adatti per posa fissa i cavi destinati a non essere spostati durante la vita del cantiere, mentre sono 
adatti per posa mobile i cavi destinati ad essere soggetti a frequenti spostamenti. 
La sola tipologia di cavi consentita per gli allacciamenti in posa mobile (a terra) è la H07RN-F o H07BQ-F, mentre 
la scelta ed il dimensionamento dei cavi fissi principali sarà effettuato da tecnici specializzati. 
 
PRESE E SPINE 
 
 
Le prese a spina utilizzate in cantiere devono essere in grado di resistere alle condizioni di impiego che si possono 
verificare durante l’uso, e quindi devono essere protette adeguatamente contro gli effetti dannosi dell’acqua ed 
avere adeguata resistenza meccanica. 
Nelle comuni condizioni di cantiere le prese a spina devono garantire un grado di protezione almeno IP44, sia con 
spina inserita che con spina disinserita, ed una resistenza meccanica a basse temperature (fino a –25°C ). Queste 
prescrizioni fanno sì che le prese a spina utilizzate siano del tipo industriale conformi alle norme EN 60309 (CEI 
23-12 ). 
Per le attività di breve durata, di finitura o per piccoli cantieri di ristrutturazione, è consentito l’impiego di 
attrezzature portatili equipaggiate con spine di tipo domestico e similare (CEI 23-5, CEI 23-16, CEI 23-50 ) quando 
l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano particolari rischi nei confronti di presenza di acqua, di 
polveri ed urti. 
Le prese a spina devono essere protette da un dispositivo a corrente differenziale, con corrente d’intervento 
Idn<30mA se aventi corrente nominale non superiore a 32A. 
Le prese a spina mobili possono venire impiegate in condizioni diverse da quelle per le quali erano state progettate, 
e trovarsi così a contatto con pozzanghere o condizioni simili: per questo è preferibile siano realizzate con grado 
di protezione IP67; gradi di protezione inferiori sono ammessi, ma solo per ambienti e lavorazioni ove certamente 
non esistano particolari rischi nei confronti di presenza di acqua o polveri. 
Qualora le prese a spina di tipo mobile vengano a trovarsi in punti di passaggio, debbono essere adeguatamente 
protette contro i danneggiamenti meccanici. 
Le connessioni per le prese a spina trifasi devono essere realizzate in modo da rispettare lo stesso ordine delle 
fasi. 
Le derivazioni a spina per l’alimentazione di macchine e di apparecchi di potenza superiore ai 1000 Watt, devono 
essere provviste, a monte della presa, di interruttore, nonché di valvole onnipolari, escluso il neutro, per 
permettere l’inserimento ed il disinserimento della spina a circuito aperto. 
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AVVOLGICAVO E PROLUNGHE 
 
Gli avvolgicavo devono essere di tipo industriale conformi alla norma CEI EN 61316 con le seguenti caratteristiche 
minime: 

•  devono essere protetti mediante protettore termico di corrente incorporato in modo da impedire il 
surriscaldamento 

•  il cavo deve essere di tipo H07RN-F (o equivalente) con sezione non inferiore a 2,5 mm2 se l'avvolgicavo 
è da 16 A, 6 mm2 se è da 32 A e 16 mm2 se è da 63 A. 

•  devono avere una targhetta indelebile sulla quale devono essere indicati il nome o il marchio del 
costruttore, la tensione nominale, e la massima potenza prelevabile sia a cavo svolto sia avvolto. 

Durante il loro utilizzo si dovrà avere l’accortezza di riavvolgere il conduttore dopo ogni impiego e di mantenere 
disinserita la spina dell’utilizzatore dalla presa del rullo durante le fasi di svolgimento e riavvolgimento della 
prolunga. 
I cavi devono essere rivestiti in neoprene con sigla HO7RN-F con caratteristiche di resistenza all’abrasione ed alla 
esposizione all’acqua. 
Sull’avvolgicavo devono essere montate esclusivamente prese di tipo industriale (CEI 23-12). 
Il grado di protezione consigliato é IP 67. 
 
Oltre agli avvolgicavo possono esse utilizzati anche cavi prolungatori (prolunghe) che devono essere dotati di 
prese a spina di tipo per uso industriale (CEI 23-12) con grado di protezione minimo IP67. Il cavo deve essere di 
tipo H07RN-F (o equivalente) con sezione non inferiore a 2,5 mm2 per prolunghe con prese da 16 A, 6 mm2 per 
prolunghe con prese da 32 A e 16 mm2 per prolunghe con prese da 63 A. 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

•  Elettrocuzione 
 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 
notevoli dimensioni.  
 

 

 

 
Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL. 
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RISCHI PRESENTI 
 

•  Elettrocuzione 
 
 
DPI PREVISTI PER I LAVORATORI 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Impianto idrico 

 
L'approvvigionamento dell'acqua, sia per uso potabile che non, avverrà tramite allaccio alla rete 
dell'acquedotto. L’impresa affidataria curerà i rapporti con l’ente esercente il servizio per la realizzazione 
dell’allaccio. 
 
Le condutture saranno realizzate in posizione tale da non risultare di intralcio alle lavorazioni; nel caso di 
interramento saranno adeguatamente segnalate in superficie al fine di evitare possibilità di rotture durante 
eventuali lavori di scavo.  
L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte sub-appaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore 
di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze.  
 
 
 

Aree di deposito materiali 

 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare 
raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto 
ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 
corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 
possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 
essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 
movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 
spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto 
il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 
Impianto fognario 

 
Per lo scarico delle acque reflue in cantiere l'impianto fognario viene collegato allo scarico comune messo a 
disposizione del committente. Prima dell'allacciamento viene richiesta al comune la regolare autorizzazione 
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Aree di deposito materiali 
 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare 
raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto 
ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 
corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 
possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi 
interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, 
anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 
percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 
 

Rifiuti di cantiere 
 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del cantiere 
o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di volta 
in volta verso una discarica autorizzata.  
 
Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire 
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 
 

Promemoria per smaltimento rifiuti 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

•  Divisione dei rifiuti per categorie omogenee. 
•  Smaltimento periodico (settimanale) dei rifiuti a cura dell’impresa esecutrice che li ha prodotti: carico e 

trasporto del materiale alle discariche autorizzate. 
•  Smaltimento periodico dei rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani i quali saranno 

smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle 
specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale (D.Lgs. 152/2006). 

•  Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento saranno (come per Legge) a 
totale carico di ogni rispettivo DdL che produrrà in cantiere tali rifiuti. 

•  Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno 
costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 

•  Non lasciare per lungo periodo i rifiuti accatastati all’interno del cantiere. 
•  I rifiuti speciali, se non smaltiti nel corso della giornata lavorativa, dovranno essere conservati in appositi 

contenitori 
•  Secondo la classificazione CER dei rifiuti, quelli derivanti da attività di costruzione sono catalogati con il 

codice 17 00 00. 

I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento così come previsto dal 
D.Lgs. n 152/2006 il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano 
accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico e scarico.  
 
 

Zone di deposito materiale con pericolo d'incendio e/o di esplosione 
 
Per le sostanze infiammabili presenti in cantiere, devono essere adottate adeguate misure di prevenzione. Saranno 
depositate lontano da qualunque probabile fonte di calore, inoltre non verranno eseguiti nelle loro vicinanze lavori 
suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo in vicinanza di legno e altro 
materiale) e gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti a impedire l'accumulo 
elettrostatico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Illuminazione di emergenza 
 
L'illuminazione di emergenza è prevista per le seguenti motivazioni: 

1. Presenza di lavori notturni 
2. Lavori in luoghi non illuminati (Lavori in gallerie, locali interrati, locali chiusi di edifici 

ecc.) 
 
 
 
 
 

Attrezzature per primo soccorso 

 
Ogni impresa deve avere in cantiere (o su veicolo sempre presente) una propria cassetta/pacchetto di medicazione. 
Tale cassetta dovrà essere sempre a disposizione dei lavoratori e per questo dovrà essere posizionata in un luogo 
ben accessibile e conosciuto da tutti. 
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Si richiede all’impresa affidataria di lasciare cassetta di primo soccorso in cantiere. 
 
il pacchetto di medicazione dovrà contenente il seguente materiale : 
 

 un tubetto di sapone in polvere; 
 una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
 tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
 due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
 un preparato antiustione; 
 un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
 due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
 dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
 tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
 tre spille di sicurezza; 
 un paio di forbici; 
 istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 
precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 
 

 Guanti sterili monouso (2 paia) 
 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
 Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
 Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
 Confezione di cotone idrofilo (1) 
 Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
 Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
 Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
 Un paio di forbici (1) 
 Un laccio emostatico (1) 
 Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
 Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

 
 
 
 

Mezzi estinguenti 
 
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati….) e 
l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l’efficienza e le verifiche obbligatorie di legge per tutta la 
durata dei lavori.  
 
In relazione alle modalità operative delle specifiche lavorazioni ed alla situazione logistica attuale del cantiere sarà 
da valutare anche la presenza di un estintore portatile, a polvere per fuochi ABC del peso minimo di 6 kg 
anche in corrispondenza del luogo di lavoro. 
 
Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione 
del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni 
(allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). Della tenuta in efficienza 
dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua 
competenza. Limpresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di antincendio per 
l’intero cantiere. 
 



P.S.C. 
Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 34 

 

 

 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Verifica periodica (semestrale) del funzionamento degli estintori. 
Comunicazione ed informazione di tutti i lavoratori circa l’ubicazione dei mezzi estinguenti, del responsabile 
designato e delle procedure stabilite. 
 
LINEE GUIDA  
Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli estintori non 
dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere previo accordo 
con il CSE. 
Gli estintori dovranno essere scelti in relazione al loro potere estinguente nei confronti dei possibili materiali 
combustibili (B= buono, M= mediocre). 
 
 
 
 
 

 A 
Legno, carta, 

tessuti, 
gomma 

B 
Petrolio, 

benzina, oli, 
alcool, ecc. 

C 
Acetilene, GPL, 
propano, ecc. 

D 
Alluminio, magnesio, 
sodio potassio, calcio, 

ecc. 

E 
Impianti 
elettrici 

acqua B     
schiuma B B    
anidride 
carbonica 

M B B M M 

polvere M B B B B 
sabbia  B    
      

 
Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto dell’assunzione o di mutamento del 
luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle misure di prevenzione e protezione, 
sull’ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di incendio. 
Tenere sgombere le possibili vie d’uscita di emergenza. (vd. layout). 
 
 
 
 

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso 
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in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al 
quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto 
dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso 
in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa installazione 
delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza, sono riportate all' ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 
Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i quali 
dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze. 

Il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa ed 
in particolare dal preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, nche 
con i segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento 
nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e 
delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzione deve essere posta 
all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla eventuale non 
transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate.  

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che possano costituire 
ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere posta alle 
interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di sollevamento. 

Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di personale 
non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti.  

 

 

Procedura in caso di ispezione 

 
In caso di visita ispettiva da parte degli organi di vigilanza Il preposto di cantiere dovrà immediatamente: 
 
•  Avvisare il CSE (se non presente), e il committente;  
•  Recuperare tutta la documentazione inerente la sicurezza che dovrà essere sempre tenuta in ordine. 
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Gli ispettori avranno libero accesso a tutte le zone solo dopo aver indossato i DPI necessari previsti. 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI 

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

•  Montaggio baracche 
•  Montaggio box prefabbricati 
•  Apposizione segnaletica cantiere 
•  Allestimento di depositi 
•  Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
•  Montaggio bagni chimici 
 

DEMOLIZIONI E SCAVI 

•  Demolizione fabbricati con mezzi meccanici 
•  Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 
•  Trasporto a rifiuto 
•  Rimozione di infissi 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 

•  Ferro in opera 
•  Casserature in legno 
•  Getto di calcestruzzo mediante autobetoniera 
•  Travi e plinti di fondazione 
•  Esecuzione di pilastri 
•  Travi e solai di piano 
•  Vibrazione calcestruzzo 
•  Disarmo strutture c.a. 
•  Solaio inclinato in opera 
 

COPERTURE IN ACCIAIO E PANNELLI 
•  Coperture con pannelli coibentati 
•  Gronde e pluviali 
 

SISTEMI ANTICADUTA 
•  Punti di ancoraggio e/o deviazione caduta 
•  Linee vita 
 

MASSETTI •  Esecuzione di massetti 
 

PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE 

•  Posa in opera rete elettrosaldata 
•  Getto calcestruzzo e formazione dei giunti 
•  Applicazione strato di usura 
 

OPERE IN FERRO 
•  Montaggio ringhiere metalliche 
•  Recinzioni e cancelli in ferro 
 

MURATURE E TRAMEZZI •  Murature e tramezzi 
 

IMPERMEABILIZZAZIONI 
•  Impermeabilizzazione di coperure 
•  Impermeabilizzazione di pareti 
 

INTONACI 
•  Intonaco tradizionale 
•  Rappezzi di intonaco 
 

CONTROSOFFITTI •  Controsoffitti 
 

INFISSI 
•  Posa infissi esterni 
•  Posa infissi interni 
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•  Restauro infissi in legno 
 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
•  Tinteggiature interne 
•  Idrosabbiatura pareti 
 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE •  Pavimentazioni esterne 
 

IMPIANTI INTERNI 

•  Impianto di riscaldamento 
•  Esecuzione di tracce in muratura 
•  Realizzazione impianto elettrico interno 
•  Installazione impianti elettrici e di illuminazione 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 

•  Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a 
pressione 

•  Installazione gruppo pompe, serbatoi ed impianti ad aria 
compressa 

•  Installazione allarmi, rilevatori fumo, luci di emergenza e 
sprinkler 

•  Sistemazione estintori, accessori naspi e cartellonistica 
 

FOGNATURE 
•  Posa pozzetti prefabbricati 
•  Posa tubazioni di piccolo diametro 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 

•  Smontaggio baracche 
•  Smontaggio gru 
•  Smontaggio impianto elettrico di cantiere 
•  Carico attrezzature e rimozione segnaletica cantiere 
•  Smontaggio recinzione cantiere e pulizia area esterna 
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RISCHI E MISURE GENERALI 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 
adottare a carattere generale. 
 
 

 RISCHIO: Elettrocuzione 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 
elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 
demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree. 
 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi 
di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree 
o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione. 
 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 
 
•  La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica. 

•  L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta nei 
casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata 
da personale qualificato. 

•  Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
•  Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 

conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.  
•  Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 

questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere.  

•  Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.  
•  Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per 

accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 
•  Non manomettere mai il polo di terra 
•  Usare spine di sicurezza omologate CEI 
•  Usare attrezzature con doppio isolamento 
•  Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
•  Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
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 RISCHIO: Caduta dall'alto 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 
(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.). 
 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o 
di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili 
o alla loro delimitazione con parapetti a norma. 
 

 
 

 

Imbracatura 

Rif. norm.: UNI EN 361 

 
 Cordino - Con assorbitore di energia 

Rif. norm.: UNI EN 354,355 

 
 

 

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile 

Rif. norm.: UNI EN 353-2 

 
 

 

Dispositivo Retrattile - Anticaduta 

Rif. norm.: UNI EN 360 

 
 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il sistema 
di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di telai di 
un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della distanza di 
caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno o con altri 
ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere. 
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Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula: 
 
DCL = LC – DR + HA 
 
Essendo (vedi figura): 
DCL  = Distanza di caduta libera 
LC    = Lunghezza del cordino 
DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di  
    ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è  
    possibile la caduta 
HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del  
    cordino alla imbracatura del lavoratore, quando 
    questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m) 
 
L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere 

eseguito da personale esperto e seguendo le procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano 
di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) che dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 
81/08.  
 
 
 

 RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 

 
 
Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 
vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 
apparecchi di sollevamento ecc. 
Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in cavità. 
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in 
tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 
ascensore, ecc.) 
 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio 
e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 
verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 
attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
 

 
 

 

Elmetto in polietilene o ABS 

Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola 

 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito l’accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. 
 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 
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 RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

 
Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire anche 
la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere realizzati e armati in 
relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla stabilità e 
comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, 
causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. Dovranno essere predisposti 
percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in 
caso d'emergenza.  

La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi Dovranno 
essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il 
passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la Sorveglianza di un 
addetto situato all’esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, in trincea ed in 
rilevato devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto a seguito di 
lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a incoerenza 
del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o puntellamenti.  

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 
terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 
lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 
e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 
almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione 
obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

 

 

•  profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 
•  evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
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 RISCHIO: Urti e compressioni 

 
Situazioni di pericolo: L’urto con mezzi, macchine e attrezzature in movimento è un 
evento abbastanza comune e può essere causa d’infortuni anche di considerevole gravità. 
 
Avvenimento 

•  Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di ponteggi, opere 
provvisionali, strutture in fase di realizzazione, macchinari, attrezzature ecc… è 
presente il pericolo di urti contro parti sporgenti o parti in movimento 

•  Esecuzione di lavorazioni in prossimità di macchine e attrezzature con elementi a 
movimento alternato 

•  Presenza di oggetti sporgenti non segnalati adeguatamente 
•  Presenza di percorsi stretti e inadeguati alle esigenze di transito dei lavoratori e di 

movimentazione contemporanea di materiali 
 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(ad esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 

I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati dei seguenti DPI: 

 
 

 

Guanti -Edilizia Antitaglio 

Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 
 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 

 

Elmetto - In polietilene o ABS 
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto 

 

 

 RISCHIO: Tagli 

 
Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed 
attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in 
superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
 

Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
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Guanti -Edilizia Antitaglio 

Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 
 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli 
di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature 
che si movimentano. 
 
 
 

 RISCHIO: Scivolamenti 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli 
spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, 
anche per la irregolarità dei percorsi.  
 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno 
essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si 
trovano persone. 
 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti dovranno, comunque, 
indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più 
vicina.  
 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di 
sicurezza.  
 

 
 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 
Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie 
d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
 
 

 RISCHIO: Incidenti automezzi 
 
Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine semoventi in 
cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare incidenti tra gli stessi, con 
conseguenti gravi danni a persone e/o a cose. 
 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 

 
La viabilità di cantiere deve essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 
•  Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
•  Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere equi-

paggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando 
si innesta la marcia indietro. 

•  I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella di-
rezione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la 
direzione di marcia. 

•  I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

•  Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 
•  Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 

innaffiate periodicamente. 
•  La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 
•  Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di personale a 

terra. 
•  Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 
•  Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 

posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 RISCHIO: Investimento 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 
comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 
pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 
dei percorsi e dei mezzi. 
 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi 
che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di sicurezza 
 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa 
visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo 
specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può essere 
effettuata 
 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare 
mezzi di scarico o di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 
 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 
da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 
 
 
 

 
 

 

Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc. 

Rif. norm.: UUNI EN 471 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni 

 
 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 RISCHIO: Inalazione polveri 

 
Situazioni di pericolo: Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni totali o 
parziali, esecuzione di tracce e fori, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con 
l’utilizzo di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando 
tecniche e attrezzature idonee. 
 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 
sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro 
natura. 
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Mascherina- Facciale Filtrante (Facciale filtrante FFP1 a doppia protezione) 

Rif. norm.: UNI UNI EN 405 

 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle 
attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. Durante 
le demolizioni di murature, tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri occorrerà irrorare 
di acqua le parti da demolire. 
 
Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 
 
 
 
 
 

 RISCHIO: Proiezione di schegge 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di macchine o attrezzature con 
organi meccanici in movimento, per la sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.). 
 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 
danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.). 

 
 

 
 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 

Rif. norm.: UNI EN 166 

 
 

 

Visiera - Antischegge 

Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 

In presenza  di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 
 

 
 
 

 RISCHIO: Inalazione gas e vapori 

 
 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 
apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute.  
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di 
inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. 
La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di 
ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
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In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento 
di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque, essere 
organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
 
 

 
 

 

Semimaschera - Filtrante Antigas (UNI EN 405) 

Rif. norm.: UNI EN 361 

 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la 
irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, 
gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre 
sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente 
nei casi di emergenza. 
 
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 
 
 
 

 RISCHIO: Punture 

 
Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed 
attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in 
superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.) 
 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti 
o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
 
 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle 
aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli 
di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature 
che si movimentano. 
 

Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 
 
 
 

 
 

 

Guanti - Edilizia Antitaglio 

Rif. norm.: UNI EN 388,420 

 
 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 
 
 
 
 

 RISCHIO: Ustioni 
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Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature che 
producono calore (lance termiche, fiamma ossidrica, saldatrici, ecc.) o macchine 
funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si effettuano 
lavorazioni con sostanze ustionanti. 
 
 
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 
 
Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze 
utilizzate. 
 

Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni in atto. 
 
 
 

 

Guanti -Anticalore 

Guanti di protezione contro i rischi termici 

 
Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con sviluppo di calore, scintille, ecc. o 
nelle quali vengono utilizzare sostanze pericolose. 
 
 
 
 
 

 RISCHIO: Rumore 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
 
•  Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
•  I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 
•  Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
•  Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento 
della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

•  Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

•  L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
•  Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di 

cui e' responsabile 
•  Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
•  La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 
Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 
 
 

 
Classi di Rischio 

 
Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 
LEX ≤ 80 dB (A) 

Lpicco ≤ 135 dB (C) 
Nessuna azione specifica  

Classe di Rischio 1 
80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 
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VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 
 

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 

137 < Lpicco≤ 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano indossati 
(rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 
LEX > 87 dB (A) 

Lpicco > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al di 
sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da parte 
dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione. 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

 
Di seguito vengono riportate le previsioni di emissioni rumorose per le principali lavorazioni che si prevede 
verranno effettuate in cantiere. I valori sono stati presi dalla banca dati realizzata dall’Istituto Nazionale 
Svizzero di Assicurazione Contro gli Infortuni (SUVA), per la sezione Industria Edile e del Genio Civile. 
 
Tab.I: carichi fonici associati a fonti di rumore ed attività. 
 

FONTI DI RUMORE, ZONE ED ATTIVITA’ 
Leq dB(A) 
GP AP 

Edilizia   
Seghe circolari  95 
Lavori di casseratura  90 
Posa acciaio   90 
Vibratori ad immersione  86 
Lavori da muratore (senza macchine)  83 
Fresatrici portatili  105 
Macchina pulisci tavole  86 
Martelli scalfellatori elettrici  95 
Impianti elettrici   
Installazioni in costruzioni esistenti  86 
Frese per muri  100 
Impianti sanitari   
Installazioni in costruzioni esistenti  86 
Frese per muri  100 
Saldature  80 
Sbavature  90 
Posa pavimenti   
Posa di tappeti linoleum, sughero, materiale sintetico  75 
Lavori di gessatura   
Lavorazione su pareti divisorie  83 
Trapani a percussione elettrici  90 
Sega circolare per metallo leggero  95 
Lavorazione gesso  80 
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Lavori di pittura   
Lavori di pittura e tappezzeria  80 
Lavori di verniciatura  83 
Lavori di verniciatura con soffiatrice a pistola  100 
Lavori da lattoniere   
Lavorazioni tipiche da lattoniere  83 
Molatrice angolare  95 
Lavori da copritetto   
Lavori da copritetto  83 
Fresatrici portatili  105 
Cannello per fasce bituminose fondenti  95 
Impianti di riscaldamento e ventilazione   
Installazione impianto  80 
Sega circolare per metallo leggero  95 
Cesoia da lamiera  95 
Trapano a percussione elettrico  90 
Montaggio isolamenti e controsoffitti   
Isolanti interni  80 
Posa controsoffitti  83 
Seghe circolari per metallo leggero  95 
Lavori in copertura   
Lavori da copritetto  83 
Fresatrici portatili  105 

 
 
Tab.II: carichi fonici associati a professioni e funzioni 
 

FUNZIONE PROFESSIONALE LEX dB(A) 

Edilizia  
Dirigente dei lavori 75 
Capo operaio 83 
Lavori tipici di muratore 83 
Assistenza muraria 86 
Operaio con attività prevalentemente manuale 83 
Operaio che lavora con apparecchi (sega, demolitore, ecc.) 4ore/sett. 86 
Gruista con telecomando 83 
Ferraiolo 75 
Pontista 83 
Gessita 80 
Installatore elettricista 83 
Installatore sanitario 80 
Posatore di pavimenti 75 
Pittore 80 
Verniciatore 83 
Lattoniere 83 
Installatore impianti riscaldamento 80 
Installatore impianti di ventilazione 83 
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Montatore di isolanti 80 
Installatore di soffitti 83 
Sabbiatore 90 
Carpenteria  
Capo operaio 83 
Carpentiere 90 
Trasporti  
Camionista 75 
Conducente di autobetoniere 83 

 
Legenda: 

•  Leq: valori del Livello continuo equivalente di pressione sonora di una fonte di rumore in dB(A) senza 
considerare il tempo di esposizione. 

•  GP: Livello sonoro del rumore di fondo nel locale di lavoro 
•  AP: Livello sonoro al posto di lavoro 
•  I: rumore impulsivo – obbligo potettori auricolari 
•  Lex: esposizione al rumore in dB(A) per un’attività tipica calcolata pr un anno di lavoro (2000 ore) 

 
 
I valori sopra riportati non sono da considerare come valutazione del rumore delle singole lavorazioni, ma come 
riferimento e punto di partenza per la realizzazione del POS da parte dell’Impresa Appaltatrice. 
 
In fase di esecuzione: 
•  La misurazione fonometrica deve essere eseguita in presenza di un superamento dei valori inferiori di azione 

[LEX,8h = 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) riferito a20 μPa)]. 
•  Il rilievo fonometrico specifico per il cantiere in oggetto, può essere evitato solo se la valutazione del rischio 

aziendale dell'impresa è aggiornata e prevede esattamente la lavorazione in oggetto realizzata con la stessa 
attrezzatura in un contesto analogo a quello precedentemente testato (vedi sopra). 

•  Il Coordinatore per l'esecuzione (CSE) dei lavori NON PUÒ UTILIZZARE dati fonometrici derivanti da studi, 
ma deve acquisire i rilievi fonometrici dell'impresa esecutrice (se disponibili) ed esattamente pertinenti, o in 
alternativa far eseguire i rilievi fonometrici e quindi adeguare il piano di sicurezza e coordinamento 

•  Per una prima valutazione di esposizione a rumori derivanti dal contesto dove si effettuano le lavorazioni, 
ricorda che a 5m dalla fonte il rumore è all’incirca dimezzato. Poiché l’unità di misura del rumore (dB) è 
logaritmica, ciò significa che ogni 5m si hanno circa 3dB in meno di intensità del rumore. 

 

 
abbattimento rumore in funzione della distanza 
 
Per quanto riguarda l’inquinamento acustico ambientale si fa riferimento alla tabella riportata nel D.P.C.M. del 14 
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Novembre 1997: 

 
 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
Come principio di tutela generale, si dovrà evitare di realizzare le lavorazioni più rumorose nelle ore più sensibili 
della giornata. Se possibile, inoltre, concentrare le lavorazioni rumorose nella zona più interna del cantiere, in 
modo da sfruttare l’abbattimento dell’emissione sonora e l’effetto barriera acustica dei manufatti. 
Le Imprese Esecutrici dovranno impiegare macchinari il più possibile avanzati tecnologicamente in fatto di 
emissioni sonore; i macchinari dovranno essere marcati CE e dovranno essere sottoposti a regolare manutenzione. 
Nella seguente tabella vengono riportate, a titolo esemplificativo, i principali interventi tecnici per ridurre 
l'emissione acustica alla fonte in alcune attrezzature di uso comune 
 
 
 

Sorgenti di rumore Interventi tecnici da realizzarsi  

Compressori per martelli 
pneumatici 

Interventi tecnici da realizzarsi Sostituzione (label acustica più bassa) e 
DPI  

Martelli demolitori pneumatici Sostituzione con tipo elettrico (se possibile)  

Guida di escavatori Mezzi cabinati insonorizzati e climatizzati (possibilmente gommati)  

Seghe circolari sostituzione lame con fenditure non radiali, con lame accoppiate e 
variazione di velocità;  
carter insonorizzati (rivestiti all'interno con materiale fonoassorbente);  
efficace bloccaggio del pezzo  

Taglia mattoni "clipper" sostituzione disco da taglio con anima di acciaio e placchette  
diamantate saldate sulla circonferenza, dischi con anima multistrato e i 
dischi con anima a intagli laser;  
carter insonorizzati (rivestiti all'interno con materiale fonoassorbente);  
efficace bloccaggio del pezzo  

Smerigliatrici angolari a disco 
(flessibili) 

Sostituzione con dischi abrasivi silenziati per forma (per esempio a 
centro depresso) o per struttura (con leganti smorzanti)  

Anomalie di funzionamento Regolare controllo e manutenzione, in particolare degli elementi soggetti 
a usura 

 
Inoltre i lavoratori che dovranno effettuare lavorazioni in aree caratterizzate dalla presenza di rumore dovuto ad 
altre lavorazioni contemporanee dovranno essere adeguatamente informati su: 

•  i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;  
•  le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 
•  le misure di protezione cui debbono conformarsi; 
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•  la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di 
uso;  

•  il significato e il ruolo del controllo sanitario;  
•  i risultati e il significato della valutazione strumentale del rischio rumore; 
•  l'uso corretto dei mezzi individuali di protezione dell'udito, se le attività comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale al rumore superiore a 85 dB(A); 
•  l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana personale 
al rumore pari o superiore a 85 dB(A). 

 
 
 

 RISCHIO: Vibrazioni Mano-Braccio 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema 
mano-braccio, quali: 

 
•  Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 
•  Martelli Perforatori 
•  Martelli Demolitori e Picconatori 
•  Trapani a percussione 
•  Cesoie 
•  Levigatrici orbitali e roto-orbitali 
•  Seghe circolari 
•  Smerigliatrici 
•  Motoseghe 
•  Decespugliatori 
•  Tagliaerba 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che comportano 
un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici 
o muscolari. 
 
Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a tale 
rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 

 
 
 

 RISCHIO: ROA incoerenti 

 
Situazioni di pricolo: In cantiere le radiazioni ottiche artificiali incoerenti, sono 
prevalentemente identificate nei processi di saldatura. Le operazioni di saldatura sia a 
gas sia ad arco elettrico costituiscono una sorgente molto intensa di radiazioni UV, IR, 
così come di luce abbagliante.  

Si riporta, a titolo esemplificativo, delle attività in cui sono presenti emissioni di 
radiazioni ultraviolette (UV): 
 

•  Saldatura ad arco elettrico; 
•  archi elettrici da corto circuito; 
•  Forte luce solare; 

 
Di seguito, sono indicate attività lavorative in cui sono presenti radiazioni infrarosse (IR): 
 

•  Saldatura a gas/brasatura,  
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•  Taglio con il cannello. 
 

In funzione del tipo di lavorazione, il datore di lavoro, identifica nel POS le misure di prevenzione protezione 
adottate per i lavoratori addetti. 

I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati dei seguenti DPI: 

 
 

 

Occhiali bioculari - Saldatura 

Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166 

 
 

 

Schermo - saldatura 

Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166 

 
 

 

Guanti per saldatura 

Rif. norm.: EN 12477 

 
 

 

Tuta per saldatura 

Rif. norm.: EN ISO 11611; EN ISO 11612 

 
 

 
 
 

 RISCHIO: Rischio chimico 

 
Situazioni di pericolo: gli agenti chimici utilizzati in cantiere comprendono quelli 
comuni per i lavori edili (cemento, calce, collanti ecc..). 

Ogni agente chimico presente in cantiere dovrà essere corredato della scheda e l'uso 
dovrà avvenire secondo le procedure dettagliate all'interno di essa. 

 

Il datore di lavoro dell'impesa esecutrice dovrà fomrmare ed informare tutti i lavoratori sul rischio specifico e 
dovrà evidenziare, all'interno del proprio POS, i necessari DPI da adottare per l'uso di ogni agente chimico. 

Norme generali di comportamento sono: 
•  Accertarsi della necessita di indossare/utilizzare dispositivi di protezione individuale. 

•  Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza 
l'autorizzazione di Dirigenti o Preposti del reparto in cui si opera. 

•  Applicare le norme igieniche evitando di: portarsi le mani alla bocca o agli occhi, mangiare, fumare. 
E' buona norma indossare guanti (specifici) durante le operazioni lavorative, lavarsi le mani dopo 
aver eseguito il lavoro, coprire con cerotti o medicazioni apposite eventuali graffi o lesioni cutanee.  

•  Non toccare bottiglie e contenitori presenti nei reparti e nei laboratori. Per eventuali spostamenti 
fare riferimento al personale presente. 

•  Astenersi dal compiere operazioni pericolose in prossimità di recipienti contenenti sostanze 
chimiche e comunque all'interno dei laboratori aziendali (uso di fiamme libere, etc.) 
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 RISCHIO: MMC - Sollevamento e trasporto 

 
Situazioni di pericolo: Lavorazioni che non possono prevedere la meccanizzazione della movimentazione dei 
carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.). 

 

In riferimento alle indicazioni presenti nel D.Lgs 81/08 agli art. 167, 168 e 169 e nell’allegato XXXIII, la norma 
di riferimento per effettuare la valutazione del rischio concernente le movimentazione manuale di carichi 
catalogabili come "sollevamento e trasporto" è la UNI EN 11228-1. 

Si ricorda che l'applicazione norma  è consentita solo se verificate le seguenti condizioni: 

•  Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg; 
•  Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale. 
 

La valutazione del rischio, ferme restando tutte le ipotesi di applicabilità della suddetta norma, costa 
essenzialmente con la verifica della seguente disequazione: 

m ≤ mref ∙ hM ∙ vM ∙ dM ∙ αM ∙ fM ∙ cM 

dove: 

•  m è il peso del grave movimentato; 

•  mref è il valore limite di riferimento per la popolazione statistica a cui afferisce il lavoratore; 

•  hM è il moltiplicatore per la distanza orizzontale; 

•  vM è il moltiplicatore per la distanza verticale, c 

•  dM è il moltiplicatore per la dislocazione verticale,  

•  αM è il moltiplicatore per l’asimmetria ,  

•  fM è il moltiplicatore per la frequenza con cui avviene la movimentazione;  

•  cM è il moltiplicatore che tiene conto della qualità della presa. 

 

Per lavorazioni in cui à prevista tale tipologia di rischio il datore di lavoro indicherà l'esito della valutazione e 
le misure di prevenzione e protezione adottate. 
 
 
 

 RISCHIO: MMC - Spinta e traino 
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Sitazioni di pericolo: Sono esposti a tale rischio i lavoratori che impiegano 
attrezzature per movimentare carichi in cantiere (Transpallets manuali, carrelli 
manuali ecc.). 

Nella ISO 11228 - 2 (“Movimentazione Manuale – Parte 2: Spinta e Traino”) si 
trovano le indicazioni per la determinazione dei pericoli e dei rischi potenziali 
associati al traino e alla spinta a corpo intero. 

La norma prevede di confrontare i valori di spinta al momento del primo distacco (sforzo iniziale) e quello 
applicato per sostenere il moto (sforzo di mantenimento) con omologhi valori da prendere nelle tabelle in 
allegato alla stessa. 

Si ricorda che per quanto concerne l'applicazione della ISO 11228-2 è necessario verificare le seguenti condizioni 
di applicabilità: 

•  forza esercitata a corpo intero (ovvero mentre ci si trova in posizione eretta e si cammina); 

•  azioni eseguite da una sola persona; 

•  forze applicate con due mani; 

•  forze usate per spostare o trattenere un oggetto; 

•  forze applicate in modo fluido e controllato; 

•  forze applicate senza l’uso di ausili;  

•  forze applicate sugli oggetti da movimentare posizionati di fronte all’operatore; 

•  forza applicate in posizione eretta (non seduta) 
 

Le indicazioni innanzi espresse sono devono essere rispettate per la valutazione dei rischi contemplate nei 
POS delle imprese esecutrici che conterranno anche la misure di prevenzione e protezione adottate.  
 
 
 

 RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 

 
Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 
scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 
combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 
movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 
 
L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 
spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 
comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 
combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno presente 
nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una combustione 
a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza di gas, vapori o 
polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

 
Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 
•  fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  
•  particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 
•  scintille di origine elettrica  
•  scintille di origine elettrostatica  
•  scintille provocate da un urto o sfregamento  
•  superfici e punti caldi  
•  innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  
•  reazioni chimiche  
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•  getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 
•  messa in opera pozzetti  
•  ripristino e pulizia 
 
Precauzioni: 
 
•  Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in 

presenza di sostanze o polveri infiammabili. 
•  Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti 

con acqua e lavati convenientemente. 
•  Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 
•  Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 
•  Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 
 
In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 
 
•  Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 
•  Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio 

o d’esplosione. 
•  Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore 

solare intenso e prolungato). 
•  Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non 

sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 
•  Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 
•  Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più bassi 

(cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla (evitare 
pavimentazioni metalliche). 

•  Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 
 
 
 

 RISCHIO: Ribaltamento 

 
Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel 
sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il ribaltamento del mezzo con il rischio 
di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore. 
 

Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si verificano quando essi 
sono in movimento.  

Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:  

•  il sovraccarico 
•  lo spostamento del baricentro 
•  i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 
 
La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una manovra 
sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre esso sta percorrendo una 
traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per 
cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere con 
prudenza ed evitare brusche manovre. 
 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective Structure), 
cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti completi del 
mezzo. 
 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza di 
impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo. 
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 RISCHIO: Vibrazioni Corpo Intero 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo 
intero, quali: 
 

•  Ruspe, pale meccaniche, escavatori 
•  Perforatori 
•  Carrelli elevatori 
•  Autocarri 
•  Autogru, gru 
•  Piattaforme vibranti 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. 
 

Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a tale 
rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 

 
 
 

 RISCHIO: Getti e schizzi 

 
 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  
 

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 

 
 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 

Rif. norm.: UNI EN 166 

 
 

 

Visiera - Antischegge 

Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 

 RISCHIO: Esposizione a fumi di saldatura 
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Situazioni di pericolo: Nei lavori di saldatura, eseguiti a mano, con  saldatrici 
elettriche o cannelli che generano sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli 
o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute.  
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di 
inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La 

diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 
aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
 
 
 
 
 

 

Semimaschera - Filtrante Antigas (UNI EN 405) 
Rif. norm.: UNI EN 361 

 
 

 RISCHIO: Getti e schizzi 
 
 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 
propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  
 

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 
 
 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 
Rif. norm.: UNI EN 166 

 
 

 

Visiera - Antischegge 
Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 
 
 

 RISCHIO: Postura 

 
Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione basata sul 
tipo di rischio posturale si possono individuare contesti lavorativi in cui sono presenti:  
 
•  sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi;  
•  posture fisse prolungate (sedute o erette); 
•  vibrazioni trasmesse a tutto il corpo; 
•  movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo.  
 
E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche più, di queste 
condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa classificazione unicamente per semplicità espositiva. 
 
Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si caratterizzano per 
le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e lo sforzo applicato, spesso considerevole. Ad un livello di 
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rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, anch'essi impegnati in attività con frequenze d'azione 
notevoli, ma con un minore sforzo applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno per questo 
tipo di rischio, rientrano invece nella fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza d'azione, sforzo 
modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 
 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 
 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere progettato 
"ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità funzionali dell'operatore. 
 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto numerico di persone alle 
operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque manualmente (pensiamo al personale sanitario!). 
Negli altri lavori servono a introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il sovraccarico di singoli 
distretti corporei. 
 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 
 
Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non solo ad 
accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da parte di 
questi, tanto sul lavoro che nella vita extra lavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di comportamento 
che mantengano la buona efficienza fisica del loro corpo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 
L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed in 
particolare: 
 

ο Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 
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ο Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 
ο Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure 

e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più 
lavorazioni singole) 

 
B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 
pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)    VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

 
 
3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 

MAGNI
TUDO 

4 4 8 12 16 

GRAVE 3 3 6 9 12 

MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1  2 3 4 

1 2 3 4 
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PROBABILITA’ 

IMP
RO
BAB
ILE 

POS
SIBI
LE 

PR
OB
ABI
LE 

M.P
RO
BAB
ILE 

 
 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
  

1 
1 ≤ DxP ≤ 2 

 2 
2 < DxP  ≤ 4 

 3 
4 < DxP ≤ 8 

 4 
8 < DxP ≤ 16 

M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi, sono state altresì dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi 
di Protezione Individuale da indossare. Sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere 
provvisionali e sostanze impiegate. 
 
 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto 
dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l'organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il 
numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 
ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 
 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio baracche 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 
poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 
di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 
alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 
dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare 
rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso 

0
0

4

2
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1

3
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comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione 
del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato 
al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 •  Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 •  Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

infortunio 
 •  In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 •  Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 •  Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 •  Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 •  Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando 

tutte le registrazioni come per legge. 
 
Scivolamenti 

 •  In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere, è necessario realizzare un parapetto 
di idonea resistenza, H= 1.00 m, corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio box prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attivita' di cantiere, con unità 
modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di 
cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le 
costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno 
le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, 
si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. 
L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 
non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime 
e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del 
prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 •  Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 •  In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 •  Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 •  Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 •  Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 •  Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

nfortunio 
 •  Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando tutte 

le registrazioni come per legge. 
 
Scivolamenti 

 •  In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un parapetto 
di idonea resistenza,H= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ganci 
•  Fune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Apposizione segnaletica cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 
 •  All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le scarpe 

protettive". 
 •  Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della 

macchina" . 
 •  Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 
 •  La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti 

e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 
 •  Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati opportunamente 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Allestimento di depositi 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggio dei materiali da montare, 
stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica, 
lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
 
Le aree saranno segnalate e delimitate opportunamente. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 
Scivolamenti 

 •  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per 
lo svolgimento del lavoro 

 •  Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di risulta all'esterno 
dell'area di lavoro, dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; tale zona dovrà essere segnalata 
e protetta nonchè spostata di volta in volta 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Carriola 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con pannelli prefabbricati 
in lamiera su cordoletti in cls prefabbricati. Si prevede l'installazione di idoneo 
cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura 
(mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non 
addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, 
avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 68 

 

 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 

 
Elettrocuzione 

 •  Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Piccone 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio bagni chimici 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Installazione di bagni chimici per l'attivita' di cantiere, con unità modulari 
prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le 
costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio e costruiranno le 
pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che 
trasporterà i bagni, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da 
uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, 
verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà 
guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno 
definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale 
sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori 
provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle 
istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
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Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 •  Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 •  In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 •  Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 •  Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 •  Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 •  Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

nfortunio 
 •  Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando tutte 

le registrazioni come per legge. 
 
Scivolamenti 

 •  In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un parapetto 
di idonea resistenza,H= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ganci 
•  Fune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 

ATTIVITA’: DEMOLIZIONI E SCAVI 
 
Trattasi delle attività di demolizione di opere in c.a. o muratura, con la rimozione dei 
detriti ed il trasporto a rifiuto; lavorazioni di scavo a profondità di progetto per la 
realizzazione dei micropali e la posa a quota dei plinti di fondazione del capannone 
industriale. 
 
 
 
 

DEMOLIZIONI E SCAVI 
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FASE DI LAVORO: Demolizione fabbricati con mezzi meccanici 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi delle operazioni di demolizione di fabbricati in genere eseguite fino al piano di spiccato con mezzi 
meccanici attrezzati allo scopo o a mano dove occorra. 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio Basso BASSA 
Rumore Classe di rischio 3 INACCETTABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Osservare le ore di silenzio a secondo delle stagioni e delle disposizioni locali  durante i lavori di demolizione. 

 
Fiamme ed esplosioni 

 •  Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, per  
evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di incendi e di  esplosioni,  e idrica. 

 •  Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  contenenti gasolio 
e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse. 

 
Inalazione polveri 

 •  Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 
Seppellimento, sprofondamento 

 •  Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione. 

 •  Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della 
struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  demolizione. 

 •  Il perimetro esterno dell'area che circoscrive il fabbricato è stato delimitato in modo da impedire che il 
materiale di risulta della demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non. 

 •  Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche da  persone  a 
terra, collocate in opportune aree di sicurezza. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autocarro 
•  Escavatore con martello demolitore 
•  Pinze idrauliche 
•  Pala meccanica 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

DEMOLIZIONI E SCAVI 
 

FASE DI LAVORO: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in 
terreni di diversa natura, di profondità maggiore di m 1.50. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio Basso BASSA 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 - Codice 

Civile) 
 
Investimento 

 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, nelle operazioni di scavo e 
movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 

 
Urti e compressioni 

 •  Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici è vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
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dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.  
 
Inalazione gas e vapori 

 •  Nei casi di presenza di gas negli scavi o quando se ne tema la presenza, i lavoratori devono essere abbinati 
nell'esecuzione dei lavori. 

 •  Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate 
idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o 
esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, 
raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 
luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose (Art. 121, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 •  Quando è accertata o temuta la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non 
è possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori sono provvisti di idonei 
dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, e sono muniti di idonei dispositivi di protezione 
individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale 
addetto alla sorveglianza: questo deve mantensi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere 
in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

 
Seppellimento, sprofondamento 

 •  E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 
le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08) 

 •  Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture. 
 •  Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in 

relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. (Art.118 - D. Lgs. 81/08) 
 •  Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo 

così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 
 •  Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 •  Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi 
scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi (Art. 
119, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 •  Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri (Art. 
119, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 •  Nello scavo di pozzi e di trincee profondi piu' di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
garanzia di stabilita', anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che 
procede lo scavo, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno (Art. 119, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 •  Nessun lavoratore deve entrare all'interno di scavi instabili o comunque con profondità superiore a m 1.50 
senza che siano stati effettuate le idonee protezioni consistenti in :- conformazione delle pareti con un 
angolo di sicurezza in funzione del tipo di terreno (le pareti non dovranno essere più ripide di 3 unità in 
orizzontale e 4 in verticale)- protezione delle pareti dello scavo mediante idonee armature di sostegno che, 
per scavi importanti, dovranno essere progettate da tecnico abilitato e garantire, comunque, la stabilità 
delle pareti di scavo.- sistema combinato tra i due precedenti 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Escavatore 
•  Autocarro 

 
•  Clostridium tetani 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Autorespiratore EN 137.- 
EN 137 . 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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DEMOLIZIONI E SCAVI 
 

FASE DI LAVORO: Trasporto a rifiuto 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di qualsiasi natura e specie provenienti 
dagli scavi o da demolizioni in genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante escavatore 
ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 
 

•  carico dei materiali sui mezzi di trasporto 
•  pulizia ruote automezzi 
•  trasporto a discarica dei materiali 
•  interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Inalazione polveri 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio Basso BASSA 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa e 

trasporto 
 •  Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

 
Inalazione polveri 

 •  Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 
 •  Predisporre, durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale. 

 
Investimento 

 •  I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le manovre di retromarcia. 
 •  La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. Per lato la sagoma del  

camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di velocità massima consentita di 10 Km/h 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Autocarro 
•  Dumper 

 
•  Polveri inerti 

 
•  Clostridium tetani 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
  

Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

DEMOLIZIONI E SCAVI 
 

FASE DI LAVORO: Rimozione di infissi 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

La rimozione degli infissi esistenti avviene manualmente, attraverso il sollevamento degli stessi 
verso l’alto ed il loro spostamento all’interno dell’ambiente. Viene rimossa poi la ferramenta 
esistente (cerniere, maniglie) con l’ausilio di attrezzature elettriche portatili (avvitatori 
elettrici). Vengono quindi ripuliti i telai fissi in legno da eventuali chiodi, vecchie pitture e 
stuccature con attrezzature manuali ed elettriche portatili e, a copertura degli stessi, vengono 
posti in opera manualmente mediante sigillatura siliconica gli imbotti di alluminio, tagliati a 
misura a sagoma. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Sollevando e depositando carichi pesanti occorrerà:- tenere il tronco eretto, la schiena in posizione diritta, 

il peso da sollevare avvicinato al corpo, i piedi in posizione aperta e salda;- afferrare il carico in modo sicuro;- 
fare movimenti graduali e senza scosse;- non compiere torsioni accentuate con la colonna vertebrale. 

 •  Nello spostare, alzare e sistemare pesi che superano i 30 kg occorrerà, quando possibile, essere coadiuvati 
da altre persone o da apposite attrezzature.  

 
Scivolamenti 

 •  Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso. 
 
Inalazione polveri 

 •  Il materiale di risulta delle spicconature deve essere inumidito con acqua e successivamente raccolto e 
rimosso. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma 
 •  Nei lavori in altezza ed in assenza di idonee protezioni atte ad impedire la caduta dall'alto, utilizzare idonei 

sistemi anticaduta 
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 •  Durante l’esecuzione dell’attività lavorativa l’operatore non deve sporgersi all’esterno, manomettere le 
protezioni presenti ed operare in assenza di protezioni. 

 •  La fase, laddove non vi sia il ponteggio esterno, viene svolta con la chiusura delle persiane in ferro così da 
evitare sia la caduta verso il basso delle persone addette al lavoro che di materiale. 

 
Elettrocuzione 

 •  Prima di procedere alle attività di smontaggio, personale qualificato, provvederà a sezionare l’impianto 
elettrico dall’impianto principale e verificherà con idonei strumenti l’assenza di tensione. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Scala doppia 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Trabattelli 

 
•  Polveri inerti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 
Trattasi delle fasi di realizzazione delle opere in cemento armato dell'area di servizio 
quali le fondazioni della pensilina (costituita da un grosso plinto o piastra in c.a.), 
mentre per il fabbricato da adibire ad area commerciale/ristoro, le fondazioni saranno 
del tipo a trave rovesce in c.a. 
Con riferimento alla struttura in elevazione dell'area ristoro, questa sarà costituita da 
pilastri e travi in c.a., e solai in latero-cemento. 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Ferro in opera 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura delle strutture in c.a., eseguite 
in area specifica attrezzata con l'ausilio di apposite trancia-piegaferri e relativa posa 
in opera. Si prevede: 
 

•  approvvigionamento dei ferri;  
•  taglio e piegatura dei tondini;  
•  preparazione gabbie di armatura; 
•  movimentazione e posa in opera. 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
ROA incoerenti Rischio accettabile ACCETTABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. 

Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle 
tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole 
o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di 
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati tondini e 
gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

 •  Durante la movimentazione, è previsto che i ferri siano sollevati da terra da più persone. 
 •  Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri, in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), 

in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  I posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza 
di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato 
sovrastante 

 
Tagli 

 •  Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare 
un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. 
Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato 
della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

 •  Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da rendere agevoli e sicure le 
operazioni di taglio, di piegatura e di confezione delle armature. In particolare la troncatrice, la piegaferro 
ed il banco di lavoro devono essere tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi di interferenza 
tra le diverse operazioni 

 
Urti e compressioni 

 •  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 •  Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in 
relazione al tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale 

 •  Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei ferri lavorati deve essere realizzato in modo da garantire la 
stabilità degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza 

 •  Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro.Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma 
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o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Trancia-piegaferri 
•  Ganci 
•  Fune 
•  Saldatrice elettrica 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Casserature in legno 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Trattasi della preparazione, taglio e posa in opera di cassaforme per le opere di 
fondazione e per quelle in elevazione in c.a. In particolare si prevede: 
 

•  approvvigionamento e movimentazione tavole in legno; 
•  taglio tavole con sega manuale o con sega circolare elettrica; 
•  posa casserature; 
•  disarmo; 
•  accatastamento, pulizia e movimentazione delle casserature. 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 1 BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  E' buona norma utilizzare rastrelliere che consentono di rimuovere un solo pannello senza dover procedere 

allo sbloccaggio degli altri che devono rimanere ancorati agli elementi di sostegno 
 •  L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle casserature deve essere opportunamente delimitata e 

segnalata in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali 
 •  L'esecuzione delle operazioni di pulizia, di applicazione di disarmanti, ed operazioni similari, devono essere 

effettuate in zona appartata, da operatori forniti di idonei D.P.I. e nella zona interessata deve essere 
impedito l'accesso alle persone non addette alle operazioni stesse 
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Tagli 

 •  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e 
le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 
Scivolamenti 

 •  Durante le operazioni di disarmo, nessun operaio deve accedere nella zona ove tale disarmo è in corso; in 
tale zona di operazioni non si deve accedere fino a quando non sono terminate le operazioni di pulizia e 
riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, etc 

 
Urti e compressioni 

 •  Le casserature in legno assemblate e stoccate a terra devono sempre essere posizionate in modo stabile e 
sicuro. La posizione coricata, pur essendo la più stabile, non garantisce contro le deformazioni, pertanto è 
quasi sempre necessario procedere allo stoccaggio verticale dei pannelli 

 •  Lo stoccaggio degli elementi confezionati deve essere realizzato in modo tale da garantire la stabilità al 
ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Le 
operazioni di aggancio, sollevamento e trasporto devono essere rese agevoli e sicure 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Puliscitavole 
•  Sega a denti fini 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Sega circolare 

 
•  Polveri di legno 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Getto di calcestruzzo mediante autobetoniera 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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La fase lavorativa consiste nel getto di calcestruzzo, in casseformi con ferri 
predisposti, a completamento delle opere in cemento armato previste. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Tagli 

 •  Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse 

 
Urti e compressioni 

 •  Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 
gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. 

 •  Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o della 
pompa. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autobetoniera 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Betoniera 

 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Stivale al polpaccio SB.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Travi e plinti di fondazione 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Esecuzione delle casserature al piano di fondazione, posa delle armature e getto, 
mediante autobetoniera, delle strutture di fondazione in conglomerato 
cementizio armato. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Usare scale a mano legate e che superino di almeno m. 1 il piano superiore di arrivo per l'accesso al fondo 

scavo 
 
Tagli 

 •  Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 
 
Scivolamenti 

 •  Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della medesima; pulire il 
bordo superiore dello scavo 

 
Urti e compressioni 

 •  Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
 •  Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento 

armato emergenti dal piano di lavoro.Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma 
o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autobetoniera 

 
•  Additivo per malte 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
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FASE DI LAVORO: Esecuzione di pilastri 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Esecuzione delle casserature, armatura e getto mediante autobetoniera dei pilastri in c.a.. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare 
parapetto e che offrano garanzie di stabilità 

 •  Nel caso di opere in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una 
normale impalcatura, prima di iniziare l'erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve 
essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, il cui 
sottoponte può essere considerato il ponte a sbalzo del piano sottostante 

 
Scivolamenti 

 •  Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. 
Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle 
tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole 
o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di 
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati tondini e 
gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Provvedere a puntellare i pilastri, le travi o gli interi telai fino all'entrata in efficienza dei collegamenti 
definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autobetoniera 
•  Pompa per malta cementizia 
•  Trabattelli 

 
•  Additivo per malte 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Travi e solai di piano 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Esecuzione delle casserature e  delle armature di sostegno, preparazione e montaggio 
delle armature delle travi di piano e dei solai, getto di calcestruzzo. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Caduta dall'alto 

 •  Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto 

 •  Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine 
di evitare la caduta di persone attraverso le medesime 

 •  Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere 
poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere 

 •  Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei 
solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei 
solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente. 

 •  Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio 
di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo 

 •  Dopo la maturazione del getto, l'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente 
 •  Le travi  ed i solai devono essere solidamente sostenuti o puntellati fino all'entrata in efficienza dei 

collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni stabili. 
 
Tagli 
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 •  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e 
le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 •  Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare 
un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. 
Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato 
della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

 
Scivolamenti 

 •  Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 
 •  Fare attenzione negli spostamenti nel cantiere e tenere pulito e in ordine il luogo di lavoro 

 
Seppellimento, sprofondamento 

 •  Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 
competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 
repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o 
l'evacuazione immediata delle zona pericolosa 

 
Urti e compressioni 

 •  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 •  Fare attenzione quando si transita nel raggio di manovra dei mezzi meccanici 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autobetoniera 
•  Pompa per malta cementizia 

 
•  Additivo per malte 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Vibrazione calcestruzzo 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Il lavoro consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, eseguita 
mediante appositi vibratori elettrici ad aghi immersi nel calcestruzzo stesso. Prima di 
procedere alle operazioni occorrerà predisporre percorsi sicuri. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 
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Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Basso BASSA 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Vibratore per cls 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Stivale al polpaccio SB.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Disarmo strutture c.a. 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Operazioni di disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti in 
cemento armato. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Tagli 

 •  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e 
le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 
Urti e compressioni 

 •  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 85 

 

 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
•  Acidi grassi in nafta (disarmanti) 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI E STRUTTURA IN C.A. 
 

FASE DI LAVORO: Solaio inclinato in opera 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Esecuzione del banchinaggio, del posizionamento dei blocchi e dell'armatura dei travetti 
e di ripartizione dei solai inclinati per coperture, misti in c.a. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Ai lavoratori sono state fornite le informazioni a riguardo del peso del carico e della sua corretta 

movimentazione. 
 •  Per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni, utilizzare i guanti ed indossare 

abbigliamento adeguato. 
 
Caduta dall'alto 

 •  Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili 

 •  Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 
 •  Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
 •  Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 

preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
 •  Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt.1,20 il filo di gronda. Non accatastare materiali ed 

attrezzature sui ponteggi. Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
 •  Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con 

barriere perimetrali o coperte con tavoloni 
 •  Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
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garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti come sopra indicato 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento 

 •  Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante 
sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente. 

 •  Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio 
di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo 

 
Tagli 

 •  Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e 
le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 
Scivolamenti 

 •  Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Autobetoniera 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponteggio metallico 
•  Argano a cavalletto 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: COPERTURE IN ACCIAIO E PANNELLI 
 
Trattasi dell’attività di realizzazione di coperture e lucernari, con struttura 
portante in acciaio e pannellature costituite da lamiere in vetroresina oppure da 
pannelli coibentanti quali termocoperture. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COPERTURE IN ACCIAIO E PANNELLI 
 

FASE DI LAVORO: Coperture con pannelli coibentati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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La fase lavorativa riguarda la realizzazione di coperture mediante assemblaggio in 
opera di pannelli coibentati, cioè con pannelli sandwich monolitici prefabbricati, 
costituiti da una lamiera in acciaio o alluminio, ed isolamento in poliuretano espanso. 
In cantiere vengono eseguite operazioni di taglio di tali lamiere per piccole porzioni 
da completare. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 2 MEDIO 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Basso BASSA 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Il personale addetto è periodicamente informato in relazione ai rischi specifici delle operazioni da eseguire. 
 •  Le operazioni di montaggio vengono eseguite da lavoratori fisicamente idonei sotto la guida di persona 

esperta (caposquadra o assistente al montaggio) a ciò espressamente designata. Il personale utilizzato 
durante le operazioni di montaggio è suddiviso per mansioni ben definite per le quali ha ricevuto 
un'informazione e formazione adeguata alle funzioni svolte. 

 •  E’ sconsigliato movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio 
instabile. 

 •  Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate 
nella scheda relativa all'utilizzo degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati. 

 •  E' prevista un’area appositamente organizzata, delimitata e segnalata per le operazioni di taglio ed 
assemblaggio a terra dei pannelli. 

 •  La movimentazione dei pannelli coibentati all'interno dell'area predisposta avviene utilizzando idonei 
apparecchi di sollevamento (gru o autogrù) accompagnati da una addetto a terra. 

 
Punture 

 •  Evitare il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni. 

 •  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare delle 
punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 

 •  Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate. 
 •  E' vietato guidare i carichi con le mani; in quanto possibile, sono utilizzate aste rigide o funi che consentono 

di operare a distanza di sicurezza (almeno 2 metri). 
 
Urti e compressioni 

 •  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

 •  Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei pannelli coibentati. 
 •  Lo stoccaggio dei pannelli coibentati viene realizzato in modo da garantire la stabilità degli elementi e da 

effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della taglia (o 
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del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di riavvolgimento sul 
tamburo dell'argano. 

 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Provvedere a proteggere con solido impalcato sovrastante, i posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti 

al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei 
ponteggi. 

 •  I carichi da movimentare vengono correttamente imbracati: sono messe in tensione le brache, sollevando di 
alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura. 

 •  Il carico viene sollevato procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che si mantengono a distanza di sicurezza fino a fine manovra. 

 •  Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio viene mantenuto a piombo rispetto al baricentro 
del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso. 

 •  Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione all'altezza 
del braccio e del controbraccio, per almeno 3 m, sia privo di ostacoli fissi e mobili. 

 •  E' assolutamente vietato agli addetti al montaggio modificare attrezzi di sollevamento, farne uso diverso da 
quello indicato dal manuale o fabbricarsi attrezzi in cantiere fidandosi dell'occhio e dell'esperienza. 

 •  L'imbracatura va fatta osservando tutte le norme previste per funi, catene, cinghie e simili. In corrispondenza 
del contatto con spigoli vivi dell'elemento da sollevare vanno impiegati idonei dispositivi di protezione in 
neoprene. 

 •  Per gli imbrachi sono privilegiate le cinghie alle funi metalliche che comunque sono verificate periodicamente 
e scartate quando presentano sfilacciamenti o fili rotti. 

 •  Provvedere a scartare gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 
sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera. 

 •  La messa in opera è effettuata con apparecchi e mezzi adatti all'impiego particolare (portata, velocità, 
oscillazioni) e l'apertura dei ganci degli apparecchi di sollevamento avviene da posizioni sicure e solo dopo 
aver accertato la completa stabilizzazione degli elementi. 

 •  Per la movimentazione ed il sollevamento è previsto l’uso di particolari corredi di tiranti, bilancini ed attrezzi 
adatti per ogni casistica e peso degli elementi.  

 •  Durante le fasi transitorie di assemblaggio, i singoli elementi sono mantenuti stabili con opere provvisionali 
o apparecchi di sollevamento. 

 •  Utilizzare attrezzature idonee (leve, palanchini), e con gli elementi tenuti sollevati dagli apparecchi di 
sollevamento, per la regolazione degli elementi durante il montaggio. 

 •  Durante tutte le manovre, il gruista agisce con la massima attenzione, evitando movimenti bruschi o 
accelerazioni. Ogni manovra è preceduta da un segnale acustico. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Viene controllata la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di 
botole, asole e aperture verso il vuoto. 

 •  Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio sono 
delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali 
dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 

 •  Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature di 
protezione anticaduta. 

 •  E' previsto l’utilizzo di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione. 
 •  Evitare di rivolgere lo sguardo non adeguatamente protetto verso la fonte delle radiazioni solari. 
 •  Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 

addetti indossano le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili. 
 
Scivolamenti 

 •  Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata. 
 •  Per i lavori su falde inclinate vengono utilizzate calzature con suole antisdrucciolevoli. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Gru 
•  Autogru 
•  Ganci 
•  Fune 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Chiave dinamometrica 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Sega circolare 
•  Avvitatore ad aria compressa 
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DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 
UNI 11158; UNI EN 360. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

COPERTURE IN ACCIAIO E PANNELLI 
 

FASE DI LAVORO: Gronde e pluviali 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Trattasi dell’attività di messa in opera di lamiere di varia natura, formati e spessori, in 
acciaio inox, rame, lamiera zincata, lamiera preverniciata ed alluminio preverniciato. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 2 MEDIO 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in 

relazione al tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale. 
 
Urti e compressioni 

 •  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

 
Punture 

 •  Evitare il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni. 

 •  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare delle 
punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 
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 •  Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Viene impedito l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, 

il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
 •  Per gli imbrachi sono privilegiate le cinghie alle funi metalliche che comunque sono verificate periodicamente 

e scartate quando presentano sfilacciamenti o fili rotti. 
 •  Provvedere a scartare gli elementi che presentano anomalie nei sistemi per l'aggancio agli apparecchi di 

sollevamento o per l'affranco delle protezioni in opera. 
 
Caduta dall'alto 

 •  Viene controllata la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di 
botole, asole e aperture verso il vuoto. 

 •  Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio sono 
delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali 
dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 

 •  Durante le fasi transitorie di montaggio e completamento delle protezioni, utilizzare sempre attrezzature di 
protezione anticaduta. 

 •  E’ vietato accedere in aree ad altezza superiore ai 2 metri non provviste di parapetti normali. 
 •  E' previsto l’utilizzo di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione. 
 •  Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari vengono protette con barriere 

perimetrali o coperte con tavoloni. 
 •  E’ stabilito di installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt. 1,20 il filo di gronda.  

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Ponteggio metallico 
•  Argano a cavalletto 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ganci 
•  Fune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Sega circolare 
•  Autogru con piattaforma aerea 
•  Autocarro con cassone ribaltabile 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 
UNI 11158; UNI EN 360. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: SISTEMI ANTICADUTA 
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Trattasi delle fasi di installazione di sistemi di ancoraggio (di tipo permanente o 
provvisorio) installabili esclusivamente per l'uso con dispositivi di protezione 
individuale contro il rischio di cadute dall'alto. 
 
 
 
 
 
 

SISTEMI ANTICADUTA 
 

FASE DI LAVORO: Punti di ancoraggio e/o deviazione caduta 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Attività di installazione di punti di ancoraggio in acciaio inox, di tipo puntuale, 
posizionati sequenzialmente in modo di permettere all'operatore di muoversi sulla 
copertura utilizzandoli consecutivamente. 
Il fissaggio può avvenire, ad esempio, mediante inghisaggio di barre filettate con 
resine bicomponenti. 
Altre tipologie di ancoraggi sono installate in punti della copertura, a quote più 
basse, con la funzione di deviare in sicurezza il lavoratore che, opportunamente 
imbracato e collegato ad un altro sistema anticaduta, dovesse scivolare, inciampare 
o perdere l'equilibrio e quindi iniziare una caduta dall'alto. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  I sistemi anticaduta da installare devono essere certificati secondo le norme UNI di riferimento e devono 

rispettare tutte le condizioni di carico previste in fase di esercizio. 
 •  Al termine dell'installazione deve essere certificata la corretta posa in opera del sistema anticaduta ed il 

rispetto delle prescrizioni normative e di quelle del produttore dei componenti. 
 •  Gli installatori hanno idonei requisiti tecnico-professionali e dovranno attenrsi alle schede tecniche per il 

montaggio e l'uso dei componenti del sistema anticaduta. 
 •  Attenersi alle indicazioni riportate nel progetto e non apportare alcuna variazione se non concordata con il 

direttore dei lavori ed il committente. 
 •  Prima dell'installazione deve essere verificato il prestudio ed effettuati i calcoli di verifica. 
 •  Gli operatori devono essere adeguatamente addestrati all'installazione ed utilizzo dei sistemi anticaduta. 
 •  Il fissaggio dei componenti alla struttura deve essere realizzato con elementi che garantiscano lo stesso grado 

di inossidabilità dei componenti ed una tenuta adeguata alle sollecitazioni trasmesse dall'operatore in fase 
di caduta libera. 

 •  I sistemi di fissaggio, dove effettuati con elementi di connessione tipo viti, tasselli chimici o meccanici, 
devono essere eseguiti come indicato nelle schede del prodotto: rispetto delle dimensioni del foro, della 
pulizia dal materiale demolito, dei tempi di presa e delle temperature ambientali. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Viene controllata la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di 
botole, asole e aperture verso il vuoto. 

 •  Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio sono 
delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali 
dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 
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 •  Il lavoratore deve operare nelle condizioni più favorevoli per eseguire l’attività lavorativa: condizioni 
atmosferiche ottimali, utilizzo di calzature professionali idonee e su superfici non scivolose. 

 •  Deve essere posta attenzione all'accesso in copertura ed alla resistenza alla sfondamenti di eventuali 
lucernari presenti. 

 •  Durante le fasi transitorie di installazione del sistema anticaduta, utilizzare sempre attrezzature di 
protezione anticaduta. 

 •  Sul componente anticaduta è possibile il collegamento di un solo lavoratore per volta. 
 •  Verificare che il supporto degli ancoraggi sia di adeguata consistenza strutturale in funzione della specifica 

tipologia. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Provvedere a proteggere con solido impalcato sovrastante, i posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti 

al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei 
ponteggi. 

 •  E' consigliato assemblare gli ancoraggi in ambiente sicuro prima di portarli sulla copertura; il materiale in 
quota deve rimanere per il tempo strettamente necessario e deve essere sistemato per eviarne cadute.  

 
Punture 

 •  Le barre filettate devono essere maneggiate con gli appositi guanti. 
 
Scivolamenti 

 •  Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata. 
 •  Per i lavori su falde inclinate vengono utilizzate calzature con suole antisdrucciolevoli. 
 •  Evitare di lasciare residui di materiali nelle coperture. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Ponteggio metallico 
•  Saldatrice elettrica 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 
UNI 11158; UNI EN 360. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SISTEMI ANTICADUTA 
 

FASE DI LAVORO: Linee vita 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Attività di installazione di sistemi anticaduta costituiti da linee di ancoraggio in 
acciaio inossidabile, connesse a dei terminali, alle quali l'operatore (o più operatori 
se indicato nella relativa scheda) si può collegare con il connettore del proprio DPI. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  I sistemi anticaduta da installare devono essere certificati secondo le norme UNI di riferimento e devono 

rispettare tutte le condizioni di carico previste in fase di esercizio. 
 •  Al termine dell'installazione deve essere certificata la corretta posa in opera del sistema anticaduta ed il 

rispetto delle prescrizioni normative e di quelle del produttore dei componenti. 
 •  Gli installatori hanno idonei requisiti tecnico-professionali e dovranno attenrsi alle schede tecniche per il 

montaggio e l'uso dei componenti del sistema anticaduta. 
 •  Attenersi alle indicazioni riportate nel progetto e non apportare alcuna variazione se non concordata con il 

direttore dei lavori ed il committente. 
 •  Prima dell'installazione deve essere verificato il prestudio ed effettuati i calcoli di verifica. 
 •  Gli operatori devono essere adeguatamente addestrati all'installazione ed utilizzo dei sistemi anticaduta. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Viene controllata la stabilità delle opere provvisionali e la completezza dei parapetti, nonché la chiusura di 
botole, asole e aperture verso il vuoto. 

 •  Nei lavori che comportano la contemporanea attività a quote diverse, le operazioni di montaggio sono 
delimitate anche in senso orizzontale con intavolati o reti, per la protezione contro la caduta di materiali 
dai piani di montaggio al piano di lavoro sottostante. 

 •  Il lavoratore deve operare nelle condizioni più favorevoli per eseguire l’attività lavorativa: condizioni 
atmosferiche ottimali, utilizzo di calzature professionali idonee e su superfici non scivolose. 

 •  Deve essere posta attenzione all'accesso in copertura ed alla resistenza alla sfondamenti di eventuali 
lucernari presenti. 

 •  Durante le fasi transitorie di installazione del sistema anticaduta, utilizzare sempre attrezzature di 
protezione anticaduta. 

 •  E' necessario verificare dalla scheda tecnica se, in relazione alla tipologia di fissaggio dei terminali alla 
struttura, è consentito il collegamento contemporaneo di più lavoratori. 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Provvedere a proteggere con solido impalcato sovrastante, i posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti 

al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei 
ponteggi. 

 •  E' consigliato assemblare gli ancoraggi in ambiente sicuro prima di portarli sulla copertura; il materiale in 
quota deve rimanere per il tempo strettamente necessario e deve essere sistemato per eviarne cadute.  

 
Punture 

 •  Le barre filettate devono essere maneggiate con gli appositi guanti. 
 
Scivolamenti 

 •  Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata. 
 •  Per i lavori su falde inclinate vengono utilizzate calzature con suole antisdrucciolevoli. 
 •  Evitare di lasciare residui di materiali nelle coperture. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
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•  Chiave dinamometrica 
•  Avvitatore ad aria compressa 
•  Ponteggio metallico 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 
UNI 11158; UNI EN 360. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: MASSETTI 
 
Trattasi della esecuzione di massetti in calcestruzzo o di vespai di diversa natura 
 
 
 

MASSETTI 
 

FASE DI LAVORO: Esecuzione di massetti 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di pavimenti, 
formazione di pendenze, ecc. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

 
Elettrocuzione 

 •  Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità 

 •  Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro 
 •  E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di 

doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto 
 
Inalazione gas e vapori 
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 •  Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
 
Investimento 

 •  Durante lo scarico del misto dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che 
durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Costipatore 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE 
 
Realizzazione di pavimentazione industriale, costituita da un sottofondo per la 
planarità, calcestruzzo ed esecuzione giunti di contrazione (per consentire le 
contrazioni tipiche da ritiro della miscela di calcestruzzo); infine viene applicato uno 
strato d'usura, una miscela di quarzo cemento additivi in polvere e talvolta fibre 
sintetiche. 
 
 
 

PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera rete elettrosaldata 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Operazioni di taglio e posizionamento della rete elettrosaldata della 
pavimentazione industriale, eseguite in area specifica attrezzata con 
l'ausilio di apposite trancia-piegaferri. 
Si prevede: 
 

•  approvvigionamento delle reti 
•  taglio e preparazione delle gabbie di armatura 
•  movimentazione e posa in opera 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
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MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Durante la movimentazione, è previsto che le reti siano sollevate da terra da più persone. 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  I posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza 
di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato 
sovrastante 

 
Tagli 

 •  Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da rendere agevoli e sicure le 
operazioni di taglio, di piegatura e di confezione delle armature. In particolare la troncatrice, la piegaferro 
ed il banco di lavoro devono essere tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi di interferenza 
tra le diverse operazioni 

 •  Mettere sempre i guanti per manipolare le reti di ferro. Se occorre tagliare una maglia, collocare la trancia 
a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino della maglia a 
fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento 
di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra 
della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. 
Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

 
Urti e compressioni 

 •  Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 •  Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro. Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma 
o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 •  Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in 
relazione al tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale 

 •  Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei ferri lavorati deve essere realizzato in modo da garantire la 
stabilità degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Trancia-piegaferri 
•  Saldatrice elettrica 

 
•  Fumi di saldatura 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE 
 

FASE DI LAVORO: Getto calcestruzzo e formazione dei giunti 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Trattasi delle fasi di esecuzione del getto di calcestruzzo per l'esecuzione della 
pavimentazione industriale e formazione dei giunti. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Tagli 

 •  Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse 

 
Urti e compressioni 

 •  Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 
gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. 

 •  Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o della 
pompa. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autobetoniera 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Pompa per malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Stivale al polpaccio SB.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE 
 

FASE DI LAVORO: Applicazione strato di usura 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Trattasi della fase di applicazione dello strato finale di usura della pavimentazione 
industriale, applicato in ragione di 15-18 kg/mq in modo da formare uno strato d'usura di 
circa 7-8 mm. L’intervento è preceduto da una rapida pulizia della soletta di calcestruzzo. 
Lo strato è costituito da una miscela di quarzo cemento additivi in polvere e talvolta fibre 
sintetiche. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 3 INACCETTABILE 
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate sulle schede di sicurezza delle sostanze impiegate. 
 •  Non applicare il prodotto a temperatura inferiore di quella indicata nella scheda del prodotto. 
 •  E’ necessario proteggere la posa del prodotto dalla pioggia per le prime 24 ore. 
 •  In caso di contatto con la pelle:- Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
 •  Nella stagione calda è opportuno non esporre, prima dell’utilizzo, il materiale al sole. 

 
Scivolamenti 

 •  I depositi momentanei consentono l'agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo 
svolgimento del lavoro. 

 •  Tenere sgombera l’area di lavoro da attrezzature, cavi, e materiali in genere, al fine di evitare possibili 
cadute a livello. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Idropulitrice 
•  Idrosabbiatrice 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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ATTIVITA’: OPERE IN FERRO 
 
Opere in ferro in genere, quali recinzioni, cancelli e simili 
 
 
 

OPERE IN FERRO 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio ringhiere metalliche 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Montaggio delle ringhiere metalliche dei balconi, preassemblati in stabilimento.  I moduli costituenti le 
ringhiere metalliche verranno saldati ai predisposti elementi ancorati alle solette dei balconi. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 

DPI 
 
Caduta dall'alto 

 •  Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto 
 •  Qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non offrano le dovute garanzie, è necessario operare 

con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta risulti 
vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

 •  Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio e per 
il montaggio delle ringhiere 

 •  Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta deve 
limitare la caduta a non oltre m 1,50 

 
Fiamme ed esplosioni 

 •  Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
 •  In prossimità della zona di lavoro deve essere sempre presente un estintore. 

 
Tagli 

 •  I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Argano a cavalletto 
•  Saldatrice ossiacetilenica 
•  Saldatrice elettrica 

 
•  Fumi di saldatura 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 
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Occhiali bioculari per saldatura.- 
UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Schermi saldatura a caschetto ribaltabile.- 
UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 

 
  

Tuta per saldatura.- 
EN ISO 11611; EN ISO 11612. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

OPERE IN FERRO 
 

FASE DI LAVORO: Recinzioni e cancelli in ferro 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Montaggio di recinzioni e cancelli metallici, costruito in stabilimento. In particolare si prevede: Trasporto del 
materiale mediante autocarro fornito di eventuale gru per il sollevamento e lo scarico sul posto, oppure utilizzo 
della gru di cantiere; montaggio ed ancoraggio delle inferriate; pulizia e movimentazione dei residui. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 

DPI 
 •  Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza 
 •  Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda relativa all'utilizzo della gru su automezzo 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

 
Investimento 

 •  Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta 

 
Tagli 

 •  I residui metallici per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 
 
Urti e compressioni 

 •  Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto 
al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

 •  Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico un operatore provvederà a 
liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autocarro con gru 
•  Saldatrice elettrica 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Schermi saldatura a caschetto ribaltabile.- 
UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 

 
  

Tuta per saldatura.- 
EN ISO 11611; EN ISO 11612. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: MURATURE E TRAMEZZI 
 
Esecuzione di murature di diversa natura e tipologia. 
 
 
 

MURATURE E TRAMEZZI 
 

FASE DI LAVORO: Murature e tramezzi 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare si 
prevede: 
 
- valutazione ambientale 
- preparazione, delimitazione e sgombero area 
- tracciamenti 
- predisposizione letto d'appoggio 
- movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
- formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
- protezione botole e asole 
- preparazione malte (vedi scheda specifica)  
- approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
- posa laterizi  
- stesura malte 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 
 
 
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
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Rumore   
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 

materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale 
a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di 
almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in 
modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste 
di protezione (parapetto) 

 •  E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le 
regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante 
senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi 
di tavole fermapiede. 

 •  Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle 
strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 •  La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza 
devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, 
fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 

 •  Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non 
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

 
Scivolamenti 

 •  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per 
lo svolgimento del lavoro 

 •  Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a 
terra convenientemente raccolto o imbragato 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Elevatore a cavalletto 
•  Molazza 
•  Ponte su cavalletti 
•  Ponteggio metallico 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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ATTIVITA’: IMPERMEABILIZZAZIONI 

 
Trattasi delle attività connesse alla realizzazione di impermeabilizzazioni in genere. 
 
 
 

IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Impermeabilizzazione di coperure 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su copertura piana o inclinata per la 
saldatura, a mezzo fiamma, al sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo. 
 
In particolare si prevede: 
 
- Trasporto del materiale al piano di lavoro 
- Stesura di bitume liquido 
- Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Fiamme ed esplosioni 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche 
 •  Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 
 •  Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di 

necessità 
 
Caduta dall'alto 

 •  Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni devono 
rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del vano) 

 •  Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
 •  Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 

fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 
 •  Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 

anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
 •  Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione 

collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza con 
funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori 
automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.) 

 •  Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere posizionati 
parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di materiali, 
eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. I depositi temporanei di 
materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo conto dell'eventuale 
pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo scivolamento. Le zone 
d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i posti fissi di 
lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. La zona di carico a terra dei 
montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con barriere per impedire la 
permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 104 

 

 

 
Fiamme ed esplosioni 

 •  Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
 •  Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 

tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del 
fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti 

 •  Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con 
materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiamma 
rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, 
legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un momento 
solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

 •  Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore devono 
essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è necessario 
tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei 
per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I 
depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione 
incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro 
sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le bombole esaurite 
vanno ritornate immediatamente al deposito 

 •  La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da impedire 
il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con 
recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 
metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 

 •  Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
caldaia e dei suoi accessori 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Cannello per guaina 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
•  Bitume e catrame 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per calore e fuoco.- 
EN 407. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPERMEABILIZZAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Impermeabilizzazione di pareti 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

La fase di lavoro consiste nella impermeabilizzazione di muri o pareti. 
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In particolare si prevede: 
 
- Trasporto del materiale al piano di lavoro 
- Stesura di bitume liquido 
- Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Fiamme ed esplosioni 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Ustioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche 
 •  Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 
 •  Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di 

necessità 
 •  In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, 

svolto dall'esterno e da posizione sicura ed eventuali interventi d'emergenza in soccorso dei lavoratori 
 •  Scegliere con cura i prodotti da utilizzare, non effettuare depositi negli ambienti di lavoro, ma rifornire 

dall'esterno il materiale d'utilizzo man mano che procedono i lavori 
 •  Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 

 •  Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 

 
Fiamme ed esplosioni 

 •  Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale 
 •  Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 

tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del 
fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti 

 •  Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma con 
materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la fiamma 
rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile (fibre tessili, 
legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche per un momento 
solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

 •  Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore devono 
essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è necessario 
tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso dei D.P.I. idonei 
per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta temperatura. I 
depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle norme di prevenzione 
incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo d'appositi carrelli ed il loro 
sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione verticale. Le bombole esaurite 
vanno ritornate immediatamente al deposito 

 •  La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da impedire 
il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve avvenire con 
recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere tenute a più di 6 
metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 

 •  Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
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caldaia e dei suoi accessori 
 
Inalazione gas e vapori 

 •  In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, Ispezionare con cura l'ambiente di lavoro e verificare la 
presenza di fattori ambientali di rischio (mancanza di ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.) 

 •  In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, valutare attentamente la necessità di ventilare 
artificialmente l'ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni 

 
Ustioni 

 •  La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Cannello per guaina 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
•  Bitume e catrame 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per calore e fuoco.- 
EN 407. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: INTONACI 
 
Esecuzione di intonaci esterni o interni 
 
 
 

INTONACI 
 

FASE DI LAVORO: Intonaco tradizionale 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Esecuzione di intonacatura esterna di tipo civile di superfici verticali e orizzontali. In particolare si prevede: 
 
- confezionamento malta (vedi scheda specifica allegata) 
- movimentazione materiali 
- allestimento opere provvisionali (vedi schede specifiche allegate) 
- esecuzione intonaco 
- pulizia e movimentazione residui 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Getti e schizzi 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
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Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 

materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; 
i ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con 
intavolati e parapetti regolari 

 •  Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle 
strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 
Scivolamenti 

 •  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per 
lo svolgimento del lavoro 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Ponte su cavalletti 
•  Molazza 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponteggio metallico 

 
•  Calce idraulica naturale 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 

INTONACI 
 

FASE DI LAVORO: Rappezzi di intonaco 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della esecuzione di porzioni di intonaco nei lavori di ristrutturazione e restauro di edifici in genere 
 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 108 

 

 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Getti e schizzi 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 

materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; 
i ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con 
intavolati e parapetti regolari 

 •  Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle 
strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Ponte su cavalletti 
•  Molazza 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponteggio metallico 

 
•  Calce idraulica naturale 
•  Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: CONTROSOFFITTI 
 
Esecuzione di controsoffitti di diversa natura 
 
 
 

CONTROSOFFITTI 
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FASE DI LAVORO: Controsoffitti 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

La fase consiste nella realizzazione di controsoffittature mediante pannelli modulari di diversa natura messi in 
opera su profili metallici portanti. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Chiodatrice pneumatica 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Sega circolare 
•  Trapano elettrico 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’: INFISSI 
 
 
 
 

INFISSI 
 

FASE DI LAVORO: Posa infissi esterni 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Il lavoro consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in cantiere. In 
particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio infissi ed accessori 
- Montaggio vetri 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate 

 
Caduta dall'alto 

 •  Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma 
 •  Nei lavori in altezza ed in assenza di idonee protezioni atte ad impedire la caduta dall'alto, utilizzare idonei 

sistemi anticaduta 
 •  Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 

impedire cadute accidentali nel vuoto 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
 •  Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Ponte su cavalletti 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

INFISSI 
 

FASE DI LAVORO: Posa infissi interni 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.In particolare si prevede: 
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- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
- Montaggio bussole ed accessori 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

INFISSI 
 

FASE DI LAVORO: Restauro infissi in legno 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Restauro di persiane, sportelloni ed infissi in legno da eseguirsi mediante lo svolgersi delle seguenti operazioni:  
 
- Smontaggio degli infissi e delle persiane 
- Accatastamento provvisorio in cantiere 
- Sverniciatura e scartavetratura della vernice, qualora la vernice attuale non può essere recuperata, o quando 
si vuole applicare una finitura diversa da quella esistente. 
- Rimozione delle vecchie stuccature. 
- Stuccatura con pasta di legno (segatura fine e colla) per porre rimedio a piccole imperfezioni superficiali, quali 
fori di tarli e chiodi e piccole crepe; 
- In presenza di fenditure e/o spaccature di grosse dimensioni, il risanamento del legno si attua con il sistema "a 
cuneo", ossia con l'impiego di tasselli lignei stagionati, posti nel senso delle fibre di supporto; 
- Verniciatura ad olio per ravvivare e nutrire il legno. 
- Revisione della ferramenta di tenuta e di chiusura degli infissi. 
- Montaggio infissi 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
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RISCHIO VALUTAZIONE 

Postura 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate 
 •  Garantire un'ottima illuminazione, preferibilmente naturale 
 •  Utilizzare indumenti comodi, che consentano ampia libertà di movimento e siano privi di accessori 

svolazzanti, come cinghiette, bretelle od altro che possa impigliarsi 
 
Proiezione di schegge 

 •  Utilizzare occhiali protettivi in pvc e policarbonato del tipo avvolgente 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzatura manuale da taglio 
•  Spazzola d’acciaio 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Scala doppia 

 
•  Polveri di legno 
•  Solventi 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’: TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
 
 
 
 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Tinteggiature interne 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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La attività consiste nella esecuzione delle pitturazioni di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o 
semilavabile. In particolare si prevede: 
 

•  approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
•  predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
•  stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
•  applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
•  pulizia e movimentazione dei residui 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Getti e schizzi 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 
Postura 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Getti e schizzi 

 •  Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 
 
Postura 

 •  Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori si provveda a rialzare il 
ponte di servizio appena giunti a tale altezza. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Scala doppia 

 
•  Vernici 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Idrosabbiatura pareti 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Trattasi dell' intervento di sabbiatura con sabbia silicea o quarzifera su pareti verticali o orizzontali, rette o 
curve, per murature di mattoni o di pietra, con aggiunta, all'ugello di uscita, di acqua per inumidire l'abrasivo.  
 
L'attività prevede le seguenti fasi: 
 
- Lavaggio iniziale delle superfici interessate da smog, carbonatazione, sporco organico, muschi, licheni, ecc. 
mediante l'ausilio di idropulitrice a pressione vapore, in modo da colassare lo sporco e predisporre la superficie 
al trattamento con un detergente alcalino tissotropico addensato, contenente agenti saponificanti, applicato 
a mano o a spruzzo. Risciacquare il tutto con abbondante acqua ad alta pressione e con l'ausilio di ugello 
rotante.  
 
- Intervento di idrosabbiatura localizzata, per rimuovere i residui di sporco sedimentato sotto forma di silicati 
di difficile asportazione, con l'utilizzo di idropulitrice e con l'ausilio di sabbia fine di quarzo o silice in curva di 
granulometria, associata all'acqua in piccola percentuale, mediante apposita lancia a spingarda. In questo modo 
i sedimenti vengono asportati per effetto di fine spazzolatura, evitando di intaccare la superficie degradata. 
 
- Eventuale trattamento d'impermeabilizzazione idrorepellente, a superficie perfettamente pulita ed asciutta, 
per evitare la comparsa d'effluorescenze saline e per consolidare lo strato superficiale a contatto con 
l'atmosfera e preservarlo contro l'effetto aggravante delle piogge e smog. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Idrosabbiatrice 
 

•  Detergenti per muratura e pietra (alogeni) 
•  Polveri inerti 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
 
 
 
 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
 

FASE DI LAVORO: Pavimentazioni esterne 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Posa di pavimentazioni esterne di diversa natura . Si prevedono le seguenti attività: 
 
- approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 
- realizzazione massetto a sottofondo 
- taglio e posa pavimentazione 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 
Elettrocuzione 

 •  Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 
 •  Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità 
 
Investimento 

 •  Durante lo scarico del materiale dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento 
che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

 •  In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 
idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

 
Tagli 

 •  Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Tagliapiastrelle elettrica 
•  Tagliapiastrelle manuale 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Battipiastrelle 

 
•  Cemento o malta cementizia 
•  Collanti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Ginocchiera generica.- 
. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 
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Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: IMPIANTI INTERNI 
 
Impianti interni di edifici, quali impianti elettrici, igienico-sanitari, termici, condizionamento, illuminazione, ecc. 
 
 
 

IMPIANTI INTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Impianto di riscaldamento 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto di riscaldamento di tipo autonomo con caldaia murale a gas 
ed elementi radianti di diverso tipo. In particolare: 
- Tracciamenti 
- Esecuzione di  tracce e fori 
- Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto 
- Montaggio corpi radianti 
- Collaudo impianto 
- Pulizia e rimozione residui 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 •  Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate 

nella scheda  relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati. 
 
Caduta dall'alto 

 •  Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente 
 
Inalazione polveri 

 •  Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Gru 
•  Martello demolitore elettrico 
•  Saldatrice ossiacetilenica 
•  Scanalatrice per muri ed intonaci 
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•  Utensili elettrici portatili 
•  Ponte su cavalletti 
•  Scala in metallo 

 
•  Cemento o malta cementizia 
•  Polveri inerti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

IMPIANTI INTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Esecuzione di tracce in muratura 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura per 
l'alloggiamento di tubazioni in genere, compreso la chiusura al grezzo delle tracce 
stesse. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Medio MEDIA 
Rumore Classe di rischio 3 INACCETTABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate 

con il direttore dei lavori 
 
Elettrocuzione 

 •  I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti 
in entrata dell'interruttore generale 

 •  Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
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Inalazione polveri 

 •  Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori 
 
Scivolamenti 

 •  Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento con calcestruzzo in modo da proteggere le 
tubazioni stesse ed evitare inciampi indesiderati 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Intonacatrice 
•  Spazzola d’acciaio 
•  Ponteggio mobile 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Ponte su cavalletti 
•  Mazza e scalpello 
•  Martello demolitore elettrico 
•  Scala doppia 
•  Scanalatrice per muri ed intonaci 

 
•  Polveri inerti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 

IMPIANTI INTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Realizzazione impianto elettrico interno 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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La fase è eseguita sugli impianti in assenza di tensione, dove elettricisti provvedono al 
collocamento e collegamento dei conduttori di corrente. 
 
I lavoratori si posizionano all’interno degli appartamenti, derivando le linee dal vano 
scala, un interruttore differenziale e due interruttori di sezionamento della forza 
motrice e dell’illuminazione. 
 
Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali 
sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni degli 
appartamenti. 
 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a mezzo di morsetti 
a cappello) delle linee di alimentazione e di terra all’interno delle scatole di derivazione (generalmente poste 
in alto sulle pareti); si chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le 
scatole per prese ed interruttori interni. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate 

con il direttore dei lavori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Elettrocuzione 

 •  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 
per poter svolgere questa mansione 

 •  E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione 
 •  Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che all'interno del quadro 

siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 
 •  Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio necessarie per 

dichiarare il quadro a norma ed idoneo all'installazione 
 •  I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti 

in entrata dell'interruttore generale 
 •  Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, 

controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tal caso provvedere alla 
sostituzione 

 •  Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare 
che  l'amperaggio del fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 

 •  Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
 •  Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di alimentazione di 

una presa o di un gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 
 
Scivolamenti 

 •  Verificare che le scale portatili fornite ai tecnici siano dotate alla loro sommità di rampini di aggancio alla 
struttura metallica, di appoggi antiscivolo a pavimento e di gradini antiscivolo. 

 •  Non lasciare materiali, attrezzature, cavi elettrici o altro nei luoghi di passaggio e provvedere ad un 
frequente allontanamento di tutti i residui delle lavorazioni. 

 
Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 
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 •  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o spostamento; a riguardo, 
sono sempre utilizzate idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di oggetti  pesanti. 

 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 
 •  Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 
 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature, è vietato qualsiasi deposito, tranne quello temporaneo dei 

materiali ed attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone è sempre inferiore a quello che 
è consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio.Lo spazio occupato dai materiali è tale da consentire 
i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per i lavori temporanei in quota che non possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni 
ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sono scelte le attrezzature di lavoro più 
idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri:a) priorità alle 
misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;b) dimensioni delle attrezzature 
di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione 
priva di rischi. 

 •  Viene scelto il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla 
frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato consente 
l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 
passerelle e viceversa non comporta rischi ulteriori di caduta. 

 •  Nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richieda l'eliminazione temporanea di un 
dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, sono adottate misure di sicurezza equivalenti ed 
efficaci, imponendo che il lavoro sia eseguito previa adozione di tali misure. Una volta terminato 
definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva 
contro le cadute vengano ripristinati. 

 •  In relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate, sono individuate le misure atte a minimizzare i rischi 
per i lavoratori, prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di protezione contro le cadute.I 
predetti dispositivi presentano una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute 
da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori.I dispositivi 
di protezione collettiva contro le cadute presentano interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale 
a pioli o a gradini. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Scala doppia 
•  Ponte su cavalletti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 

IMPIANTI INTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Installazione impianti elettrici e di illuminazione 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Operazioni di installazione degli impianti elettrici e di illuminazione. La fase è eseguita 
sugli impianti in assenza di tensione, dove elettricisti provvedono al collocamento e 
collegamento dei conduttori di corrente. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate 

con il direttore dei lavori 
 •  Deve essere installato un sistema di allarme che permetta l’immediata evacuazione degli operatori. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per i lavori temporanei in quota che non possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni 
ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sono scelte le attrezzature di lavoro più 
idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri:a) priorità alle 
misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;b) dimensioni delle attrezzature 
di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione 
priva di rischi. 

 •  Viene scelto il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla 
frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato consente 
l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 
passerelle e viceversa non comporta rischi ulteriori di caduta. 

 •  Nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richieda l'eliminazione temporanea di un 
dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, sono adottate misure di sicurezza equivalenti ed 
efficaci, imponendo che il lavoro sia eseguito previa adozione di tali misure. Una volta terminato 
definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva 
contro le cadute vengano ripristinati. 

 •  I trabattelli, cavalletti, ecc., utilizzati ad almeno 2 metri dal suolo (preferibilmente a qualsiasi altezza), 
presentano caratteristiche di robustezza e idoneità antinfortunistica, con parapetto regolamentare sui lati 
esposti.  

 •  Nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore a m 2, sono allestite idonee opere provvisionali dotate di parapetti 
regolamentari atte ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose. 

 •  Per gli operatori addetti alle lavorazioni in quota è richiesto di verificare prima di ogni uso l'efficienza delle 
cinture di sicurezza e delle corde di ancoraggio, effettuando opportune prove; di tenere sempre agganciati 
e fissati a speciali cinture di sicurezza gli attrezzi da lavoro. 

 •  Agli operatori addetti alle lavorazioni in quota viene ordinato di utilizzare, per il raggiungimento dei punti 
prestabiliti di sospensione e di posizionamento dei corpi illuminanti, esclusivamente passaggi fissi dotati di 
protezioni regolamentari, oppure attrezzature per il sollevamento degli operatori in quota (scale,trabattelli, 
piattaforme mobili), realizzati secondo le vigenti norme antinfortunistiche. 

 
 
 
Elettrocuzione 

 •  L'impianto elettrico e di terra sono perfettamente a norma compreso il quadro elettrico. 
 •  Non utilizzare attrezzature a funzionamento elettrico con mani umide o in presenza di forte umidità. 
 •  E' vietato effettuare interventi su parti elettriche in tensione. 
 •  L'installatore ha l'obbligo di effettuare il controllo delle varie parti dell'impianto, eseguendo le prescritte 
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prove a vista e strumentali necessarie a garantire la corretta costruzione degli impianti. 
 •  Agli operatori addetti al montaggio dell'impianto elettrico di servizio è richiesto di seguire scrupolosamente, 

per la posa in opera dei cavi di distribuzione elettrica, quanto previsto nelle norme CEI vigenti, con 
particolare riferimento alla protezione delle condutture (aeree o interrate) dei tipi di cassette di 
distribuzione (doppia protezione) e degli indici di protezione da rispettare per i cavi, le cassette, e gli 
apparecchi di illuminazione che, data la specifica situazione, non possono essere inferiori a IP 42.  

 •  Tutti i circuiti devo essere protetti da sezionatori e interruttori magnetotermici e/o differenziali di tipo 
idoneo, dotati di blocco contro la chiusura accidentale del circuito nei casi in cui ciò é prescritto. 

 •  Devono essere previsti comandi di emergenza per lo sganciamento dell'alimentazione, opportunamente 
segnalati, sia per l’alimentazione fornita dal quadro di distribuzione locale, che dai gruppi elettrogeni 
eventualmente previsti. 

 •  I lavoratori devono essere informati della posizione dov’è montato e segnalato il pulsante di sganciamento 
rapido della tensione, da usare in caso di scariche e folgorazioni o per ogni evenienza di soccorso. 

 
Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 
 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 
 •  Gli addetti al montaggio degli impianti devono porre la massima attenzione alle operazioni dei mezzi 

meccanici in movimento e tenersi sempre a dovuta distanza di sicurezza nel momento in cui i carichi vengono 
sollevati e trasportati. 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Viene impedito l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, 

il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
 
Scivolamenti 

 •  Verificare che le scale portatili fornite ai tecnici siano dotate alla loro sommità di rampini di aggancio alla 
struttura metallica, di appoggi antiscivolo a pavimento e di gradini antiscivolo. 

 •  Non lasciare materiali, attrezzature, cavi elettrici o altro nei luoghi di passaggio e provvedere ad un 
frequente allontanamento di tutti i residui delle lavorazioni. 

 
Punture 

 •  Gli addetti devono porre la massima attenzione alla presenza di elementi che possono procurare ferite alle 
mani (creste della zincatura, chiodi, parti metalliche lacerate e distorte, che possono pungere e tagliare ecc 
.). 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Trabattelli 
•  Scala doppia 
•  Ponte su cavalletti 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Ganci 
•  Fune 
•  Autocarro con gru 
•  Autogru con piattaforma aerea 
•  Gruppo elettrogeno 
•  Tester (o Multimetro) 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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ATTIVITA’: IMPIANTO ANTINCENDIO 

 
L’attività riguarda la realizzazione degli apprestamenti e degli impianti 
antincendio di una struttura pubblica.  
Sono previste le seguenti lavorazioni: 
- installazione delle colonne montanti per gli idranti con relativi serbatoi e gruppo 
pompe; 
- installazione del sistema di rilevamento incendio e spegnimento automatico; 
- impianto luci di emergenza; 
- posa degli estintori. 
 
 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni in acciaio zincato 
dell'impianto antincendio, in alloggiamenti predisposti o all'esterno, con l'esecuzione di 
saldature ed assemblaggio dei vari elementi. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate 

con il direttore dei lavori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Tagli 

 •  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare delle 
punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 

 
Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 
 •  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o spostamento; a riguardo, 

sono sempre utilizzate idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di oggetti  pesanti. 
 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 
 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature, è vietato qualsiasi deposito, tranne quello temporaneo dei 

materiali ed attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone è sempre inferiore a quello che 
è consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio.Lo spazio occupato dai materiali è tale da consentire 
i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 •  Sono predisposti spazi di lavoro adeguati per prevenire traumi da urti, per facilitare i movimenti e per non 
intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza. 

 
Proiezione di schegge 

 •  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, sono 
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predisposti schermi o altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle 
persone. 

 
Inalazione gas e vapori 

 •  Garantire un'adeguata ventilazione dei locali di lavoro anche tramite l'installazione di impianti di ventilazione 
artificiale qualora non fosse garantita una sufficiente ventilazione naturale. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Saldatrice elettrica 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Seghetto manuale 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

FASE DI LAVORO: Installazione gruppo pompe, serbatoi ed impianti ad aria compressa 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della fase di installazione dei gruppi pompa, dei serbatoi e di impianti 
ad aria compressa, e relativi allacciamenti e le opere accessorie.  
I diversi elementi arrivano in cantiere a bordo di autocarri con gru e scaricati 
nel punto più vicino alla loro installazione. 
In particolare sono previste le seguenti sottofasi: 
- Preparazione e posa delle tubazioni dell'impianto. 
- Montaggio elementi dell’impianto. 
- Collaudo impianto. 
- Pulizia e rimozione residui. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Postura    
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rischio chimico n.d. n.d. 
Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  La movimentazione manuale dei carichi è stata razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto.In ogni caso sono previsti accorgimenti quali la ripartizione del carico e 
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l'effettuazione di turni di riposo nel caso di movimentazione intensiva e continuativa. 
 •  In presenza di apirolio evitare qualunque manipolazione o movimentazione. 

 
Elettrocuzione 

 •  Verificare periodicamente che tutte le attrezzature elettriche ed elettroniche siano efficienti ed integre nei 
collegamenti attraverso idonei cavi elettrici. 

 
Fiamme ed esplosioni 

 •  E' vietato utilizzare attrezzature che possono propagare scintille e non è consentito fumare. 
 •  Tutti i lavoratori addetti sono stati correttamente informati e formati, conoscono le procedure di maneggio 

degli impianti e sono adeguatamente istruiti sui rischi derivanti dai sistemi in pressione.   
 •  Ai lavoratori è raccomandato di evitare sempre che valvole, regolatori, indicatori di livello, ed accessori 

entrino in contatto con oli, grassi, lubrificanti organici, gomma o altre sostanze combustibili.   
 •  Il personale è stato istruito sulle procedure di emergenza e di spegnimento e/o mitigazione degli incendi.   

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Autocarro con gru 

 
•  polychlorobiphenyls; PCB 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

FASE DI LAVORO: Installazione allarmi, rilevatori fumo, luci di emergenza e sprinkler 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

I lavori consistono nell’installazione degli impianti di sicurezza antincendio: 
allarmi, rilevatori di fumo, segnalatori di fumo, luci di emergenza e sprinkler. 
Sono previste le seguenti sottofasi: 
- Movimentazione e posa tubazioni di protezione. 
- Posa cavi, interruttori, prese e corpi illuminanti. 
- Cablaggio impianti, prove finali e collaudo impianti. 
- Montaggio tubolari per illuminazione e passaggio cavi elettrici. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Postura    

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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Generali 
 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate 

con il direttore dei lavori 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 
Elettrocuzione 

 •  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 
per poter svolgere questa mansione 

 •  E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione 
 •  Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che all'interno del quadro 

siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 
 •  Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio necessarie per 

dichiarare il quadro a norma ed idoneo all'installazione 
 •  I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti 

in entrata dell'interruttore generale 
 •  Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, 

controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tal caso provvedere alla 
sostituzione 

 •  Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare 
che  l'amperaggio del fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 

 •  Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
 •  Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di alimentazione di 

una presa o di un gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 
 •  Vengono attuate le misure necessarie affinché i lavoratori siano salvaguardati da tutti i rischi di natura 

elettrica connessi all’impiego dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a loro 
disposizione ed, in particolare, da quelli derivanti da:- contatti elettrici diretti;- contatti elettrici indiretti;- 
innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e 
radiazioni;- innesco di esplosioni;- fulminazione diretta ed indiretta;- sovratensioni;- altre condizioni di 
guasto ragionevolmente prevedibili. 

 
Scivolamenti 

 •  Non lasciare materiali, attrezzature, cavi elettrici o altro nei luoghi di passaggio e provvedere ad un 
frequente allontanamento di tutti i residui delle lavorazioni. 

 
Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 
 •  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o spostamento; a riguardo, 

sono sempre utilizzate idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di oggetti  pesanti. 
 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 
 •  Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 
 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature, è vietato qualsiasi deposito, tranne quello temporaneo dei 

materiali ed attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone è sempre inferiore a quello che 
è consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio.Lo spazio occupato dai materiali è tale da consentire 
i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 
Caduta dall'alto 

 •  Per i lavori temporanei in quota che non possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni 
ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sono scelte le attrezzature di lavoro più 
idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri:a) priorità alle 
misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;b) dimensioni delle attrezzature 
di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione 
priva di rischi. 

 •  Viene scelto il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla 
frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato consente 
l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 
passerelle e viceversa non comporta rischi ulteriori di caduta. 

 •  Nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richieda l'eliminazione temporanea di un 
dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, sono adottate misure di sicurezza equivalenti ed 
efficaci, imponendo che il lavoro sia eseguito previa adozione di tali misure. Una volta terminato 
definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva 
contro le cadute vengano ripristinati. 

 •  In relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate, sono individuate le misure atte a minimizzare i rischi 
per i lavoratori, prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi di protezione contro le cadute.I 
predetti dispositivi presentano una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute 
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da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori.I dispositivi 
di protezione collettiva contro le cadute presentano interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale 
a pioli o a gradini. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Scala doppia 
•  Ponte su cavalletti 
•  Ponteggio mobile 
•  Filiera elettrica portatile 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

FASE DI LAVORO: Sistemazione estintori, accessori naspi e cartellonistica 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi delle operazioni di movimentazione ed apposizione degli estintori, dei naspi e della 
cartellonistica antincendio, nei punti stabiliti ed indicati nel progetto approvato dai VV.FF. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
MMC - Spinta e traino Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Punture 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  La movimentazione manuale dei carichi è stata razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto.In ogni caso sono previsti accorgimenti quali la ripartizione del carico e 
l'effettuazione di turni di riposo nel caso di movimentazione intensiva e continuativa. 

 •  E' stata effettuata un’attenta valutazione delle condizioni di movimentazione manuale dei carichi e sono 
stati calcolati, per ogni diversa movimentazione, il peso limite raccomandato e l’indice di sollevamento, in 
modo da individuare le misure di prevenzione specifiche. 

 •  Provvedere ad immagazzinare gli estintori in luoghi puliti, asciutti, lontani dalla luce diretta del sole.  
 
Fiamme ed esplosioni 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 0 – 26/06/2019 
Cazzago San Martino Scuola 

Primaria Pedrocca 
pag. 128 

 

 

 •  E' vietato utilizzare attrezzature che possono propagare scintille e non è consentito fumare. 
 •  Tutti i lavoratori addetti sono stati correttamente informati e formati, conoscono le procedure di maneggio 

degli impianti e sono adeguatamente istruiti sui rischi derivanti dai sistemi in pressione.   
 •  Ai lavoratori è raccomandato di evitare sempre che valvole, regolatori, indicatori di livello, ed accessori 

entrino in contatto con oli, grassi, lubrificanti organici, gomma o altre sostanze combustibili.   
 •  Il personale è stato istruito sulle procedure di emergenza e di spegnimento e/o mitigazione degli incendi.   
 •  La movimentazione e lo stazionamento degli estintori avviene in modo sicuro utilizzando tecniche di 

sollevamento, spostamento e posizionamento tramite sistemi ritentori che evitano cadute. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 
•  Carrelli manuali (Transpallet) 
•  Scala doppia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: FOGNATURE 
 
Realizzazione di fognatura esterna. 
 
 
 

FOGNATURE 
 

FASE DI LAVORO: Posa pozzetti prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i collegamenti 
con le tubazioni. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci 

dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile 
pericolo causato dai mezzi in movimento 
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Investimento 

 •  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 

 
Urti e compressioni 

 •  Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autocarro con gru 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FOGNATURE 
 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni di piccolo diametro 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per l'esecuzione di lavori di diversa 
natura. 
 
In particolare si prevede: 
 
- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni 
- Preparazione eventuale sottofondo 
- Posa e collegamento tubazioni 
- Rinterro e compattazione 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

 
Caduta dall'alto 

 •  Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del 
materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 
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 •  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 

 
Urti e compressioni 

 •  Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Andatoie e passerelle 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autocarro con gru 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 
Smontaggio recinzione, baracche, attrezzature diverse, Gru, Ponteggi, ecc. 
 
 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio baracche 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i 
prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori 
per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati 
dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 
sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro con 

gru 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione 
 
Ribaltamento 

 •  Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
 •  Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 

 
Urti e compressioni 

 •  Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 
 •  Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autocarro con gru 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio gru 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 •  Poichè lo  smontaggio può essere persino più pericoloso del montaggio per la presenza di ruggine, 
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incrostazioni di cemento e per l'usura di supporti, ingranaggi e funi., occorrerà evitare di lavorare sotto o 
troppo vicino ad elementi sostenuti solo da funi. 

 
Ribaltamento 

 •  Durante lo smontaggio della gru occorre garantirne la stabilità con mezzi adeguati, tenendo conto dell'azione 
dei carichi e del vento 

 
Urti e compressioni 

 •  Contro il pericolo di rientro accidentale dei tronchi di torre durante il montaggio e lo smontaggio vanno tenuti 
in stato di funzionamento i relativi dispositivi. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio impianto elettrico di cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 
 

Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del 
materiale riutilizzabile e di quello da portare a discarica. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 

FASE DI LAVORO: Carico attrezzature e rimozione segnaletica cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Carico delle attrezzature e della segnaletica provvisoria sul furgone e fine dei lavori 
mentre personale dotato della bandierina fluorescente provvede a distanza di 
sicurezza alla deviazione del traffico. 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  E' previsto l’uso di mezzi meccanici, nella fase di carico e scarico dagli automezzi. 
 •  Per effettuare dei carichi manuali si dovranno rispettare alcune regole per il sollevamento dei carichi: 

bisognerà restare con la schiena dritta, tenendo il carico vicino al tronco e posarlo abbassando le ginocchia. 
Evitare le torsioni o inclinazioni della schiena.  

 
Tagli 

 •  Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano a mano in un apposito contenitore 
 •  Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 

 
Scivolamenti 

 •  Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente visibile 
 
Investimento 

 •  E’ vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un 
sistema di segnalazione sonoro e visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia 
può essere effettuata. 

 •  I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti 
ad alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Furgone 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE CANTIERE EDILE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio recinzione cantiere e pulizia area esterna 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 
 

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei pannelli 
prefabbricati e dei paletti di sostegno del cancello. I paletti saranno rimossi 
manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la 
rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 
infine, si provvede alla pulizia dell'area di lavoro esterna, con sgombero dei 
residui di lavorazione che saranno trasportati e smaltiti presso la pubblica 
discarica. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Tagli 

 •  Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano a mano in un apposito contenitore 
 •  Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 

 
Scivolamenti 

 •  Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente visibile 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Scope 
•  Paletta per raccolta materiale 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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Sezione 6 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

 
 
In osservanza all’allegato XV, punto 2.1.2, lettera i) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. sono state analizzate le attività 
lavorative previste nel presente piano di sicurezza. 
 
Il programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per l’organizzazione delle proprie 
attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori. Le imprese sono tenute ad 
accettare il programma di lavoro così come redatto o a modificarlo in funzione delle loro esigenze e/o 
organizzazione interna / lavorativa. In ogni caso l’impresa esecutrice dovrà fornire il programma dei lavori 
aggiornato con l’effettivo andamento delle opere.  
 
All’interno del cronoprogramma sono individuabili le principali lavorazioni suddivise per interventi indipendenti tra 
di loro e con la prescrizione che i lavori non dovranno creare intralci alle attività sanitarie in corso.  
 
Si rimanda all’elaborato codificato 11_00_PDE_SU_G_003 allegato al presente progetto esecutivo. 
 

 INTEGRAZIONI E MODIFICHE AL PROGRAMMA DEI LAVORI 
 

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste. Il CSE, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per 
meglio tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di modificare il 
programma dei lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli appaltatori per permettere la 
presentazione di osservazioni e proposte. Nel caso in cui le modifiche al programma dei lavori, richieste dalla 
Committenza, introducano delle situazioni di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente 
documento, sarà compito del CSE procedere alla modifica e/o integrazione del PSC secondo le modalità 
soprascritte. Le modifiche al programma dei lavori approvate dal CSE costituiscono parte integrante del PSC 
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Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

(punto 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 
 
Una delle principali cause di infortunio nel comparto dell’edilizia, proprio per la natura intrinseca del cantiere, luogo 
in cui si realizzano diverse lavorazioni contemporaneamente, non sempre compatibili tra di loro, è quella delle 
INTERFERENZE tra le lavorazioni. 
Verranno pertanto di seguito analizzate nel dettaglio le interferenze tra le lavorazioni così come evidenziate dal 
cronoprogramma dei lavori in allegato, stilato in base alle conoscenze progettuali ed esecutive attuali, e soggetto 
a possibili variazioni durante la fase di realizzazione dell’opera. 
Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi 
delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o 
alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in riferimento alle interferenze 
tra le lavorazioni, il PSC contiene uno specifico allegato denominato “DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE 
INTERFERENZE”  riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso di rischi di interferenza non eliminabili, 
sono state indicate le misure preventive e protettive e gli eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi, 
atti a ridurre al minimo tali rischi. 
 
I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni di 
coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 
 
Come linee guida generali si ricorda che tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra 
loro coordinate affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa 
essere fonte di pericolose interferenze. 
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione 
degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e impedirne il loro contemporaneo svolgimento 
in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili 
conseguenze d’infortunio o di malattia professionale. 
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono essere le seguenti: lo sfasamento 
temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi costituisce 
metodo operativo più sicuro. 
Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo sia solo parzialmente, le attività devono 
essere condotte con misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi delle interferenze, 
mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività e gli 
spostamenti degli operatori in condizioni di sicurezza. In tale sede dovranno essere preferiti dispositivi di sicurezza 
collettivi ai DPI. 
Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il coordinatore per l’esecuzione deve indicare 
le misure di sicurezza più idonee, in concerto coni vari Datori di lavoro. 
Pertanto le linee guida di coordinamento, fornite in fase progettuale, sono una essenziale integrazione al piano 
operativo di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo. 
 

COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 
 
Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

•  Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

•  Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

•  Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 
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•  In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici sul 
contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

•  Redigere il POS; 
•  Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 
•  Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 
•  Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 

delle imprese esecutrici; 
•  Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
•  Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 

imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
•  Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
•  Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

•  Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 
•  Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà l’onere 

di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 
•  Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 

 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

•  Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          
FOTO 

Rossi Paolo 

 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 
 
 

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 
Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione le 
lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate nella 
tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE  adeguare 
le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 

ZONE DI LAVORO 
Le ZONE DI LAVORO corrispondono ai luoghi in cui vengono eseguite le lavorazioni e sono definite per studiare la 
contiguità “Spaziale” delle stesse. Per il cantiere oggetto del presente piano di sicurezza sono state individuate le 
zone così come di seguito indicato. 

 
ANALISI DELLE INTERFERENZE 

Per ogni interferenza sono di seguito indicate le prescrizioni da attuare per lo sfasamento temporale e spaziale e, 
qualora esse non siano state ritenute sufficienti ad eliminare i rischi, sono indicate anche le misure preventive e 
protettive che dovranno essere osservate. 
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Per la gestione delle interferenze valgono anche le seguenti regole generali: 

•  le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi 
si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; 

•  i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non 
siano presenti persone nella zona sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti 
persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; 

•  per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi 
di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 

•  i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; 

•  ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri 
presidi antincendio; 
•  l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 
concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente 
l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna 
era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di  comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese 
interessate. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 1 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Investimento 

•  Proiezione di schegge 

•  Ribaltamento 

•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Rumore 

•  Fiamme ed esplosioni 

•  Inalazione polveri 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Montaggio baracche (Impresa esecutrice) 
•  Montaggio box prefabbricati (Impresa esecutrice) 
•  Apposizione segnaletica cantiere (Impresa esecutrice) 
•  Allestimento di depositi (Impresa esecutrice) 
•  Montaggio recinzione e cancello di cantiere (Impresa esecutrice) 
•  Montaggio bagni chimici (Impresa esecutrice) 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
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 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 
 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 2 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Investimento 

•  Inalazione polveri 

•  Cesoiamento 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

•  Fiamme ed esplosioni 

•  Ribaltamento 

•  Inalazione gas e vapori 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Demolizione fabbricati con mezzi meccanici 
•  Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
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 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 
esposizione. 

 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 3 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Investimento 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

•  Ribaltamento 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Coperture con pannelli coibentati (Impresa esecutrice) 
•  Gronde e pluviali (Impresa esecutrice) 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 
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esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 4 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Proiezione di schegge 

•  Inalazione gas e vapori 

•  Rumore 

•  Fiamme ed esplosioni 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Punti di ancoraggio e/o deviazione caduta 
•  Linee vita 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 
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SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 5 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Proiezione di schegge 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Posa infissi esterni 
•  Posa infissi interni 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 6 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Inalazione polveri 

•  Proiezione di schegge 

•  Inalazione gas e vapori 

•  Fiamme ed esplosioni 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Restauro infissi in legno 
•  Tinteggiature interne 
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PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 7 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Inalazione polveri 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

•  Investimento 

•  Inalazione gas e vapori 

•  Fiamme ed esplosioni 

•  Ribaltamento 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Controsoffitti 
•  Installazione impianti elettrici e di illuminazione 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 
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 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 8 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

•  Inalazione gas e vapori 

•  Fiamme ed esplosioni 

•  Investimento 

•  Ribaltamento 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Realizzazione impianto elettrico interno 
•  Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 
•  Installazione gruppo pompe, serbatoi ed impianti ad aria compressa 
•  Installazione allarmi, rilevatori fumo, luci di emergenza e sprinkler 
•  Sistemazione estintori, accessori naspi e cartellonistica 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
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coordinamento. 
 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 

personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 9 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Inalazione polveri 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

•  Inalazione gas e vapori 

•  Fiamme ed esplosioni 

•  Investimento 

•  Ribaltamento 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Murature e tramezzi 
•  Realizzazione impianto elettrico interno 
•  Posa tubazioni in acciaio saldato per condotte di acqua a pressione 
•  Installazione gruppo pompe, serbatoi ed impianti ad aria compressa 
•  Installazione allarmi, rilevatori fumo, luci di emergenza e sprinkler 
•  Sistemazione estintori, accessori naspi e cartellonistica 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 
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 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 

interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Nei giorni di particolare affollamento la movimentazione delle macchine operatrici devono essere coordinate da 
personale a terra; per tale scopo l'impresa esecutrice dovrà indicare il nominativo della persona addetta nel 
proprio POS. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
Rif. norm.: EN 471. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato effettuare manovre - lavori in corso.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato operare su organi in moto.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
  

W002 - Pericolo materiale esplosivo.- 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

 

INTERFERENZA N. 10 
 

 
 
Rischi interferenti: 
•  Caduta di materiale dall'alto 

•  Inalazione polveri 

•  Proiezione di schegge 

•  Rumore 

 
Lavorazioni interferenti: 

•  Murature e tramezzi 
•  Realizzazione impianto elettrico interno 

 
PRESCRIZIONI DA ATTUARE PER LO SFASAMENTO TEMPORALE E SPAZIALE 
Le imprese esecutrici dovranno coordinarsi per eseguire le lavorazioni in luoghi diversi 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 

 •  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche provvisioriamente e per tutta la durata dell'interferenza, le 
zone di pericolo. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
 •  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
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interferenza specifici; i responsabili delle imprese devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure di 
coordinamento. 

 •  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai lavoratori non addetti. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di maggiore 

esposizione. 
 •  La salita e discesa dei materiali devono essere coordinate da personale a terra. 
 •  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

 
DPI PER I RISCHI INTERFERENTI 

 
  

Elmetti di protezione.- 
Rif. norm.: EN 397. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
Rif. norm.: EN 149. 

 
 
SEGNALETICA DA PREVEDERE PER I RISCHI INTERFERENTI 
 
  

Pericolo caduta materiali.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 

 
 

 

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
Rif. norm.: D.Lgs.81/08. 
 
 
 

INTERFERENZE DEL CANTIERE CON LA STRUTTURA ESISTENTE E L’AMBIENTE ESTERNO  

Sarà cura dell’impresa appaltatrice predisporre adeguate opere provvisionali ed adottare particolari 
modalità operative in modo da non arrecare danni / interferenze all’ambiente esterno e alla fruibilità 
della pubblica circolazione viaria e pedonale limitrofa; oltre ad evitare la trasmissione di polveri si 
ricorda di mantenere giornalmente la pulizia di tutti gli ambiti lavorativi e delle dorsali di scorrimento 
limitrofe all’area di intervento.  
Al fine di evitare interferenze con le attività in essere all’interno dell’edificio, sarà cura del CSE 
organizzare riunioni di coordinamento alla presenza del Direttore Tecnico di Cantiere e della 
Direzione prima dell’inizio dei lavori e ogni qualvolta il CSE ne riterrà opportuno prima dell’inizio di 
ogni attività critica. Le riunioni potranno essere convocate da ciascuno degli interessati nel caso ci 
siano particolari esigenze da analizzare e risolvere. 
Lo stretto coordinamento fra Stazione Appaltante,  Direzione dei Lavori e Coordinatore per la 
sicurezza sarà necessario per consentire lo svolgimento delle lavorazioni previste limitando i disagi 
per gli utenti del Plesso scolastico. 
 
In merito al problema rumore si segnala come le lavorazioni debbano avvenire esclusivamente 
nell’ambito degli orari consentiti dalle ordinanze sindacali e comunque, previo accordo con la 
Direzione Lavori e la Stazione Appaltante, in maniera tale da minimizzare l’impatto acustico e il 
disagio alle attività lavorative presenti.  
Ogni impresa presente in cantiere ha l’obbligo di minimizzare le emissioni verso l’ambiente 
circostante e di coordinarsi con il coordinatore in fase di esecuzione e con la Direzione Lavori. Nelle 
fasi lavorative che prevedono le opere di rimozione e di demolizione saranno probabilmente prodotte 
delle polveri; sarà cura dell’impresa adottare i mezzi e i sistemi atti a ridurre tali emissioni. Dovranno 
essere posti dei teli di protezione nelle zone di carico-scarico e movimentazione dei materiali ad 
evitare che le polveri vengano trasportate verso le aree non oggetto dell’intervento. Per l’impiego di 
attrezzature particolarmente rumorose dovranno essere rispettati gli orari imposti dai regolamenti 
locali.  
Prima di iniziare ogni lavorazione che possa portare a dei livelli di picco della rumorosità superiori ai 
90 dB(A) dovrà essere informato il coordinatore in fase di esecuzione che provvederà a dare 
indicazioni precise in merito al rischio per i presenti nell’area o nella sua prossimità. Le imprese 
presenti in cantiere e il coordinatore in fase di esecuzione dovranno porre in essere tutte le attività 
di coordinamento al fine di evitare che la concomitanza di diverse operazioni (anche di altri cantieri 
prossimi all’area di intervento) possano portare livelli di rumorosità superiori ai 90 dB(A). Esiste 
inoltre il rischio di proiezione di oggetti o detriti verso l’esterno del cantiere; sarà cura dell’impresa 
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appaltatrice la predisposizione di idonei apprestamenti quali teli, griglie, palizzate provvisionali di 
protezione; tutte le lavorazioni dovranno comunque essere coordinate al fine di limitare tali rischi.  
 
Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere 
successivamente o contemporaneamente tra di loro. E’, infatti, nello svolgimento di queste attività 
che si nasconde un elevato livello di rischio. Per attività interferenti si intendono quelle che si 
svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. 
Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra 
loro. 

 
Nel caso che dall’esame del programma dei lavori presentato / rifatto dall’impresa appaltatrice si 
evidenziassero diverse attività interferenti, queste dovranno essere preliminarmente valutate dal CSE 
che procederà, se necessario, all’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento. 
 

Nella fase di demolizione, rimozione e movimentazione dei materiali ed il carico delle macerie e di 
tutti i materiali di risulta, così come il trasporto dei materiali necessari per le lavorazioni da eseguirsi, 
dovrà essere effettuato con mezzi idonei e con segnalazioni di un preposto. 

Pertanto saranno messe in atto tutte le precauzioni e protezioni necessarie affinché in nessun 
momento possa essere messo in pericolo l’incolumità per i lavoratori e degli operai. 

I rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere in oggetto riguardano principalmente 
le possibili interferenze con le attività svolte nel plesso scolastico.  
 

 
VISITATORI 

 
Caso particolare di interferenza può essere rappresentato dall’eventuale presenza di visitatori in 
cantiere. Si considera in questa “visitatore” chiunque a qualsiasi titolo ammesso all’ingresso in 
cantiere (es: candidati fornitori, ispettori, ospiti della Stazione Appaltante. 
Per qualsiasi visitatore l’accesso al cantiere è subordinato all’accettazione scritta di un regolamento 
la cui consegna segue un momento in cui vengano impartite anche informazioni essenziali relative 
all’evacuazione in emergenza, contestualmente il visitatore riceve i DPI necessari. L’impresa può 
porre limitazioni anche significative all’accesso, in funzione delle attività e situazioni di presenti. Il 
capocantiere accompagnerà ( o disporrà che persona di sua fiducia ed adeguato profilo accompagni) 
il visitatore durante la sua permanenza in cantiere o almeno durante gli spostamenti da una subzona 
ad un’altra. 
 
Il capocantiere dell’impresa aggiudicataria dovrà verificare che chiunque entri in cantiere, sia 
fornito, almeno, di scarpe antinfortunistiche e fornire gli altri DPI (elmetto, gilet ad alta visibilità 
….) ; un visitatore privo di DPI idonei non è ammesso in cantiere e deve essere allontanato. 
 
La presenza di qualsiasi visitatore verrà annotata sul Giornale dei Lavori mentre il documento 
attestante l’accettazione consapevole delle considerazioni di ammissione al cantiere, la consegna 
dei DPI e l’avvenuta informazione sarà conservato in cantiere e reso disponibile al CSE. 
 
 
 

PRESENZA IN CANTIERE DI Più IMPRESE  
Si segnala sin d’ora come la tipologia di appalto preveda la presenza di un’impresa affidataria che si 
avvarrà della possibilità di appaltare direttamente ad altre imprese o lavoratori autonomi quota parte 
dei lavori. Stante questa organizzazione, si ritiene che, salvo particolari esigenze che dovranno essere 
comunicate al Coordinatore in fase esecutiva, i “servizi generali” attinenti alle problematiche di 
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sicurezza siano a carico dell’impresa affidataria stessa che si impegna ad organizzare, fornire e 
garantire a subappaltatori e/o lavoratori autonomi i seguenti servizi o attività: 

- delimitazione e messa in sicurezza del cantiere e degli ambiti di intervento (recinzioni, 
baracche, accesso, cartelli etc); 

- opere provvisionali; 

- servizi igienico assistenziali; 
- protezione o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno; 

- protezione o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dalle lavorazioni del 
cantiere verso l’ambiente esterno pubblico e privato); 

- presidi sanitari e gestione delle emergenze; 
- accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere; 
- installazione dei depositi; 

- installazione ed esercizio degli impianti e delle macchine; 
- segnaletica di sicurezza; 

- utilizzo della gru 
- ponteggi 

- uffici di cantiere; 
- dispositivi di protezione individuale per visitatori; 
- raccolta dati documentali dei singoli lavoratori autonomi od imprese subappaltatrici; 

- redazione documentale tecnica e / o indagini che risultassero necessarie nel corso delle 
attività di cantiere. 

 
I lavoratori delle ditte appaltatrici, nello svolgimento delle loro mansioni, dovranno: 

•  procedere con attenzione nella movimentazione dei materiali 
•  mantenere una velocità limitata negli spostamenti con mezzi operativi 

•  aumentare la visibilità e la identificazione dei mezzi (es. fari accesi o luci lampeggianti) 
•  separare con transenne o simili le zone rischiose 
•  utilizzare ove possibile segnalazioni acustiche o visive 

•  rispettare la segnaletica stradale esposta 
nel caso di danni avvertire immediatamente il Responsabile Unico della Procedura 
 
 
 

COORDINAMENTO ELEMENTI DI USO COMUNE 
 
 
In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine conformi alle disposizioni normative vigenti. A tal 
fine nella scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate da parte dell’impresa le norme di sicurezza vigenti 
e le norme di buona tecnica. Le verifiche della preventiva conformità dovranno essere compiute possibilmente 
prima dell’invio in cantiere delle macchine.  

N.B. è fatto divieto di prestito, tra imprese, di attrezzature in genere salvo accordo scritto tra le parti. 
 

Le attrezzature / macchine ed apprestamenti in uso e presenti in cantiere devono rispondere ai requisiti di: 
ADEGUATEZZA: funzionalità del tipo di attrezzatura fornita rispetto al lavoro da eseguire, 

IDONEITÀ: capacità dell’attrezzatura di lavoro di garantire lo svolgimento dell’attività lavorativa 
secondo le prescrizioni di sicurezza derivanti da leggi, regolamenti e norme tecniche. 
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Le attrezzature / macchine ed apprestamenti dovranno essere individuabili (ad esempio apposizione di targa 
indicante l’impresa proprietaria), munite di libretto uso e manutenzione (certificazione CE) e di dichiarazione di 
verifica periodica e straordinaria attestante l’idoneità degli stessi. 
Nel caso vengano utilizzate attrezzature / macchina / apprestamenti in comune (da più imprese o da lavoratoti 
autonomi) si richiede l’ottemperanza (da parte del Datore di Lavoro / Noleggiatore / Preposto ed Utilizzatore) della 
procedura seguente. 
 

Il proprietario dell’attrezzatura / macchina / apprestamento deve verificare preliminarmente alla consegna dello 
stesso: 

1) l’adeguatezza,  

2)  l’idoneità,  

3) la formazione specifica e abilitazione del operatore addetto a quella attrezzatura / macchina / apprestamento.  
 

L’utilizzatore dovrà evitare ogni manomissione e comunicare ogni guasto dell’attrezzatura / macchina / 
apprestamento astenendosi da ogni intervento. 
 
Si prescrive in particolare: 
•  ..per i baraccamenti logistici, che verranno forniti dall’impresa appaltatrice, è opportuno che tutte le imprese 

potranno farne uso ma dovranno curare direttamente la pulizia e la manutenzione in modo tale da consentire 
la restituzione alle stesse condizioni di origine; 

•  L’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa appaltatrice, che dovrà fornire apposita 
dichiarazione di conformità (nel caso di subappalto dovrà essere fornita idonea comunicazione). Tutte le 
ulteriori imprese che interverranno in cantiere potranno allacciarsi direttamente all’impianto suddetto a 
fronte della verifica di idoneità delle apparecchiature collegate; 

•  … può essere opportuno il controllo obbligatorio quotidiano o a periodicità programmata per la recinzione, 
in particolare in quei casi in cui è estremamente importante evitare l’accesso di terzi al cantiere, specie se 
si tratta di soggetti che potrebbero facilmente ed inconsciamente entrare nell’area di cantiere e trovarsi 
esposti a rischi gravi (è il caso di cantieri adiacenti ad aree ove si trovano passeggeri, operatori aeroportuali, 
visitatori, ecc., che frequentano aree contigue e separate dalla sola recinzione). 

 

Tutte le imprese (preposti) e i lavoratori autonomi dovranno prima di ‘’condividere’’ attrezzature, macchine ed 
impianti accertarsi della ADEGUATEZZA ed IDONEITA’ degli stessi prima di prenderne uso. 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

 

 
 
 
Si richiede all’impresa affidataria di sviluppare in sede di redazione del POS, con valore di guida per la redazione 
e la verifica di congruità dei POS di tutte le imprese, lo sviluppo delle procedure operative e di dettaglio necessarie 
a pianificare la sicurezza per tutte le attività ad elevata complessità logistica che determinano ripercussioni 
nell’assetto generale del cantiere e che hanno immediato impatto sull’organizzazione e gestione degli aspetti legati 
alla sicurezza. 
 

Num
. 

Attività 

1 CRONOPROGRAMMA DI DETTAGLIO DEL CANTIERE DA SOTTOPORRE PER APPROVAZIONE ALLA 
STAZIONE APPALTANTE E AL CSE 

 
Le procedure complementari e di dettaglio e le misure preventive e protettive richieste in questa sede e 
durante il corso dei lavori dovranno necessariamente essere fornite al CSE prima dell’inizio delle opere 
stesse. 
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Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 
L’emergenza è una situazione insolita e pericolosa che può presentarsi in tempi e in modi non completamente 
prevedibili e codificabili e che può evolvere in maniera incontrollata con rischi e danni a cose e/o persone e che 
richiede un intervento immediato. 
Pertanto per poterla affrontare nel migliore dei modi sarà necessario avere in cantiere del personale appositamente 
addestrato e formato nonché gli strumenti utili in tal senso forniti dai datori di lavoro. 

L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà 
organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per 
diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, 
emergenza incendio, evacuazione del cantiere. Verranno affissi (accesso area di cantiere) i principali numeri 
per le emergenze riportati e le modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e 
dell’emergenza sanitaria, nonché la planimetria di cantiere riportante le principali modalità di gestione 
dell’emergenza e di evacuazione del cantiere.  
 
Ogni impresa indicherà all’interno del proprio POS i nominativi del Responsabile del Servizio di 
Gestione delle Emergenze, degli addetti al pronto soccorso ed antincendio presente in cantiere, 
certificandone la preparazione e formazione mediante i relativi attestati di frequenza agli specifici 
corsi. 
Si richiede altresì che le Imprese forniscano – preventivamente all’inizio delle attività – un piano per 
le emergenze (antincendio – evacuazione – primo soccorso). 
Si ricorda inoltre l’obbligo della presenza continua in cantiere di un preposto – responsabile tecnico 
di cantiere – che nel caso di più appalti indipendenti porterà necessariamente, se non diversamente 
concordato, stabilito e scritto tra le varie aziende main contract, a più persone con tale incarico. 

 
 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

NUMERI UTILI 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 Numero Unico per le emergenze 112 
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Emergenza CHIAMATA AI Vigili del Fuoco 115 

 
La caserma più vicina dei Vigili del Fuoco è quella situata proprio nel Comune di Chiari 
Si esplicita che la distanza tra la caserma ed il cantiere è  di circa 15 KM  raggiungibile in circa 12 minuti 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il 
luogo sicuro previsto come indicato nell’apposito elaborato grafico, ed il capo cantiere procederà al censimento 
delle persone affinché possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. 
Il responsabile del servizio di gestione dell’emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, valuta: 

A. se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato; 
B. se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco; 
C. se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 

 
In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del principio di incendio, insieme al capo 
squadra, per effettuare gli interventi necessari. 
In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque si manifestino rischi non giustificati 
per i lavoratori, il capo squadra deve comunicare la circostanza al coordinatore dell’emergenza. 
In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie disposizioni per verificare che non 
siano rimaste braci accese e che non vi siano altri focolai d’incendio.  
Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli altri 
lavoratori presenti. 
 
Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o l’incendio sia di proporzioni rilevanti, 
si deve immediatamente richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco. 
 
La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da materiali infiammabili e da eventuali 
ostacoli; i lavoratori devono essere allontanati in zona di sicurezza. 
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L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo 
delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. 
 
Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o, 
coadiuvare gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 
 
Si prevede un’attività di coordinazione e di periodica verifica delle vie di esodo all’interno del 
cantiere, oltre che l’attività di visita scadenzata da parte del comando VVFF per verificare, in accordo 
con l’Impresa Affidataria, le condizioni di prevenzioni incendi all’interno del cantiere. 
  
Si propone il seguente piano da adottare. 
 

MODALITA’ DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 

N. telefonico 115 / 112 
In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 115 i 
seguenti dati: 

•  Nome della ditta 

•  Indirizzo preciso del cantiere Via Lorenteggio 181, Milano 

•  Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio  

•  Telefono della ditta 

•  Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 

•  Materiale che brucia 

•  Presenza di persone in pericolo 

•  Nome di chi sta chiamando 
 
 

Cosa fare in caso d’incendio 
In caso d’incendio, attenersi alle seguenti istruzioni: 

1. Appena si scopre un incendio, gridare “AL FUOCO” per richiamare l'attenzione di altre persone o dei 
responsabili; 

2. Giudicare se l'entità dell'incendio e tale da poter essere affrontato con un estintore. 

3. In caso affermativo, intervenire tempestivamente e solo se si sa manovrare ed azionare un estintore 

4. In caso contrario (ovvero se l'incendio tende ad assumere proporzioni preoccupanti) chiamare i responsabili 
del servizio di vigilanza o della squadra antincendio o i Vigili del Fuoco 

5. Al servizio di vigilanza / Vigili del Fuoco indicare chiaramente: 

•  Il punto preciso in cui si sta sviluppando l'incendio (area o stanza); 
•  Se sono coinvolte persone; 

•  Cosa sta bruciando (apparecchi elettrici, carta, arredi o altro); 
•  Il nome di chi chiama. 

•  Farsi ripetere il tutto, accertandosi che le informazioni siano state comprese 

 
In cantiere dovrà essere sempre presente almeno un addetto / preposto antincendio con idonea 

formazione. 
L’addetto antincendio (p.to 4 sopra scritta procedura) provvederà: 

•  in caso di incendio al piano ad organizzare l’esodo, a sospendere la fornitura di corrente, ad informare 
eventuali terzi e a segnalare l’incendio ai VVF / terzi presenti nel complesso. 

•  in caso di incendio nelle attività a confine ad organizzare l’esodo, a sospendere la fornitura di corrente 
a segnalare l’incendio ai VVF se ancora non è stato fatto. 
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PRESIDI PER LA LOTTA ANTINCENDIO 

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere presente 
almeno un estintore, portatile, a polvere per fuochi ABC del peso minimo di 6 kg.  

Tutti gli estintori messi in postazione fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008.  

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione 
del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni 
(allontanamento materiali combustibili, verifica presenza estintore nelle vicinanze, ecc.). Della tenuta in efficienza 
dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua 
competenza. L’impresa appaltatrice assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di antincendio per 
l’intero cantiere.  
 

UBICAZIONE ED UTILIZZO DEGLI ESTINTORI 

Dove si trovano (controllare periodicamente): secondo schematizzazione e segnalazione planimetrica / 
cartellonistica. 

Come si usano: 
•  Asportare l'estintore dalla sua sede e poggiarlo verticalmente per terra; 
•  Mettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore e sollevarlo per 

trasportarlo verso il luogo dell'incendio; 
•  Porsi ad una distanza dal fuoco di circa 2-3 mt (se il fuoco e dentro una stanza porsi fuori da essa) e 

poggiare l'estintore per terra in posizione verticale localizzando la spina di sicurezza; 
•  Porsi dalla parte dell'impugnatura della spina di sicurezza, mettere il palmo della mano ausiliaria 

(sinistra) sulla parte ogivale dei serbatoio dell'estintore e impugnare la spina di sicurezza con la mano 
da lavoro (destra); 

•  Togliere con la mano da lavoro (destra) la spina di sicurezza con uno strappo secco avendo 
l'accortezza di tenere fermo l'estintore con la mano ausiliaria; 

•  Rimettere il palmo della mano ausiliaria (sinistra) sotto la leva più bassa dell'estintore ed afferrare la 
lancia con la mano da lavoro (destra); 

•  Sollevare l'estintore con la mano ausiliaria e procedere verso il fuoco fino ad una distanza non 
superiore a 2-3 mt; 

•  Porre il pollice della mano ausiliaria sopra la leva più alta; 
•  Direzionare la lancia verso le fiamme con la mano da lavoro e stringere con la mano ausiliaria le due 

leve; 
•  Indirizzare il getto alla base delle fiamme, iniziare dalla parte in fiamme più vicina all'operatore. 

Dovendo usare più estintori contemporaneamente, le persone che li utilizzano devono trovarsi dallo stesso 
lato rispetto alle fiamme. Bisogna sempre dare la fronte alle fiamme e le spalle alla via di fuga, se ciò non 
fosse possibile non procedere all'estinzione, dare l'allarme e iniziare l'evacuazione. Se circa a 2 mt di distanza 
la temperatura non e sostenibile dare l'allarme e procedere all'evacuazione 
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Emergenza Evacuazione e Piano di Emergenza 

 
Anche per la gestione dell’emergenza evacuazione si propone una procedura da adottare. 
 
LINEE GUIDA  
Il Datore di Lavoro dell’Impresa Affidataria dovrà designare il responsabile alla procedura di evacuazione dei 
lavoratori ed informare gli altri lavoratori circa la nomina. 
Tale soggetto incaricato dovrà, in situazioni di emergenza, accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i 
posti di lavoro e mettere in atto le successive procedure di emergenza. 
 
Verifica periodica (settimanale) della utilizzabilità delle vie di fuga e dell’integrità della segnaletica di sicurezza, con 
particolare attenzione ai piani interrati. 
 
PROCEDURA 
 
L’ordine di evacuazione dell’intero cantiere, qualora necessario, è dato soltanto con il consenso del coordinatore 
per le emergenze. 
 
Il segnale di evacuazione è dato – ad esempio - mediante gli avvisatori acustici delle gru secondo lo schema 
seguente: 
 
Suono (1 secondo) – silenzio (1 sec.) – suono (1 sec.) – silenzio (1 sec.), a seguire per almeno 20 ripetizioni. 
 
A tale segnale tutte le squadre devono interrompere il proprio lavoro, depositare i materiali e le attrezzature e 
dirigersi ordinatamente presso i punti di raduno indicati sulla viabilità esterna all’opera con la seguente segnaletica: 
 
Nella planimetria allegata al PSCsono specificati i percorsi di esodo dalla struttura. 
È compito specifico dei capocantiere, con l’aiuto dei capisquadra, verificare che le maestranze impegnate nel 
cantiere al momento dell’allarme si siano tutte allontanate dai luoghi di pericolo e recate presso il punto di raduno. 
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Il cessato allarme, ovvero la possibilità di ritornare al proprio posto di lavoro, è dato soltanto con il consenso del 
coordinatore per le emergenze RESP 
 
Il segnale di cessato allarme è dato mediante gli avvisatori acustici delle gru secondo lo schema seguente: 
 
Suono lungo (3 secondi) – silenzio (1 sec.) – suono lungo (3 sec.) – silenzio (1 sec.) – suono lungo (3 sec.) – 
silenzio (1 sec.). 
 
Onere dell’Impresa sarà quello di mantenere le vie di esodo – per tutta la durata del cantiere – sgombre ed 
efficienti. 
 
Si prevede la presenza di segnaletica di sicurezza con indicazione delle vie di fuga a tutti i piani e di impianto di 
illuminazione di emergenza. 
 

EMERGENZA PRIMO SOCCORSO  

 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa, dovrà mettere a 
disposizione i prescritti presidi farmaceutici (cassetta di pronto soccorso) e tutti gli operatori dovranno essere 
informati del luogo e del personale autorizzato a ciò. 
L'impresa affidataria dovrà garantire che nella baracca vi siano tali presidi contenenti quanto previsto dal D.M. 28 
Luglio 1958; è totale responsabilità dell’impresa  la verifica periodica del contenuto della cassetta di pronto 
soccorso. 
 
PROCEDURA 
Verifica periodica (semestrale) del contenuto della cassetta di pronto soccorso e dei pacchetti di medicazione 
Informazione di ogni nuovo lavoratore dell’esatta ubicazione dei presidi sanitari e degli addetti al pronto soccorso. 
 
 
LINEE GUIDA 
Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda ovvero dell’unità 
produttiva, sentito il medico competente ove previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto 
soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di 
lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
Il datore di lavoro, qualora non vi provveda direttamente, designa uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione 
dei provvedimenti di cui sopra.  
Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del personale addetto e la sua formazione 
sono individuati in relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio. 
 
PROCEDURA DI EMERGENZA 
 
In caso di infortunio lieve sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto 
deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni 
utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il Capo Cantiere 
o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza intesa come istruzioni di 
soccorso in relazione al tipo di infortunio o provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non 
grave) al più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente PSC. 
Successivamente ai soccorsi d'urgenza dovranno essere ottemperate, da parte della figura responsabile, a tutte 
quelle procedure formali del caso. 
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MODALITA’ DI CHIAMATA DELL’EMERGENZA SANITARIA 

Centrale operativa emergenza sanitaria  
N. telefonico 118 / 112 
In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 118 i seguenti 
dati: 

•  Nome della ditta 
•  Indirizzo preciso del cantiere Via Lorenteggio 181, Milano 

•  Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio  
•  Telefono della ditta 
•  Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 
•  Materiale che brucia 
•  Presenza di persone in pericolo 
•  Nome di chi sta chiamando 

 
 
 
Si esplicita di seguito una proposta di procedura operativa da adottare in caso di emergenza: 
 
Il Responsabile per la Sicurezza o il capocantiere provvede a: 

1. individuare gli accessi ed il percorso per portare lo staff 118/115/112 sul luogo dove c’è l’infortunato; 
2. attivare e inviare gli addetti alla gestione emergenze definendo il percorso individuato per l’accesso 

dei soccorsi; 
3. allerta l’infermiera di cantiere. 
4. allertare uno degli addetti al cancello il quale: 

•  si posiziona immediatamente presso l’accesso del cantiere comunicato allo “staff” de 
118/115/112, 

•  vi rimane per tutta l’attività di intervento garantendo l’apertura del cancello; 
•  mantiene sgombero l’accesso, 
•  devia i mezzi non coinvolti nell’emergenza verso altra zona; 

 
La squadra individuata dal capocantiere (non inferiore alle quattro persone) si attiva come segue: 

1. due o più operatori si dispongono lungo il tragitto individuato indirizzando il mezzo di soccorso fin sul 
luogo dell’infortunio; 

2. un terzo operatore accompagna la squadra di soccorso fin sul luogo dell’evento e vi resta per tutta 
l’attività di intervento dei soccorsi; 

3. eventuali altri operatori della squadra curano, direttamente o tramite le maestranze presenti, la 
completa percorribilità del percorso, SIA IN FASE DI ENTRATA CHE IN FASE DI USCITA, per lo staff 
118/115/112 (spostamento mezzi e/o materiali, apertura passaggi, ecc.). 

 
L’addetto alle emergenze  di cantiere: 

1. organizza il trasporto del materiale per il primo soccorso sul luogo dell’infortunio; 
2. provvede ad un eventuale primo soccorso dell’infortunato; 

 
Lo staff del 118/112: 

1. valuta, in funzione delle informazioni disponibili, il tipo di mezzi da inviare (autolettiga e/o automedica 
4x4); 

2. attiva i Vigili del Fuoco per il supporto tecnico dell’intervento, nonché per la sicurezza degli operatori; 
3. attivare il PIM (Protocollo Incidente Maggiore) in caso di evento maggiore (più operai coinvolti in 

condizioni critiche, sito di intervento difficilmente raggiungibile). 
 
L’automedica 4x4, inviata qualora siano compromesse le funzioni vitali dell’infortunato, si porta presso il punto più 
vicino possibile al luogo di infortunio, impegnando se necessario anche la viabilità interna di cantiere mantenuta 
libera e predisposta. 
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L’autolettiga per il trasporto dell’infortunato già stabilizzato ed immobilizzato sosta in aree più comode, in funzione 
della percorribilità delle strade esterne ed interne. 
 
Il trasporto dell’infortunato stabilizzato ed immobilizzato mediante barella potrà avvenire: 

1) a mano attraverso le scale definitive dell’opera o attraverso la scala a torre predisposta; 
2) utilizzando le gru e la barella di tipo Kong, a cura dello staff dei VVF che affiancherà i gruisti per 

l’operazione.  In casi particolarmente complessi, è discrezione dello staff del 118/115/112 attivare una 
procedura che preveda l’elisoccorso. 

 
 

Emergenza in caso di pericolo grave ed imminente 

 
La procedura si applica in tutti i casi in cui un pericolo grave è prossimo a rivelarsi e ad aver luogo all’interno 
dell’area lavorativa del cantiere. 
 
La procedura viene comunicata alle Imprese come procedura complementare e di dettaglio da recepire nei 
rispettivi POS; viene inoltre presentata e illustrata a tutte le maestranze in occasione del loro ingresso in cantiere. 
 
In via del tutto esemplificativa si riportano alcune situazioni rischiose per le quali si prevede l’applicazione della 
procedura: attività che comportano rischio di caduta dall’alto di persone, in particolare in occasione di: 

 Getti di calcestruzzo con autopompa (es.: operatori in posizione non protetta verso il vuoto); 
 Predisposizione o rimozione di casserature  
 Realizzazione di parapetti o altre opere provvisionali (es.: maestranze che 

realizzano il parapetto senza un’adeguata protezione). 
 Attività di manutenzione in quota senza adeguate protezioni; 
 Movimentazione dei carichi con gru eseguite in modo difforme dalle procedure 

previste; 
 attività che espongono a rischi diversi dalla caduta dall’alto in occasione di: 

1) Presenza, utilizzo e/o interventi su impianti elettrici; 
2) Movimentazione dei carichi ingombranti (elementi prefabbricati, pannelli, ecc.); 

 Attività di manutenzione su macchine e/o attrezzature (es.: interventi su organi 
meccanici sprovvisti di carter di protezione; manomissione di dispositivi di sicurezza 
richiesti durante le attività di manutenzione; smontaggio e montaggio attrezzature 
di lavoro in difformità dalle indicazioni del costruttore; ecc.); 

 
In caso di pericolo grave ed imminente direttamente riscontrato, i soggetti indicati CSE, 
Capocantiere,m Preposti, Responsabili delle emergenze, si attivano per eseguire la seguente azione 
: 
ATTIVAZIONE POTERE IMPEDITIVO 
1) Azione verbale immediatamente efficace: Fermo verbale 

•  Sospendere tempestivamente le attività riscontrate critiche; 
•  Individuare il soggetto o i soggetti esposti al pericolo imminente , accertare la possibilità che 

l’esposto al pericolo possa tornare nello stato di sicurezza e conformità da solo. In caso 
contrario, attivare la squadra per la sicurezza per assisterlo in tutte le fasi di rientro nello stato 
di conformità. 

•  Condurlo/i presso l’ufficio di cantiere; 
•  Comunicare al responsabile per la sicurezza (ed al CSE, se del caso) l’avvenuta sospensione 

delle attività critiche e i nominativi dei soggetti coinvolti. 
 
Nel seguito il CSE attiverà le successive azioni di propria competenza: 
2) Azioni successive del CSE : 

•  Richiedere verbalmente al capocantiere di comunicare per iscritto al datore di lavoro 
dell’impresa capofila e/o subappaltatrice l’avvenuta sospensione delle attività per pericolo grave 
ed imminente unitamente ai nominativi del complesso dei soggetti coinvolti (preposti e 
lavoratori).  

Verificare l’avvenuta emissione della comunicazione predisposta al Datore di Lavoro di avvenuta sospensione 
dell’attività. 
•   
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Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
 
 Si definisce segnale di sicurezza il simbolo che trasmette, attraverso la propria forma geometrica ed il colore, un 
determinato messaggio volto a garantire la sicurezza. I segnali si suddividono in: segnale di divieto; segnale di 
avvertimento; segnale di prescrizione; segnale di salvataggio; segnale antincendio e segnale di informazione. 
All’ingresso del cantiere in posizione ben visibile deve essere installato il “cartello lavori” contenente le indicazioni 
previste per legge. Il cartello avrà dimensione minima di 100 x 200 cm. 
Inoltre dovranno essere installati e posizionai in modo ben visibile, i seguenti ulteriori cartelli: 

•  divieto di accesso a persone e mezzi non autorizzati; 
•  segnali viabilistici (se prescritti dalla particolare attività ad es. per cantieri stradali); 
•  obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuali. 

Altri segnali dovranno eventualmente essere predisposti su indicazioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
al fine di segnalare situazioni di pericolo specifiche. 
Tutti i segnali devono essere di tipo regolamentare, conformi ai contenuti del TITOLO V e degli Allegati XXIV e 
XXV del D. L.gs 81/2008, al Codice della Strada ed al relativo Regolamento di attuazione per quanto riguarda i 
colori, la simbologia e la forma geometrica. I cartelli posizionati devono essere in ottime condizioni di stato e di 
manutenzione. 
La segnaletica e gli sbarramenti devono essere presenti e mantenuti in buona efficienza sia durante l’orario di 
lavoro che durante le interruzioni delle attività. 
I segnali deformati, scoloriti, avariati o invisibili di notte, possono equivalere a mancanza di segnali con tutte le 
conseguenze inerenti alla sicurezza e alla responsabilità dell’Impresa. 
A disposizione di eventuali controlli dovrà essere custodita in cantiere una copia della “Notifica Preliminare” di 
inizio lavori inoltrata dal Committente all’ATS e al DPL territorialmente competenti. 
Il cartello segnaletico deve essere scelto nelle dimensioni opportune in funzione della distanza da cui è necessaria 
la percettività e della velocità con la quale il soggetto, cui è rivolto il messaggio, si muove (p.es. spostamento a 
piedi o su un veicolo lento o veloce). 
In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 
 
CARTELLI DI DIVIETO 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica Collocazione in 
cantiere 

 

 

VIETATO FUMARE O USARE 
FIAMME LIBERE 

In tutti i luoghi nei quali esiste il 
pericolo di incendio o di esplosione.
Sulle porte di ingresso dei locali ove 
sono installate batterie di 
accumulatori. 
Nei luoghi di deposito di esplosivi, 
oli combustibili, bombole di 
acetilene, ossigeno, recipienti di 
acetone, alcool etilico, olio di 
trementina (acquaragia), petrolio, 
ecc. 
Nei locali di verniciatura. 
In generale in corrispondenza dei 
depositi di materiali combustibili e 
nei locali in cui si producono polveri 
di legno e/o di metalli. 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 
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VIETATO L’ACCESSO AL 
PERSONALE IN TRANSITO  

In corrispondenza delle zone di 
lavoro od ambienti ove, per ragioni 
contingenti, possa essere 
pericoloso accedervi, come ad 
esempio ove si eseguono 
demolizioni; 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

VIETATO PASSARE E SOSTARE 
NEL RAGGIO D’AZIONE DELLE 
MACCHINE OPERATRICI 

Sulle macchine per movimento 
terra; 
In prossimità della zona ove sono in 
corso lavori di scavo e/o movimenti 
terra con mezzi meccanici; 
In prossimità delle zone ove sono in 
corso movimentazione di materiale 
con l'ausilio di mezzi meccanici 
dotati di braccio gru. 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

DIVIETO DI ACCESSO AI NON 
ADDETTI 

In corrispondenza degli accessi ad 
aree interdette all'ingresso di 
personale non autorizzato. 

All’ingresso del cantiere 
in prossimità degli 
accessi carrabili e 
pedonali. Il segnale va 
accompagnato dalla 
relativa scritta. 

 
CARTELLI DI AVVERTIMENTO 
 

 

 

ATTENZIONE AI CARICHI     
SOSPESI 

Nelle aree di azione delle gru; In 
corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di 
montacarichi. 

Nei pressi delle zone di 
stoccaggio dei materiali 

Segnale Descrizione Collocazione Generica Collocazione in 
cantiere 

 

 

TENSIONE ELETTRICA 
PERICOLOSA 

Sulle porte di ingresso delle cabine 
di distribuzione, di locali, armadi, 
ecc. contenenti conduttori ed 
elementi in tensione; 
Su barriere, difese, ripiani posti a 
protezione di circuiti elettrici. In 
corrispondenza del quadro elettrico 
di cantiere. 

In corrispondenza dei 
quadri elettrici. 

 

 

PERICOLO DI CADUTA IN 
APERTURA DEL SUOLO 

Per segnalare le aperture esistenti 
nel sottosuolo o pavimenti dei 
luoghi di lavoro o di passaggio 
(pozzi e fosse comprese) quando, 
per esigenze tecniche o lavorative, 
siano momentaneamente 
sprovviste di coperture o parapetti 
normali 

In corrispondenza di 
delle aperture  
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MATERIALE INFIAMMABILE In prossimità di depositi di 
materiale infiammabile. 

Nei depositi di 
bombole di gas 
disciolto o compresso 
(acetilene, idrogeno, 
metano), di acetone, 
di alcool etilico, di 
liquidi detergenti; 
Nei locali con 
accumulatori elettrici. 
E’ accompagnato 
sempre dal segnale: 
DIVIETO DI FUMARE E 
USARE FIAMME 
LIBERE 

 
 
 
 
 
CARTELLI DI PRESCRIZIONE 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica Collocazione in 
cantiere 

 

 

PROTEZIONE DEGLI OCCHI Nei pressi dei luoghi in cui si 
effettuano operazioni di 
saldatura 
Nei pressi dei luoghi in cui si 
effettuano operazioni di molatura 
Nei pressi dei luoghi in cui di 
effettuano lavori da scalpellino 
Nei presi dei luoghi in cui 
impiegano o manipolano 
materiali caustici 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

PROTEZIONE DEL CAPO Negli ambienti di lavoro dove 
esiste pericolo di caduta di 
materiale dall’alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
Nei pressi dell’impianto di 
betonaggio vicino alla zona di 
carico e scarico 
Nei pressi del posto di carico e 
scarico materiali con apparecchi 
di sollevamento Nei pressi del 
luogo di montaggio elementi 
prefabbricati 
Nei pressi delle macchine per la 
lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi in cui si 
armano e disarmano strutture 
L’uso dei caschi di protezione è 
tassativo per: gallerie, cantieri di 
prefabbricazione, cantieri di 
montaggio ed esercizio di sistemi 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 
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industrializzati, in tutti i cantieri 
edili per gli operai esposti a 
caduta di materiali dall’alto. 
I caschi di protezione devono 
essere usati da tutto il personale, 
senza eccezione alcuna, visitatori 
compresi 

 

 

PROTEZIONE DELLE MANI Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine dove 
esiste il pericolo di lesione delle 
mani. 
Nei pressi delle macchine per la 
lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di 
saldatura 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

PROTEZIONE DELL’UDITO Negli ambienti di lavoro od in 
prossimità delle operazioni dove 
la rumorosità raggiunge un livello 
sonoro tale da costituire un 
rischio di danno all’udito. 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

PROTEZIONE DEI PIEDI Dove si compiono lavori di carico 
o scarico di materiali pesanti; 
Dove sostanze corrosive 
potrebbero intaccare il cuoio 
delle normali calzature; Quando 
vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
All’ingresso del cantiere per tutti 
coloro che entrano 
Nei pressi delle macchine per la 
lavorazione del ferro 
Nei pressi dei luoghi di saldatura 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 
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CINTURA DI SICUREZZA Nei luoghi in cui viene eseguito il 
montaggio e smontaggio di 
ponteggi od altre opere 
provvisionali. Nei luoghi in cui 
viene eseguito il montaggio, 
smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento 
(gru in particolare). Nei luoghi in 
cui viene eseguito il montaggio 
di costruzioni prefabbricate od 
industrializzate per alcune fasi 
transitorie di lavoro non 
proteggibili con protezioni o 
sistemi di tipo collettivo. Nei 
luoghi in cui vengono eseguiti 
lavori entro pozzi, cisterne e 
simili. 

ALL'INGRESSO del 
CANTIERE 

 

 

VEICOLI A PASSO D'UOMO All'ingresso del cantiere in 
posizione ben visibile ai 
conducenti dei mezzi di 
trasporto. 
Nelle aree interne del cantiere in 
caso di percorrenza di automezzi 
di trasporto su ruote di qualsiasi 
genere. 
Affiancato dalla scritta 
"AUTOMEZZI ACCOMPAGNATI" 
in caso di spazi ristretti che 
necessitino della colaborazione di 
una guida a terra. 

ALL'INGRESSO 
CARRABILE DI 
CANTIERE 

 
 
CARTELLI DI SALVATAGGIO 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica Collocazione in 
cantiere 

 

 

VIA DI EMERGENZA A DESTRA sulle vie di fuga Nei corridoi e nei 
grandi locali, ecc... in 
modo opportuno, per 
facilitare il ritrovamento 
dell’uscita di sicurezza 
più prossima. 

 

 

VIA DI EMERGENZA A 
SINISTRA 

sulle vie di fuga Nei corridoi e nei 
grandi locali, ecc... in 
modo opportuno, per 
facilitare il ritrovamento 
dell’uscita di sicurezza 
più prossima. 
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USCITA DI EMERGENZA sulle vie di fuga Sopra la porta 
dell’uscita di 
emergenza. 

 
 
 
 
 

 

PRONTO SOCCORSO Sui veicoli in cui viene 
tenuta una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto 
di medicazione 
Sulla porta della baracca 
uffici all’interno della quale 
si trova una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto 
di medicazione 
Sulla porta del box 
attrezzature all’interno del 
quale si trova una cassetta 
di pronto soccorso o 
pacchetto di medicazione 

locale infermeria 

 

 
CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica Collocazione in cantiere 

 
 

 

ESTINTORE in corrispondenza del presidio 
antincendio. 

Sui veicoli in cui viene tenuto un 
estintore Sulla porta della baracca uffici 
all’interno della quale si trovano uno o 
più estintori. 
Sulla porta del box attrezzature 
all’interno della quale si trovano uno o 
più estintori 
In corrispondenza delle uscite di 
emergenza ove si trova un estintore 
In corrispondenza delle postazioni fisse 
di lavoro con rischio d'incendio. 

 

 

TELEFONO in corrispondenza del locale in 
cui è presente l'apparecchio 
telefonico per la chiamata 
d'emergenza. 

Sulla porta della baracca uffici 
all’interno della quale si trova un 
telefono con riportati i numeri in caso 
di emergenza. 
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1- COMPOSIZIONE TIPO CARTELLO DI CANTIERE: 
 

 
 
 

2- COMPOSIZIONE TIPO ENTRATA: 
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3- COMPOSIZIONE TIPO BARACCA: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
4- COMPOSIZIONE TIPO ZONA DI CARICO: 
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SEGNALI GESTUALI 
 
Un segnale gestuale deve essere preciso, semplice, ampio, facile da eseguire e da comprendere e nettamente 
distinto da un altro segnale gestuale. 
La persona che emette segnali si chiama “segnalatore”. Il suo compito consiste nell’impartire ordini e istruzioni 
per mezzo di segnali gestuali. Chi riceve queste istruzioni, cioè il destinatario, si chiama “manovratore”. 
Il segnalatore deve essere in condizione di seguire e vedere la totalità delle manovre senza essere esposto a rischi 
a causa di queste. E’ inoltre necessario che rivolga la propria attenzione esclusivamente al comando delle manovre 
e alla sicurezza dei lavoratori che si trovano nelle vicinanze. Se non sono soddisfatte le condizioni sopraccitate è 
necessario nominare uno o più “segnalatori ausiliari”. 
Se l’operatore non può eseguire tutte le manovre con la dovuta sicurezza, dovrà sospendere il lavoro e chiedere 
nuove istruzioni. 
 
 
 
GESTI GENERALI 

Gesti convenzionali che potranno essere utilizzati in caso di bisogno – ad esempio nel caso in cui 
l’operatore alla guida di un mezzo abbia una scarsa visibilità per le manovre del mezzo medesimo 

 
 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica 

 

 

INIZIO 

Attenzione 

Presa di comando 

Le due braccia sono aperte in senso 
orizzontale, le palme delle mani rivolte in 
avanti. 

 

 

ALT 

Interruzione 

Fine del movimento 

Il braccio destro è teso verso l'alto, con la 
palma della mano destra rivolta in avanti. 

 

 

FINE 

delle operazioni 

Le due mani sono giunte all'altezza del 
petto. 
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MOVIMENTI VERTICALI 
 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica 

 

 

SOLLEVARE Il braccio destro, teso verso l'alto, con la 
palma della mano destra rivolta in avanti, 
descrive lentamente un cerchio. 

 

 

ABBASSARE Il braccio destro teso verso il basso, con la 
palma della mano destra rivolta verso il 
corpo, descrive lentamente un cerchio. 

 

 

DISTANZA VERTICALE Le mani indicano la distanza. 

 
 

MOVIMENTI ORIZZONTALI 
 
 

Segnale Descrizione Collocazione Generica 

 

 

AVANZARE Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme 
delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci 
compiono mivimenti lenti in direzione del 
corpo. 

 

 

RETROCEDERE Entrambe le braccia piegate, le palme delle 
mani rivolte in avanti; gli avambracci 
compiono movimenti lenti che si allontanano 
dal corpo. 

 

 

A DESTRA 
rispetto al segnalatore 

Il braccio destro, teso più o meno lungo 
l'orizzontale, con la palma della mano destra 
rivolta verso il basso, compie piccoli 
movimenti lenti nella direzione. 
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A SINISTRA 

rispetto al segnalatore 

Il braccio sinistro, teso più o meno in 
orizzontale, con la palma della mano 
sinistra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

 

DISTANZA ORIZZONTALE Le mani indicano la distanza. 

 

PERICOLO 
 
 

Segnale Descrizio
ne 

Collocazione Generica 

 

 

PERICOLO 

ALt o arresto di emergenza 

Entrambe le braccia tese verso l'alto; le 
palme delle mani rivolte in avanti. 

 MOVIMENTO RAPIDO I gesti convenzionali utilizzati per indicare 
i movimenti sono effettuati con maggiore 
rapidità. 

 MOVIMENTO LENTO I gesti convenzionali utilizzati per indicare 
i movimenti sono effettuati molto 
lentamente. 
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Sezione 11 - COSTI DELLA SICUREZZA 

 

 
Come prescritto dall’Articolo 100 del D. L.gs 81/2008 all’interno della redazione del PSC è richiesta, da parte del 
coordinatore di progettazione, la stima dei costi della sicurezza secondo il dettaglio delle riportato nell’Allegato 
XV. La stima dei costi della sicurezza deve essere redatta in maniera analitica per voci singole, a corpo o a misura 
ed individua la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
I costi della sicurezza comprendono le seguenti voci: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio; 

degli impianti di evacuazione fumi; 
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 

L’Appaltatore non potrà richiedere il riconoscimento di maggiori oneri che dovrà eventualmente sostenere per la 
sospensione dei lavori imposte e ritenute necessarie da parte del Coordinatore per esecuzione dei lavori al fine di 
ripristinare le condizioni di sicurezza nonché gli eventuali controlli che egli stesso dovrà effettuare in cantiere per 
garantire che i lavori vengano effettuati secondo le indicazioni del PSC e in osservanza a Leggi, Norme e 
disposizioni vigenti in materia di sicurezza dei lavori. 
L’Appaltatore,  dovrà tenere adeguatamente conto di tutti i costi specificati secondo la normativa di legge vigente. 
La liquidazione degli importi relativi ai costi della sicurezza, da parte del Direttore dei lavori, previsti in base allo 
stato di avanzamento lavori, sarà effettuata previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori. 
 
 
La stima economica è stata effettuata per quanto possibile applicando il listino ufficiale di Regione Lombardia 
valido per l’anno 2019 e le singole voci dell’elenco prezzi sono contrassegnate dal relativo codice. 
Nel caso in cui non sia stato possibile utilizzare il prezziario di sono stati formulati dei nuovi prezzi contrassegnati 
con la dicitura NP. SIC. (n. progressivo). Questi nuovi prezzi sono stati determinati in base ad indagini di mercato, 
giustificandone il valore attraverso la predisposizione delle relative Analisi Prezzi, oppure utilizzando voci tratte da 
altri prezziari di aree limitrofe, indicandone la provenienza. 
 
 
Nella pagine seguenti è riportato il computo analitico sulla determinazione dei suddetti costi per la sicurezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



n° Codice articolo Descrizione
Unità di 

misura
Quantità

Prezzo 

Unitario
Importo

Recinzione realizzata con rete metallica in filo di ferro zincato, ancorata 

a pali di sostegno in profilati metallici a T, oppure a pali di legno, con 

blocchetti di fondazione in calcestruzzo; compreso il montaggio, lo 

sfrido, il noleggio per tutta la durata dei lavori, la manutenzione, la 

segnaletica, lo smontaggio.

altezza 2 m

PREZZIARIO REGIONE 

LOMBARDIA         2011

Prefabbricato modulare componibile, con possibilità di aggregazione 

verticale e orizzontale, costituito da una struttura in profili di acciaio 

(montanti angolari, tetto e basamento) e pannelli da tamponatura 

rimovibili. Tetto in lamiera zincata da 6/10 dotato di struttura che 

permette il sollevamento dall'alto o di tasche per il sollevamento con 

carrello elevatore, soffitto e pareti in pannelli sandwich da 40 mm, con 

due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate intercapedine in schiuma 

di poliuretano espando autoestinguente densità 40 kg/mc, pavimenti in 

pannelli di agglomerato di legno truciolare idrofugo con piano di 

calpestio in piastrelle di vinile omogeneo, serramenti in alluminio 

anodizzato con barre di protezione esterne, impianto elletrico 

rispondente alla legge 46/90, con conduttori con grado di isolamento 

1000 V, tubazioni e scatole in materiale termoplastico autoestinguente 

e interruttore generale magnetotermico differeziale

 M15009 soluzione per mense, uffici e spogliatoi, con una finestra e portoncino 

esterno; costo di utilizzo della soluzione per un mese (esclusi gli arredi)

b dimensioni 4920 mm x 2460 mm con altezza pari a 2700 mm cad 5 € 89,33 € 446,65

numero 1

mesi 5

PREZZIARIO REGIONE 

LOMBARDIA         2011

Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle 

dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e 

successivo smontaggio a fine lavori, manutenzione settimanale 

comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione 

della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, 

fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali, costo di 

utilizzo mensile

M15016 numero 1

mesi 5

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA 2019    

MC.09.450.0020.b

Cartelli in alluminio verniciato, tipo monofacciale fotolumiscente, per 

segnaletica di vario tipo, con superficie:da 3,1 fino a 6 dm²

conformi al dlgs 81/2008,

BOLLETTINO 

REGIONE UMBRIA     

2018S7.2.20.0

Riunioni di coordinamento - Costo per l'esecuzione di riunioni di

coordinamento, convocate dal coordinatore della sicureza, per

particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del PSC con verifica

congiunta del POS; illustrazione di particoalri procedure o fasi di lavoro;

verifica del cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai

lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra impresa titolare ed altri

soggetti (subappalto, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);

approfondimenti di particolare e delicate lavorazioni, che non rientrano

nell'ordinarietà. sono compresi: l'uso del prefabbricato o del locale

individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la

riunione.

S7.2.20.2
Riunione di coordinamento con il direttore tecnico di cantiere (dirigenti)

1

5

4

3

2

€ 650,00

cad 20 € 6,85

ore 18 € 50,00 € 900,00

22,40mq € 8,24

cad 5 € 130,00

€ 184,67

€ 136,98

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA 2019      

NC.10.450.0040



n° Codice articolo Descrizione
Unità di 

misura
Quantità

Prezzo 

Unitario
Importo

BOLLETTINO 

REGIONE UMBRIA 

2018         S4.5.10.0

ESTINTORE PORTATILE IN POLVERE.Costo di utilizzo, per la

sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile in polvere, tipo omologato,

fornito e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro

che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la

manutenzione e le revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso

d’uso; l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e

resta di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre

per l’utilizzo temporaneo dell’estintore.Misurato al mese o frazione, al

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

S4.5.10.5 Da Kg. 6, per il primo mese o frazione. cad 2 € 0,84 € 1,68

S4.5.10.6 Da Kg. 6, per ogni mese in più o frazione. cad 8 € 0,11 € 0,88

BOLLETTINO 

REGIONE UMBRIA 

2018      S4.5.20.0

ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICA.Costo di utilizzo, per la

sicurezza dei lavoratori, di estintore portatile ad anidride carbonica per

classi di fuoco B (combustibili liquidi), C (combustibili gassosi),

particolarmente indicato per utilizzo su apparecchiature elettriche, tipo

omologato , fornito e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della

fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; l’immediata

sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo

estinguente è e resta di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso

quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dell’estintore.Misurato al

mese o frazione, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

S4.5.20.3 Estintore classe 89BC (Kg 5) per il primo mese o frazione. cad 2 € 0,94 € 1,88

S4.5.20.4 Estintore classe 89BC (Kg 5) per ogni mese in più o frazione. cad 8 € 0,11 € 0,88

LISTINO CAMERA DI 

COMMERCIO  CUNEO 

2018        E OS FF 005

Impianto elettrico da cantiere, da 25 kW, quadro generale ASC con tre

prese 32A/400V, una cad. 2.660,00

presa 16A/400V e tre prese 16A/230V, interruttore magnetotermico

differenziale, alimentatore

con cavo quadripolare N1VV-K da 35 mm², fino a 75 m, collegamento

a terra con cavo in rame

isolato da 16 mm². Fino a 6 m, interruttore generale in prossimità del

punto di consegna.

Montaggio, smontaggio e nolo per un anno. Classe 2a

CAD 1 € 2 660,00

,

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA 2019    

NC.10.400.0030c

Nolo di trabattello metallico, altezza da 4 a 8 m, compreso montaggio e

smontaggio: - valutazione

media oraria per utilizzo di 5 giorni lavorativi 

b

numero  1

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA  

NC.10.450.0010

Cesata realizzata in tavole di abete, compreso il montaggio, lo sfrido, il

noleggio per tutta la durata dei lavori, la manutenzione, la segnaletica,

lo smontaggio.

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA   

NC.10.500.0060

Partizioni, sbarramenti provvisori realizzati con teli di polietilene su telai

in tavole di abete o similari, compreso il montaggio, lo sfrido, il noleggio

per tutta la durata dei lavori, lo smontaggio.

10

9

8

7

6

11 mq 20,7 € 5,88

100ore € 4,39

mq 20,7 € 19,88

€ 2 660,00

€ 411,54

€ 121,65

€ 439,20



n° Codice articolo Descrizione
Unità di 

misura
Quantità

Prezzo 

Unitario
Importo

28.A15.A15.005

LISTINO REGIONE 

PIEMONTE 2018

IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE GRANDE (50 kW) - apparecchi

utilizzatori ipotizzati: gru a torre,impianto di betonaggio, gruetta, seghe

circolari, puliscitavole, piegaferri, macchina per intonaco premiscelato,

macchina per preparazione sottofondi e apparecchi portatili, costituito

da conduttore di terra in rame isolato direttamente interrato da 25 mm²

e n. 2 picchetti di acciaio zincato.

temporaneo per la durata del cantiere

PREZZIARIO 

REGIONALE OPERE 

PUBBLICHE REGIONE 

LOMBARDIA 2019 

Operaio qualificato edile 2 livello

MA.00,005,0005 operaio per pulizia area 

operaio moviere 

LISTINO CAMERA DI 

COMMERCIO MILANO 

2017          A.00.00.0250

Dispositivo di protezione della testa, elmetto in polietilene ad alta

densità, con fascia antisudore e bardatura regolabile

per lavori interferenti per 5 maestranza

LISTINO CAMERA DI 

COMMERCIO MILANO 

2017          A.00.00.0330

dispositivo  di protezione del corpo

c

gilet in maglina traspirante di poliestere, con doppia banda orizzontale

segnaletica ad alta visibilitaì di 60 mm e chiusura centrale con cerniera

per lavori interferenti per 5 maestranza

BOLLETTINO 

REGIONE UMBRIA     

2018 S2.02.90

SEMI MASCHERA RESPIRATORIA.Costo di utilizzo, per la sicurezza

dei lavoratori, di semi maschera

respiratoria con sistema di adduzione aria e filtrazione tramite cartuccia,

fornita dal datore di lavoro e usata

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso

per la durata dei lavori al fine di

garantire lasicurezzadeilavoratori; laverifica ela manutenzione durante

tutto il periodo dell’utilizzo del

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento; lo

smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di proprietà

dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per l’utilizzo temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni

interferenti.Misurato per ogni giorno di

utilizzo, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal

Piani di Sicurezza e Coordinamento

per l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori

per lavori interferenti per 5 maestranza

PREZZIARIO REGIONE 

LOMBARDIA         2011

Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e  farmaceutici secondo 

le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94; da 

valutarsi come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le 

eventuali reintegrazioni dei presidi: cassetta, dimensioni 23 x 23 x 12,5 

cm, completa di presidi secondo l'art. 1 DM 28/7/58 KIT PRONTO 

SOCCORSO

M15200.a numero 1

mesi 5 

PREZZIARIO REGIONE 

LOMBARDIA         2011

Parapetto di protezione di aperture verso il vuoto completamente in 

legno con tavole da 2 e 5 cm

 di spessore, corrimano posto ad un metro dal piano di calpestio, tavola 

fermapiede alta 20 cm e

corrente intermedio analogo al corrimano, chiodature verso l'interno. 

Costo mensile

M15200.a

€ 7 441,28

12

18

17

16

15

14

13

cad 5 € 18,00 € 90,00

m 11 € 8,23 € 90,53

cad 5 € 14,60

giorno 122 € 1,01

ore 18 € 37,08

cad 5 € 9,70

cad 1 € 392,58

€ 73,00

€ 667,44

€ 392,58

Totale costi della sicurezza

€ 123,22

€ 48,50
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Sezione 12 - TAVOLE ESPLICATIVE 

 

 
 
Le tavole di cantiere sono allegate al progetto esecutivo. 
 
La disposizione dell’area di cantiere ipotizzata in planimetria allegata al PSC,  potrà subire variazioni in base allo 
stato avanzamento lavori e sarà definita mirando all’ottimizzazione delle condizioni di sicurezza ed igiene nel 
rispetto della normativa vigente evitando interferenze e problematiche con le lavorazioni del cantiere e le attività 
lavorative esterne.  



 

 

Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

 

 
 

A scopo preventivo e per esigenze normative deve essere tenuta presso il cantiere la documentazione sotto 
riportata. La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dalla impresa appaltatrice, dalle imprese 
subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi. La documentazione di sicurezza 
deve essere presentata al CSE ogni volta che ne faccia richiesta. 
 

DOCUMENTAZIONE GENERALE NOTE 

Iscrizione C.C.I.A.A. Documento anche in copia 
Libro Unico del lavoro Stralcio riferito ai lavoratori presenti in cantiere 
Distacco di personale Copia del contratto tra Distaccante e Distaccatario 

Estremi delle denunce dei lavoratori 
all’I.N.P.S., all’I.N.A.I.L. e alle Casse 

Edili 
Documento anche in copia 

Dichiarazione del contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali Documento anche in copia 

Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.) 

Documento anche in copia  
(in corso di validità) 

Dichiarazione dell’organico  
medio annuo distinto per qualifica Documento anche in copia 

Notifica Preliminare e aggiornamenti 
ricevuti da Responsabile Lavori 

Impresa affidataria, anche in copia, da affiggere in 
cantiere 

Notifica inizio lavori in galleria o per 
interventi in presenza di fibre di 

amianto 

Documento in originale  
da tenere in cantiere 

Cartello di cantiere Da affiggere all’entrata del cantiere, da mantenere 
aggiornato 

Verbali ispezione e verifiche  
Organi di Vigilanza Documento anche in copia 

Giornale di Cantiere Documento in originale 
Documento di verifica dell’idoneità 
tecnico professionale delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi 

Impresa affidataria, verifica dell’idoneità tecnico-
professionale secondo l’Allegato XVII, D.Lgs. 81/08 

Trasmissione del P.S.C. alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi 

Imprese affidataria, copia delle lettera di 
trasmissione firmata per accettazione 

Indicazione dei servizi comuni alle 
imprese 

Impresa affidataria, copia documentazione relativa a 
impianto elettrico, attrezzature, baracche, ecc. 

 
 
 

 

SISTEMA DI SICUREZZA AZIENDALE - D.Lgs. 81/08 

Nomine Note 
Nomina del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) 

Lettera di incarico, anche in copia, firmata per 
accettazione 

Nomina del Medico Competente Lettera di incarico, anche in copia, firmata per 
accettazione 

Designazione dei lavoratori addetti 
alle emergenze: primo soccorso ed 

antincendio per il cantiere 

Lettera di designazione, anche in copia, firmata per 
accettazione 

Nomina del Rappresentante del 
Lavoratori per la Sicurezza  

(R.L.S. / R.L.S.T.) 
Risultato elezione, anche in copia 

Nomina del Direttore Tecnico di 
Cantiere 

Lettera di incarico, anche in copia, firmata per 
accettazione 



 

 

Nomina del Capocantiere Lettera di incarico, anche in copia, firmata per 
accettazione 

 
 

Documentazione Note 
Documento di Valutazione dei Rischi Copia del documento  

Procedure operative ed istruzioni aziendali di 
sicurezza 

Documentazione anche in copia qualora 
presente (anche estratta dal documento di cui 
al precedente punto 2.7) 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) Impresa affidataria, copia del piano 
Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) Impresa affidataria, copia dei piani 
Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.S.S.) 

integrato con il Piano Operativo di Sicurezza 
(P.O.S.) 

Documento in originale 

Dichiarazione del lavoratore autonomo in 
merito al rispetto della normativa in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

Impresa affidataria, fornitori a piè d’opera di 
materiali e/o attrezzature, lavoratori autonomi, 

copia del documento 

Piano di Sicurezza Specifico: 
‒ estese demolizioni; 
‒ montaggio di elementi prefabbricati; 
‒ rimozione e bonifica amianto (piano 

autorizzato da ATS); 
‒ ecc. 

Documento, anche in copia, riferito al 
cantiere/lavorazione specifica 

Specifica documentazione attestante la 
conformità di macchina, attrezzature, opere 

provvisionali 

Imprese esecutrici, lavoratori autonomi, copia 
del documento, integrabile anche nei P.O.S. 

Dichiarazione di utilizzo di attrezzature di 
lavoro in conformità al Titolo III, D.Lgs. 

81/08 
Lavoratori autonomi, copia del documento 

  
Formazione Note 

Attestato di formazione per addetti 
emergenza incendio ed evacuazione dei 

lavoratori 
Documento, anche in copia 

Attestato di formazione per addetti al primo 
soccorso Documento, anche in copia 

Attestato di formazione per Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.) 

aziendale 
Documento, anche in copia 

Attestato di formazione per Rappresentante 
del Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) Documento, anche in copia 

Attestato di formazione per datori di lavoro Documento, anche in copia 
Attestato di formazione dei lavoratori Documento, anche in copia 

Attestato di formazione specifica in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui 

rischi specifici propri delle attività svolte 
Documento, anche in copia 

Attestato di formazione dei preposti 
designati per il cantiere specifico Documento, anche in copia 

  
Sorveglianza Sanitaria Note 

Piano Sanitario Copia del Piano di Sorveglianza Sanitaria 
Dichiarazione del Medico Competente di 

idoneità dei lavoratori alla mansione 
Copia idoneità lavorativa alla mansione 

 
 
 



 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE - Titolo III, capo II, D.Lgs. 81/08 
Documentazione Note 

Elenco dei D.P.I. forniti ai lavoratori 
Copia del documento  

(anche estratto dal documento di cui al 
precedente punto 2.7) 

Consegna dei D.P.I. ai lavoratori Copia della lettera di consegna ai lavoratori 
controfirmata per accettazione 

Elenco dei D.P.I. in dotazione  Copia del documento 
  
MACCHINE ED ATTREZZATURE DI LAVORO – Titolo III, capo I, D.Lgs. 81/08 

Documentazione Note 
Libretti uso e manutenzione per macchine 

marcate C.E. 
Documenti anche in copia, per ogni 

attrezzatura 
Documentazione verifiche periodiche e delle 

manutenzioni effettuate sulle macchine e 
sulle attrezzature di lavoro 

Documento anche in copia, per ogni 
attrezzatura 

  
PRODOTTI E SOSTANZE – Titolo IX, D.Lgs. 81/08 

Documentazione Note 

Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche 
pericolose 

Documento anche in copia, da richiedere al 
fornitore (anche estratto dal documento di cui 

al precedente punto 2.7) 
Istruzioni e procedure di lavoro specifiche, 

uso dei dispositivi di protezione 
Documentazione distribuita ai lavoratori anche 

in copia  
  

RISCHIO RUMORE - Titolo VIII, capo II, D.Lgs. 81/08 
Documentazione Note 

Valutazione del livello di esposizione al 
rumore 

Documento integrato eventualmente con rilievi 
fonometrici nel cantiere specifico 

Misure adottate 
Documenti concernenti le procedure di lavoro, 

prescrizioni all’uso dei D.P.I., eventuale 
sorveglianza sanitaria 

Richiesta di deroga per l’eventuale 
superamento dei limiti del rumore 

ambientale causate da lavorazioni edili 
(D.P.C.M. 01/03/91 e D.P.C.M. 14/11/97) 

Relazione concernente la programmazione dei 
lavori e le durate delle singole attività, la 

documentazione tecnica delle macchine ed 
attrezzature utilizzate con le dichiarazioni di 

conformità di cui al D.Lgs. 135 del 27.01.92, se 
antecedenti alla Direttiva Macchine, valutazione 

del rischio rumore ambientale effettuato sul 
perimetro del cantiere e degli edifici limitrofi e 

planimetria del cantiere 
  
PONTEGGI – Allegato VIII, punto 2, D.Lgs. 81/08 

Documentazione Note 
Piano Montaggio Uso e Smontaggio 

(P.I.M.U.S.) 
Documento, per il cantiere specifico,  

(Allegato XXII, D.Lgs. 81/08) 
Autorizzazione ministeriale e relazione 

tecnica del fabbricante 
Documentazione anche in copia, per ogni 

modello presente 
Schema del ponteggio (h < 20 mt.) come 

realizzato 
Disegno esecutivo firmato dal capo cantiere 

 
Progetto del ponteggio (h > 20 mt., o 

composte in elementi misti o comunque 
difforme dallo schema tipo autorizzato) 

Progetto, relazione di calcolo e disegno firmato 
dal tecnico abilitato 

Progetto del castello di servizio Relazione di calcolo e disegno firmato dal 
tecnico abilitato 



 

 

Documentazione attestante esecuzione 
ultima verifica del ponteggio costruito 

Anche in copia  
(Allegato XVIII, punto 2 e Allegato XIX, D.Lgs. 

81/08 –  
Circ. Min. Lav. N° 46/2000) 

Raccolta dei documenti attestanti le verifiche 
periodiche sugli elementi di ponteggio 

Redatto per ogni modello  
(Allegato XXII, D.Lgs. 81/08 –  
Circ. Min. Lav. N° 46/2000) 

Attestato di formazione per addetti al 
montaggio di ponteggi 

Impresa esecutrice del ponteggio, copia del 
documento che attestano l’attività informativa e 

formativa erogata 
  
IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE E DI MESSA A TERRA 

Documentazione Note 

Dichiarazione di conformità impianto elettrico 
e di messa a terra (D.M. 37/08) 

Documento anche in copia, completo di schema 
dell’impianto elettrico e di terra realizzato, della 
relazione dei materiali impiegati e del certificato 

di abilitazione dell’installatore rilasciato dalla 
Camera di Commercio – inviata dagli enti 

competenti 
Schema dell’impianto elettrico e di terra Documento anche in copia 

Modello Unico di trasmissione dichiarazione di 
conformità ex D.P.R. 462/01 da inviare 

all’INAIL 
Documento anche in copia 

Eventuale richiesta verifica periodica in 
riferimento alla classificazione dell’ambiente 

(ATS, Enti Certificati) 
Documento anche in copia 

Relazione di Calcolo di fulminazione 
Documento anche in copia, firmato da tecnico 

abilitato 
Dichiarazione del fabbricante dei quadri 

elettrici di rispondenza alle norme costruttive 
applicabili  

(quadri A.S.C.) 

Documentazione anche in copia, completo di 
schema di cablaggio 

  
APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
Per apparecchi acquistati prima del settembre 

1996 Note 

Libretto di omologazione 
(portata > 200 Kg) 

Documentazione anche in copia 

Per apparecchi acquistati dopo il settembre 
1996 Note 

Certificazione C.E. di conformità del 
costruttore Documentazione anche in copia 

 
In ogni caso Note 

Libretto uso e manutenzione Documentazione anche in copia  
(per macchine marcate C.E.) 

Richiesta di verifica di prima installazione ad 
(portata > 200 Kg) 

Copia della richiesta per prima installazione di 
mezzi di  

sollevamento nuovi 
Registro verifiche periodiche annuali Redatto per ogni attrezzatura 

Richiesta di visita periodica annuale o di 
successiva installazione (per portata > 200 

Kg) o conseguente verbale 

Da indirizzare alla ATS competente nel territorio 
del cantiere 

Verifiche trimestrali  funi e catene incluse 
quelle per l’imbracatura dei carichi 

Completa di firma del tecnico che ha effettuato la 
verifica 

 



 

 

Procedura per gru interferenti 
Copia della procedura e delle eventuali comunicazioni relative a 

fronte di terzi, integrabile nel P.O.S. dell’esecutore come 
procedura particolare 

Documentazione radiocomando gru Documentazione anche in copia  
Dichiarazione dell’installatore di 

montaggio della gru conforme alla 
prima installazione per lo specifico 

cantiere 

Documentazione anche in copia  

 
Le procedure complementari e di dettaglio e le misure preventive e protettive richieste in 
questa sede e durante il corso dei lavori dovranno necessariamente essere fornite al CSE prima 
dell’inizio delle opere stesse. 

 
 

ADEMPIMENTI PER L’IMPRESA ESECUTRICE 
 

L’impresa esecutrice riceverà, prima dell’inizio dei lavori, a seguito della sua individuazione, il P.S.C., dall’impresa 
affidataria (art. 101, c. 2, D.Lgs. 81/08).  
L’impresa dovrà predisporre prima dell’inizio dei lavori il P.O.S. redatto, ai sensi dell’art. 17, c. 1, lett. a), D.Lgs. 
81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato (art. 89, c. 1, lett. h, D.Lgs. 81/08). Almeno 10 giorni prima 
dell’inizio dei lavori (art. 100, c. 4, D.Lgs. 81/08), l’impresa esecutrice dovrà mettere a disposizione dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza copia dei Piani di Sicurezza. 

Prima dell’inizio dei lavori, l’impresa esecutrice deve trasmettere copia del P.O.S. al C.S.E. (art. 101, c. 2, D.Lgs. 
81/08), tramite l’impresa affidataria che ne verificherà prima la coerenza con il proprio piano. 

I lavori avranno inizio dopo l’esito positivo delle verifiche del C.S.E. in merito al P.O.S. presentato. 
Nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, le imprese esecutrici devono attenersi, 
esigendolo anche dai propri dipendenti, alle prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento, nel proprio Piano Operativo di Sicurezza e alle indicazioni fornite dal C.S.E. 

 

N.B.: Il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante 
l'autorizzazione. 
 
I P.O.S. dovranno essere redatti anche in occasioni di lavori di breve durata. 

Le forniture con posa in opera e i noli a caldo, anche se non configurabili come subappalti, vengono 
espletati tramite lavorazioni nel cantiere, di conseguenza ricadono nell’obbligo della redazione del 
P.O.S.  

Di fatto, le imprese fornitrici partecipando alle lavorazioni, portano nel cantiere dei rischi aggiuntivi non previsti 
nel P.S.C., dovuti anche alla sola presenza di ulteriori soggetti, che necessariamente dovranno essere informati e 
coordinati. 

SEGNALAZIONE INFORTUNI 

L’impresa esecutrice sono tenute a comunicare all’impresa affidataria e al C.S.E., ogni eventuale infortunio occorso 
in cantiere ai propri lavoratori, al fine di poter porre in atto le verifiche del caso e le conseguenti misure di 
prevenzione e protezione. 

 
TESSERA DI RICONOSCIMENTO 

Secondo quanto disposto dall’art. 18, c. 1, lett. u) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. viene consolidato l’obbligo per i datori 
di lavoro di munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento. 
Tenuto conto delle finalità della disposizione volta alla immediata identificazione del personale 
operante in cantiere, i lavoratori sono tenuti ad indossare e ad esporre in chiara evidenza detta 
tessera di riconoscimento. Medesimo obbligo fa capo ai lavoratori autonomi che operano nel cantiere 
stesso, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (ad es. artigiani).  I dati contenuti nella 
tessera di riconoscimento devono consentire l’inequivocabile ed immediato riconoscimento del 
lavoratore interessato e pertanto, oltre alla fotografia, deve essere riportato in modo leggibile 



 

 

almeno il nome, il cognome e la data di nascita, la data di assunzione e, in caso di subappalto, anche 
la relativa autorizzazione (art. 5, L. 136/10). Nel caso di lavoratori autonomi la tessera deve 
contenere anche l’indicazione del committente. 
La tessera inoltre deve indicare il nome o la ragione sociale dell’impresa datrice di lavoro.  

La norma stabilisce ancora che, in via alternativa, i soli datori di lavoro che occupano meno di dieci dipendenti 
(cioè massimo nove) possono assolvere all’obbligo di esporre la tessera “mediante annotazione, su apposito 
registro di cantiere vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo 
di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori”.  
Dalla formulazione della norma, inoltre, si evince che l’obbligo di tenere il registro in  argomento è riferito a 
ciascun cantiere, cosicché l’impresa interessata è tenuta ad istituire più registri qualora impegnata 
contemporaneamente in lavori da effettuare in luoghi diversi. Viceversa, in caso di lavori da realizzarsi in tempi 
diversi, sarà possibile utilizzare il medesimo registro evidenziando tuttavia separatamente il giorno ed il luogo cui 
le annotazioni si riferiscono.  Tale registro non può mai essere rimosso dal luogo di lavoro in quanto altrimenti si 
vanifica la finalità per la quale lo stesso è stato istituito; va altresì precisato che le annotazioni sullo stesso vanno 
effettuate necessariamente prima dell’inizio dell’attività lavorativa giornaliera in quanto trattasi di un registro “di 
presenza” in cantiere.  

 
ADEMPIMENTI PER IL LAVORATORE AUTONOMO 

 

La direttiva cantieri obbliga i lavoratori autonomi al rispetto delle norma di sicurezza allo scopo di tutelare se stessi 
e gli altri lavoratori presenti in cantiere. 

Concretamente, essi sono tenuti a: 
•  utilizzare le attrezzature di lavoro secondo quanto previsto al Titolo III del D.Lgs. 81/08; 

•  utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal Titolo III del 
D.Lgs. 81/08; 

•  seguire le indicazioni fornite dal C.S.E.; 

•  attenersi a quanto previsto nel P.S.C. e se del caso, nel P.O.S. redatto dall’impresa affidataria. 
Se il lavoratore autonomo svolge la propria attività sotto la direzione dell'impresa affidataria, l'onere del rispetto 
delle norme di sicurezza resta a carico di quest'ultimo. L’impresa appaltatrice, fornirà ai lavoratori autonomi le 
informazioni necessarie tenendo conto dell’analisi dei rischi e delle misure definite nel P.S.C., garantendo la 
cooperazione e il coordinamento con gli stessi. Per la verifica dell'idoneità tecnico-professionale e per la gestione 
della sicurezza in cantiere, in sostituzione del P.O.S., dovranno essere utilizzati i moduli appositamente predisposti, 
quali “Dichiarazioni dei lavoratori autonomi in merito al rispetto della normativa in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”’ . 
Il lavoratore Autonomo dovrà: 

•  partecipare alle riunioni di coordinamento convocate dal C.S.E.; 

•  cooperare e coordinarsi con l’impresa affidataria, i datori di lavori delle imprese esecutrici e gli altri 
lavoratori autonomi presenti in cantiere; 

•  recepire le prescrizioni date dal C.S.E.; 
 

SEGNALAZIONE INFORTUNI 
Il lavoratore autonomo è tenuto a comunicare all’affidataria e al C.S.E., ogni eventuale infortunio occorsogli in 
cantiere. 

TESSERA DI RICONOSCIMENTO 
Secondo quanto disposto dall’art. 21, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. viene consolidato l’obbligo per i 
lavoratori autonomi di dotarsi di apposita tessera di riconoscimento. 
Tenuto conto delle finalità della disposizione volta alla immediata identificazione del personale 
operante in cantiere, i lavoratori autonomi sono tenuti ad indossare e ad esporre in chiara evidenza 
detta tessera di riconoscimento, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (ad es. artigiani).  
I dati contenuti nella tessera di riconoscimento devono consentire l’inequivocabile ed immediato 
riconoscimento del lavoratore autonomo interessato e pertanto, oltre alla propria fotografia, devono 
essere riportate in modo leggibile le proprie generalità e l’indicazione del committente (art. 5, L. 
136/10). 



 

 

L’appaltatore è tenuto a verificare e a disporre che tutto il personale operante in cantiere (dipendenti 
impresa appaltatrice, dipendenti imprese esecutrici, lavoratori autonomi) indossi ed esponga in 
chiara evidenza detta tessera di riconoscimento. 
 

 
FORNITURA A PIÈ D’OPERA DI MATERIALI E/O ATTREZZATURE 

 

Le mere forniture di materiali e/o attrezzature in un cantiere, non ricadono nell’obbligo di redazione del P.O.S. 
(circolare n° 4/07, Ministero del Lavoro), in quanto le imprese, pur presenti in cantiere non eseguono i lavori 
riportati nell’Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
Le esigenze di sicurezza devono essere soddisfatte tramite l’applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 (scambio di 
informazioni, coordinamento delle misure e procedure di sicurezza, cooperazione nelle fasi operative). Di 
conseguenza, spetta all’impresa richiedente la fornitura, informare il fornitore sugli aspetti di sicurezza, attingendo 
anche, se necessario, dai piani di sicurezza. 
Particolare attenzione dovrà essere posta, per le attività svolte durante la fornitura di calcestruzzo, in relazione 
all’utilizzo in cantiere di autopompa/beton-pompa. E’ ormai consolidato nei cantieri l’utilizzo di mezzi speciali 
(autopompa) per la fornitura di cls in quota o in zone difficili da raggiungere con i metodi convenzionali.  L’autista 
del mezzo, durante la fornitura del prodotto, ha la necessità di essere fisicamente presente al punto di consegna 
al fine di poter manovrare il braccio teleguidato nel migliore dei modi.  Tale soggetto dovrà essere coordinato 
dall’impresa affidataria in modo particolare perché, anche se non partecipa attivamente alle lavorazioni di cantieri, 
è un soggetto che circola in cantiere, usufruisce di accessi, di ponteggi, di passerelle al pari di una qualunque 
maestranza, non conoscendo però le effettiva problematiche/interferenze del cantiere stesso. 
 



 

 

FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 185 pagine. 
 

3. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

4. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del 
committente  

 
Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 185  pagine. 

 
5. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma 
_________________________________ 
 

6. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma 
_______________________ 
 

7. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della 
Ditta____________________________ 
 

8. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
 

 



 
 
 
 
 

 
 
 
 

SEZIONE   ‐ ALLEGATI PSC 



ALLEGATO A 
 
INFORMAZIONE, FORMAZIONE E CONSULTAZIONE DEI LAVORATORI 
I lavo ato i p ese ti i   a tie e dov a o esse e stati i fo ati e fo ati sui  is hi ai  uali so o esposti  ello 
svolgi e to  della  a sio e  ello  spe ifi o  a tie e,  o h   sul  sig ifi ato  della  seg aleti a  di  si u ezza 
utilizzata  i   a tie e.  Le  i p ese  he  ope e a o  i   a tie e  dov a o  te e e  a  disposizio e  del  CSE  u  
attestato o di hia azio e del dato e di lavo o  i a l’avve uta i fo azio e e fo azio e i  a o do  o  gli 
ex a tt.   e   del D.Lgs.  .  /   a tt.   e   D.Lgs  / . I lavo ato i addetti all’utilizzo di pa ti ola i 
att ezzatu e dov a o esse e adeguata e te addest ati alla spe ifi a attività. Gli addetti all’a ti e dio e al 
p o to  so o so  dov a o  ave   seguito  u   apposito  o so  di  fo azio e.  Nelle  ta elle  segue te  so o 
ipo tati si teti a e te i  o te uti  i i i dell’i fo azio e e della fo azio e del pe so ale. 
 
Fo azio e 
Ma sio i 
oi volte  Co te uti  i i i della fo azio e Modalità  d’e ogazio e 

o sigliata 
Modalità  di  ve ifi a 
o sigliata 

P eposti  di 
a tie e 

No ativa  si u ezza  Ris hi  di 
a tie e e  elative  isu e Gestio e 
del  a tie e  i   si u ezza  Uso  i  
si u ezza di  a hi e e att ezzatu e 
di  a tie e Uso dei DPI Seg aleti a 
di  si u ezza  Uso  delle  sosta ze 
pe i olose 

Co so  pe   p eposti  apo 
a tie e, e .  

Riu io i  pe iodi he  o  
RSPP azie dale 

Lavo ato i 

Ris hi di  a tie e e  elative  isu e 
Seg aleti a  di  si u ezza  Uso  i  
si u ezza  di  a hi e  att ezzatu e 
di  a tie e Uso dei DPI 

Co so di fo azio e di  ase 
pe   la  si u ezza  i   edilizia 
della du ata di  /  o e 

Riu io i  pe iodi he  o  
RSPP azie dale 

 
I fo azio e 
Ma sio i 
oi volte 

I fo azio i  i i e da e oga e  Modalità  d’e ogazio e 
o sigliata 

Modalità  di  ve ifi a 
o sigliata 

TUTTE 
Co te uti PSC Co te uti POS Ris hi 
e  isu e  di  si u ezza  pe   
i te fe e ze lavo ative 

Riu io e p eli i a e Esa e 
o te uti  PSC  Esa e 
o te uti del POS 

Co f o to  gio alie o 
o   il  espo sa ile  di 
a tie e 

Su ‐
appaltato i  e 
fo ito i 

PSC POS Ris hi di  a tie e 
Co seg a  / essa  a 
disposizio e  dei  do u e ti 
pe  la si u ezza 

Ve ifi he  del 
espo sa ile di  a tie e 

 
I Rapp ese ta ti dei Lavo ato i pe  la Si u ezza, dov a o esse e adeguata e te  o sultati se o do  ua to 
p evisto pe  legge.  
Pe  la fo azio e del pe so ale fa   ife i e to all’Allegato A dell’a o do stato –  egio i del   di e e 

 
   



 
S he a B. . 

 

 
S he a B.  

 



ALLEGATO B 
 
UTILIZZO BOMBOLE DI GAS 
S opo  
Defi i e  le  i fo azio i  p i ipali  pe   aiuta e  l'utilizzato e  di  gas  i   e ipie ti  a  p essio e  ad  ope a e  i  
o dizio i di si u ezza ed i   odo te i a e te  o etto. Le  o e si  ife is o o a tutte  uelle ope azio i 
he  o  il te i e ge e ale di " a ipolazio e"  o p e do o: la  ovi e tazio e, lo sto aggio, il deposito 
e l'uso dei  e ipie ti  o te e ti i gas  o p essi, li uefatti e dis iolti sotto p essio e.  
 
Ca po di appli azio e 
 

Le  p ese ti  disposizio i  devo o  esse e  osse vate  dal  pe so ale  dalle  i p ese  ope a ti  el  a tie e 
i a i ato / desig ato all’utilizzo delle  o ole di gas i  p essio e. 
Attività e  espo sa ilità 

Attività P eve tiva  Pa te Respo sa ile 
Co etto sto aggio, deposito,  ovi e tazio e ed i piego delle  o ole 
di gas. 

Pe so ale Utilizzato e 

Utilizzo degli adeguati Dispositivi di P otezio e I dividuale ed osse va za 
delle  o e  di  si u ezza,  du a te  la  ovi e tazio e  e  l’i piego  di 
o ole di gas. 

Pe so ale Utilizzato e 

 
Defi izio i 
Bo ola:      Re ipie te  ili d i o di  etallo pe   o te e e gas  o p essi o li uefatti. 
Capa ità geo et i a  .g. :   E’ la  apa ità utile di sto aggio di u   e ipie te  ualsiasi. E’ esp essa i  lit i 
di a ua,  
alla p essio e at osfe i a ed   pu zo ata sui  o te ito i. 
P essio e di  a i a  P.C. :   E’ la p essio e  assi a di  ie pi e to, sta ilita dalla  o a, delle  o ole 
desti ate a  o te e e gas,  is ele  o p esse e a etile e. E’  ife ita alla  te pe atu a di  °C e si  isu a 
es lusiva e te i   a . La p essio e di  a i a pe  la  apa ità geo et i a  solo pe  i gas  o p essi , fo is e 
g ossola a e te la  ua tità di p odotto p ese te all’i te o dei  e ipie ti. 
Ta a:   Nelle  o ole  desti ate  a  o te e e  gas  o p essi  e  li uefatti  la  ta a  o ispo de  al  peso  dei 
e ipie ti  udi  se za valvola e se za  appellotto . Nelle  o ole di a etile e, i ve e,    o p e siva dei pesi 
della valvola, della  ate ia po osa, del solve te e del gas di satu azio e;  i a e do es luso solo il peso del 
appellotto. 
P essio e di p ova  P.p. :     E’  la  p essio e  id auli a  p es itta  dalla  o a  ei  ollaudi  di  ° 
ost uzio e e  elle  evisio i pe iodi he dei  e ipie ti. Pe   i gas e  le  is ele  o p esse    o al e te  la 
p essio e di  a i a. 
P essio e d’ese izio  P.E. :   E’ la p essio e di utilizzo del gas. No al e te dipe de dalla po tata o a ia, 
he  o  può esse e supe io e alla p essio e di  a i a. La P.E. e la po tata  o  posso o esse e ali e tate 
di etta e te dalla  fo te del gas,  a att ave so u  appa e hio a  uesto  ollegato,  he  fa da  idutto e e 
egolato e  della  p essio e.  L’e ogazio e  della  p essio e  se za  l’ausilio  di  uesto  appa e hio  sa e e 
i o t ollata e pe i olosa sotto il p ofilo della si u ezza. 
Ogiva:     E’ la pa te supe io e delle  o ole, evide te  elle  o ole  ostituite da u  solo pezzo,  ella 
uale so o poste tutte le is izio i di legge. 

Pu zo atu a:     Ma atu a p ati ata  edia te pu zo e su supe fi i  etalli he. 
Pu zo e:     Asta  di  a iaio  du o  e a te  all’est e ità  u a  sigla,  u a  lette a,  u   u e o  o  u  
seg o pa ti ola e i iso,  he se ve pe   o t asseg a e u a supe fi e. 
Peso di  a i a  P.d. . :     E’ la  ua tità  assi a di gas li uefatto, esp essa i  Kg,  he può  o te e e 
u a  o ola. 



I dividuazio e delle  o ole 
 

 
Aspetti legislativi 
I Colo i sulle Ogive delle Bo ole di Gas I dust iale  La No ativa di Si u ezza UNI‐EN  ‐  
La  o a UNI EN  ‐  p evede u  siste a di ide tifi azio e delle  o ole  o   odi i di  olo e delle ogive 
dive so da  uello fi o a i  uso i  Italia. 
Il Mi iste o dei T aspo ti,  avvisa do l'oppo tu ità di u ifo a e le  olo azio i disti tive delle  o ole pe  
fa ilita e la  i olazio e delle  e i  ei Paesi CE, ha disposto  o  de eto del   ge aio    he: 

‐ pe  le  o ole  uove l'uso dei  uovi  olo i sia o ligato io a pa ti e dal   agosto  ; 
‐ pe  le  o ole già i   i olazio e i  uovi  olo i ve ga o adottati i  o asio e della p i a  evisio e 

pe iodi a a pa ti e dal   agosto   e  o u ue e t o il   giug o  . 
Nel pe iodo di t a sizio e, fi o al   giug o  ,  i due siste i di  olo azio e dov a o  e essa ia e te 
oesiste e. E’ fa oltà degli ope ato i fa e u  uso i ediato dei  uovi  olo i. 
I  ge e ale la  olo azio e dell'ogiva della  o ola,  o  le  uove  egole,  o  ide tifi he à più il tipo di gas 
o te uto,  a solo il  is hio p i ipale asso iato al gas. 
Questi du ue i sig ifi ati ge e ali della  uova  olo azio e: 
GIALLO: tossi o e/o  o osivo; 
ROSSO: i fia a ile; 
BLU CHIARO: ossida te; 
VERDE BRILLANTE: asfissia te  i e te ; 
Solo pe  i gas più  o u i  ossige o, azoto, elio, protossido d'azoto  so o p evisti  olo i spe ifi i. 
Pe   i dividua e  il  gas  è  du ue  esse ziale  adesso  ife i si  se p e  all'eti hetta,  he  dev’esse e 
o ligato ia e te apposta sulla  o ola  vedi Fig. . 
 

   Fig.  
Lege da 



. N° ONU e De o i azio e del GAS; 

. Co posizio e del GAS o della  is ela; 

. No e, I di izzo e Nu e o di Telefo o del Fa i a te o del Dit i uto e; 

. Si oli di Pe i olo Asso iati al GAS; 

. F asi di Ris hio; 

. Co sigli di P ude za; 

. Nu e o CE pe  la Sosta za si gola o i di azio e "Mis ela di GAS". 
La  olo azio e dell'ogiva pe ette adesso di  i o os e e la " atu a del pe i olo" asso iato al gas t aspo tato, 
a he  ua do a  ausa della dista za l'eti hetta  o  dovesse esse e a o a leggi ile. 
Pu ti  esse ziali  della  uova  o a  UNI  EN  ‐   e  a o a dazio i  EIGA  FEDERCHIMCA‐
ASSOGASTECNICI pe  la sua appli azio e i  Italia 
La  o a   valida pe  le  o ole di gas i dust iali e  edi i ali e  o  si appli a alle  o ole di GPL  gas di 
pet olio li uefatti  ed agli esti to i. La  odifi azio e dei  olo i  igua da solo l'ogiva delle  o ole. Nel  aso 
i   ui sia  i hiesta u a  odifi azio e a due  olo i, EIGA e ASSOGASTECNICI  a o a da o,  he essi ve ga o 
appli ati i  seg e ti  i ola i sov apposti. La  o a tuttavia  o se te a he la lo o disposizio e a  uad a ti 
alte ati  spi hi .  I   ge e ale  il  o po  della  o ola  può  esse e  dipi to  di  ualu ue  olo e,  he  o  
o po ti pe ò il pe i olo di e o ee i te p etazio i del  is hio asso iato al  olo e dell'ogiva. Attual e te i  
Italia  la  olo azio e  ve de  del  o po  ide tifi a  la  o ola  di  ossige o  e  di  p otossido  d'azoto  pe   uso 
edi i ale. E’ p evisto i  futu o  he  uesta p es izio e sia  odifi ata, adotta do pe  tutte le  o ole di 

gas  edi i ale il  olo e  ia o del  o po, i   o fo ità alla p assi p evale te i  Eu opa. 
LE COLORAZIONI A CONFRONTO 

GAS con Colorazione Individuale  Vecchio Colore  Nuovo Colore  RAL 

ACETILENE  C H  
 

ara io e 
 

arro e rosso 

 

AMMONIACA  NH  
 

verde 
 

giallo 

 

ARGON  A  
 

a ara to 
 

verde s uro 

 

AZOTO  N  
 

ero 
 

ero 

 

BIOSSIDO di CARBONIO  CO  
 

grigio  hiaro 
 

grigio 

 

CLORO  CL  
 

giallo 
 

giallo 

 

ELIO  He  
 

arro e 
 

arro e 

 



IDROGENO  H  
 

rosso 
 

rosso 

 

OSSIGENO  O  
 

ia o 
 

ia o 

 

PROTOSSIDO D'AZOTO  N O  
 

lu 
 

lu 

 

Mis ele di GAS  o  Colo az. di G uppo       

INERTI 
 

allu i io 
 

verde  rilla te 

 

INFIAMMABILI 
 

allu i io 
 

rosso 

 

OSSIDANTI 
 

allu i io 
 

lu  hiaro 

 

TOSSICI e/o CORROSIVI 
 

giallo 
 

giallo 

 

TOSSICI e INFIAMMABILI 
 

giallo 
 

giallo‐rosso 

 
 

TOSSICI e OSSIDANTI 
 

giallo 
 

giallo‐ lu 

 
 

ARIA INDUSTRIALE 
 

ia o‐ ero 
 

verde  rilla te 

 

ARIA RESPIRABILE 
 

ia o‐ ero 
 

ia o‐ ero 

 
 

MISCELE ELIO‐OSSIGENO 
 

allu i io 
 

ia o‐ arro e 

 
 



 
P o edu a 
RISCHI GENERALI CONNESSI CON LE BOMBOLE E L’UTILIZZAZIONE DEL GAS 
Cadute: bombole di grossa taglia possono investire le persone e procurare lesioni. 
Le Cause possono essere principalmente dovute a: 
 Perdita di presa della bombola da parte dell’operatore durante la movimentazione manuale (scorretto modo di rotazione); 
 Suoli sconnessi (presenza di buche, dislivelli, ecc.); 
 Sosta nei passaggi (improvvisa collisione con cose e/o persone); 
 infiammabilità; 
 Atmosfere tossiche: si formano in seguito a rilasci e accumuli di gas tossici mettendo a repentaglio la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
 

P e auzio i esse ziali da adotta e 
NELLO STOCCAGGIO E DEPOSITO 
 E’ vietato costituire depositi nei locali sotterranei. Nei depositi predisporre mezzi di estinzione adeguati alle dimensioni del rischio. I depositi che detengono più di 2.000 litri di capacità d’accumulo devono essere protetti contro le scariche atmosferiche. In quelli nei quali le dimensioni superano 50 m3 di gas infiammabili, devono essere adottati impianti elettrici a sicurezza. 
 I recipienti non devono essere esposti all’azione dei raggi solari, a temperature superiori a 50°C, a umidità eccessiva né ad agenti chimici corrosivi. 
 I recipienti non devono essere esposti né raffreddati artificialmente a temperature molto basse. 
 Non lasciare mai i recipienti accanto a montacarichi, sotto palchi di passaggio o in presenza di oggetti pesanti. 
 I recipienti devono essere ubicati in luoghi asciutti, freschi, ben areati e privi di sorgenti di calore quali tubazioni di vapore, radiatori, e comunque lontano da luoghi con rischio d’incendio. 

.Se  i   u o  stesso  deposito  so o  p ese ti  gas  dive si  a  o pati ili  t a  lo o,  I  e ipie ti  devo o  esse e 
agg uppati se o do il tipo di gas  o te uto. 

 I recipienti pieni devono essere separati da quelli vuoti. 
 E’ vietato immagazzinare nel medesimo locale recipienti contenenti gas fra di loro incompatibili. 
 I pavimenti dei depositi devono essere perfettamente pianeggianti e privi di asperità. 

 Nei lo ali di deposito i  e ipie ti devo o esse e te uti i  posizio e ve ti ale ed assi u ati alle pa eti  o  
ate elle od alt o  ezzo ido eo, pe  evita e il  i alta e to,  ua do la fo a del  e ipie te  o  sia già 
tale da ga a ti e la sta ilità. 

 
 NELLA MOVIMENTAZIONE 

 Tutti i  e ipie ti devo o esse e p ovvisti dell'apposito  appellotto di p otezio e delle valvole,  he deve 
i a e e se p e avvitato t a e  ua do il  e ipie te   i  uso, o di alt a ido ea p otezio e, ad ese pio 
a iglio e,  appellotto fisso. 

 I  e ipie ti devo o esse e  a eggiati  o   autela  evita do gli  u ti  viole ti  t a di  lo o o  o t o alt e 
supe fi i,  adute  od  alt e  solle itazio i  e a i he  he  possa o  o p o ette e  l'i teg ità  e  la 
esiste za. 

 I  e ipie ti  o  devo o esse e sollevati dal  appellotto,    t as i ati,    fatti  otola e o s ivola e sul 
pavi e to. La lo o  ovi e tazio e, a he pe   evi dista ze, deve avve i e  edia te  a ello a  a o 
od alt o oppo tu o  ezzo di t aspo to. 

 Pe  solleva e i  e ipie ti  o  devo o esse e usati elevato i  ag eti i   i a atu e  o  fu i o  ate e. 
Eve tuali solleva e ti a  ezzo g u, pa a hi o  a elli elevato i devo o esse e effettuati i piega do 
es lusiva e te le apposite ga ie, o  estelli  etalli i, o appositi pallets. 

 I  e ipie ti  o  devo o esse e  a eggiati  o  le  a i o  o  gua ti u ti d'olio o di g asso:  uesta  o a 
 pa ti ola e te i po ta te  ua do si  ovi e ta o  e ipie ti di gas ossida ti. 

 NELL’IMPIEGO DEL GAS 

 Pe  i gas tossi i: p i a di  ette e i  se vizio u  gas da u   e ipie te, dota si dei Dispositivi di P otezio e 
I dividuale. 

 P i a  di  ette e  i   se vizio  u   gas  da  u   e ipie te,  p e de e  o os e za  delle  p op ietà  e 
a atte isti he del fluido i  esso  o te uto. 

 P i a dell’i piego del gas p e de e  o os e za delle  isu e da adotta e i   aso d’u ge za. 
 I   aso di du io sulle  odalità d’uso di u  gas; p e de e  o tatto  o  il fo ito e. 
 No  ide tifi a e il  o te uto di u   e ipie te solo att ave so il  olo e dell’ogiva o le  a atte isti he del 

a o do filettato. U  si u o ele e to di ide tifi azio e   la di itu a della de o i azio e  o e iale 
pu zo ata sull’ogiva. 

 No  toglie e il  appellotto p i a di ave e a o ato i  e ipie ti ad u a  ast ellie a fissta a u   u o o ad 
u  alt o sosteg o. 

 No  utilizza e  e ipie ti  o  il  a o do della valvola dete io ato. 
 No   utilizza e  i  gas  pe   se pli e  la i azio e  att ave so  la  valvola:  utilizza e  se p e  i  idutto i  di 

p essio e spe ifi i e app op iati alla  atu a e alle  o dizio i di i piego del gas. 
 P i a di  ollega e il  idutto e di p essio e al  e ipie te assi u a si  he il  a o do d’us ita della valvola 

sia ese te da spo izia, oli, g assi, e . 
 E’ vietato lu ifi a e valvole,  a o di, e . 
 No  te ta e  ai di  ipa a e o s o ta e u a valvola. 
 No  te ta e  ai di st i ge e  a o di di gas i  p essio e. 
 Ap i e  le  valvole p og essiva e te e  le ta e te  ette dosi dalla pa te opposta alla p oiezio e del 

idutto e di p essio e o di  ualsiasi alt o appa e hio, alle ta do tutte le pe so e p ese ti. 
 P i a di  ollega e il  e ipie te all’ute za ve ifi a e  he  essu   ito o di gas e di li uidi possa avve i e 

al suo i te o. Se esiste  uesto tipo di  is hio,  o ta e valvole a ti ito o sulla li ea. 
 Pe  ve ifi a e la te uta di u   i uito  o  utilizza e  ai u a fia a  a a ua sapo ata o app op iati 

te sioattivi. 
 No  te ta e di eleva e la p essio e di u  gas utilizza do fia e o  esiste ze s alda ti. 



 Da  u   solo  e ipie te  di  gas  li uefatto,  o   e oga e  i po ta ti  flussi  di  gas:  la  p essio e  pot e e 
dive i e i suffi ie te, il li uido si  aff edde e e e essiva e te e  osì a he le pa eti del  e ipie te, 
o p o ette do la  esiste za del  ate iale  he pot e e i f agili si. 

 Chiude e le valvole dopo l’utilizzo. 
 T atta e i  e ipie ti vuoti  o  gli stessi  ite i  o   ui si t atta o  uelli pie i. 
 No  svuota e  o pleta e te i  e ipie ti: las ia e se p e  ual he  a  di p essio e. 
 No  effettua e t avasi di gas da u   e ipie te all’alt o. 
Co t olli 
Co t olla e  pe iodi a e te  he  le  o ole  di  gas  sia o  i agazzi ate,  t aspo tate  ed  utilizzate 
o etta e te, se o do  ua to  i di ato  elle p e auzio i esse ziali da adotta e. Ve ifi a e  i olt e  he  la 
dete zio e dei  ua titativi di  o ole i  gia e za,  o  supe i la  apie za  assi a a issi ile pe   uella 
tipologia di gas. 
AZIONI CORRETTIVE 

No  Co fo ità  Azio e Co ettiva 
Ma ato  ispetto delle p e auzio i da adotta e 
ello sto aggio,  ovi e tazio e ed uso delle 
o ole di gas. 

 I ediato  ip isti o delle  o dizio i di si u ezza. 
 O ga izzazio e di i o t i di i fo azio e. 

Supe a e to  della  ua tità  assi a 
a issi ile di gas spe ifi o. 

 I fo a e il Respo sa ile Te i o di Ca tie e  ……….  
 I ediata  estituzio e  delle  o ole  i   esu e o  al 
fo ito e. 

N.B. 
SI RICHIEDE ALLE IMPRESE DI FORNIRE  ALL’INTERNO DEL POS  PRINCIPALI SCHEDE DI SICUREZZA DEI GAS 
IN BOMBOLE UTILIZZATI 



ATTIVITA’ OPERATIVE PRELIMINARI  PROTEZIONE ANTINCENDIO DURANTE I LAVORI DI SALDATURA  

ALLONTANARE  DALLA  ZONA 
PERICOLOSA  I  MATERIALI 
INFIAMMABILI 

COPRIRE  I  MATERIALI 
INFIAMMABILI  CHE  NON 
POSSONO  ESSERE 
ALLONTANATI 

CHIUDERE GLI ATTRAVERSAMENTI 
DI SOFFITTI E PARETI 

 

Li uidi i fia a ili,  a ta, leg o, 
ifiuti,  polve e,  e .,  so o  da 
allo ta a e dalla zo a pe i olosa. 

Ele e ti  ost uttivi  fissi 
i fia a ili,  uali  a adi 
pesa ti, pa eti  i   leg o, po te, 
pavi e ti  e  t avi,  so o  da 
p otegge e  o   u a  ope tu a 
te oisola te  e  o  
i fia a ile. 

Tu ate  o   ate iale i o usti ile 
le  a e ette pe   avi,  le  avità,  gli 
att ave sa e ti di  u i, le giu tu e, 
le fessu e, e . 

 
DURANTE I LAVORI DI SALDATURA 

PRIMO DI INIZIARE I dossa e adeguati dispositivi di p otezio e i dividuale, pe  l’ese uzio e dei lavo i. 
TENERE  A  DISPOSIZIONE  GLI 
ESTINTORI 

RAFFREDDARE  GLI  ELEMENTI 
CONDUTTORI DI CALORE 

SORVEGLIARE I POSTI DI LAVORO 
ESPOSTI AL RISCHIO D’INCENDIO 

 

P edispo e  u   u e o 
suffi ie te  di  att zzatu e 
a ti e dio  pe   es.  esti to i 
po tatili  o  a ellati,  e ipie ti 
pie i d’a ua . 

Gli ele e ti  he du a te  I  lavo i 
di saldatu a posso o  is alda si i  
luoghi  o   o t olla ili,  devo o 
esse e  aff eddati  effi a e e te 
pe  es.  o  st a i  ag ati . 

Qua do  o    possi ile es lude e 
il  pe i olo  d’i e dio  pe   es.  i  
p ese za  di  i stallazio i 
i o po ate  i fia a ili,  lo ali 
adia e ti a  is hio, spazi  ist etti  si 
deve  i a i a e u a pe so a della 
so veglia za dei  lavo i  i   o so. A 
lavo o  ulti ato  o o e 
o t olla e l’esiste za di eve tuali 
i e di  ova ti sul posto di lavo o 
e di to i. 



ALLEGATO C 
 
SICUREZZA AD IMMAGINI 
A segui e i agi i pe   i hia a e l’atte zio e sugli aspetti p i ipali della si u ezza e dell’igie e del lavo o 
ei  a tie i edili  Bi liog afia ANFOS Asso iazio e Nazio ale Fo ato i Si u ezza sul Lavo o  

 
I agi e   

 
 
I agi e   

 
 
 



I agi e   

 
I agi e   

 
I agi e   

 



I agi e   

 
I agi e   

 
I agi e   

 



I agi e   

 
I agi e   

 
I agi e   



I agi e   

 
I agi e   

 
I agi e   

  
   



ALLEGATO D 
 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 
 
La notifica preliminare dei cantieri della regione Lombardia deve essere compilata direttamente on-line sul sito: 
 
http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/index.html 
 

La notifica preliminare deve essere inviata a: 

 ATS 
 Direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti (oggi Ispettorato  territoriale) 
 Amministrazione concedente (generalmente art. 90 comma 9 lettera C dlgs 81/2008) 
 Prefetto (solo nel caso di lavori pubblici – legge 132/2018) 

 
 

 
 
COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE DEVE ESSERE ESPOSTA IN CANTIERE IN 
POSIZIONE VISIBILE 


